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UNA POLITICA PER TRIESTE [LA LEGGE PER LA RATIFICA DELLA CED 


ELLA sua commossa let. 

tera di congedo dai trie- 
stini, il prof.. Diego de Castro 
ha scritto: «Nel mio lungo col. 
loquio con l’on. Scelba ho 
ammirato la sua -grande di- 
rittura morale, l’intelligenza 
pronta nell’afferrare subito il 
nucleo. sostanziale delle que- 
stioni,. la suna energia decisa 
e volitiva, le sue risposte fran- 
che e leali, oneste e piene di 
chiaro e pratico buonsenso. Ho 
piena fiducia in lui e piena fi- 
ducia devono avere i triestini 
e gli istriani». 

Può tornare a conforto la 
constatazione che quello che 
in partenza poteva apparire un 
dramma politico con molte fu- 
neste ripercussioni mella vita 
cittadina, al tirare delle som- 
me si risolverà in una comme. 
dia a lieto fine. Questa, alme- 
no, sembra essere la conclusio- 
ne a cui è pervenuto l'ex Con- 
sigliere politico italiano, dopo 
la sua finale esperienza roma- 
na; onde vien fatto di conside- 
rare se, dal punto di vista del- 
la opportunità politica, non sa- 
rebbe stato più conveniente per 
tutti giungere a questa esperien- 
zay la quale doveva rivelare al 
prof. de Castro l’uomo di cui 
Trieste ha estrema necessità, 
il medico di fiducia che guari- 
rà i suoi mali, senza passare 
attraverso un brusco e scon- 
certante episodio politico con 
risultati psicologici in loco 
intt’altro che positivi. 

L’on. Scelba è un uomo di 
rapide intuizioni e di ancora 
più rapide decisioni. Convin- 
to della bontà di una causa sa 
scegliere la strada giusta per 
portarla al successo. Si può .ag- 
giungere che egli non ha mai 
avuto bisogno del chiasso del- 
la stampa per rendersi conto 
dell’esistenza di un problema 
che risulti fondamentale per la 
vita della nazione e della ne- 
cessità di affrontarlo con la 
massima. risolutezza. Però, se 
mon vogliamo metterci a fare 
«quattro passi fra le. nuvole», 
dobbiamo riconoscere che ‘egli 
ha molte difficoltà da vincere 
e da superare, le quali risulia- 
no piuttosto diverse da quelle 
troppo semplicisticamente iden- 
tificate in un problematico mal- 
volere di uno o dell’aliro re- 
parto dell’Amministrazione ita- 
liana preposta alle. cose nostre. 
Tali difficoltà sono il risultato 
penoso e doloroso di una po- 
litica alleata assurda, contrad- 
dittoria, irresoluta e, negli ul- 
timi tempi, di dubbia lealtà, 
che dura da anni, e della qua. 
le l’Italia, insieme con Trie- 
Ste, è costretta a sopportare le 
pesanti e inique conseguenze. 

Come obiettivamente sèntia- 
mo di poter affermare che di 
questa sciagurata situazione — 
che fa tanto bene ai nostri ne- 
mici palesi od occulti — l’Tta- 
lia è, dal punto di vista siori- 
co, incolpevole, altrettanto o- 
biettivamente siamo costretti a 
constatare che la classe diri. 
gente italiana, di fronte al cre- 
scere delle difficoltà che ac- 
compagnano l’eternamente in- 
solubile problema del Territo- 
rio Libero, invece di rafforzar- 
si e immedesimarsi nella con- 
sapevolezza delle nostre. neces- 
sità più urgenti — politiche, 
sociali ed economiche — ne è 
andata quasi perdendo il sen- 
so. Per aleune correnti politi- 
che — che pur si onorano di 
tradizioni storiche illustri e 
del patronato spirituale di alti 
maestri della coscienza nazio- 
nale — Trieste è divenuta una 
specie di fastidioso capitolo in- 
conclusivo della politica italia» 
na, che è meglio sottovalutare 
e scansare in attesa che natura 
operi. Non più tardi di ieri un 
giornale che figura organo qua- 
si personale di uno degli espo- 
menti laici» del Governo, rias- 
sumeva le cause dei mostri ma- 
li ‘più evidenti con questa stu- 
pefacente sentenza:... «I buro- 
crati inviati da Roma, con la 
Toro stupida politica antiallea- 
ta, non hanno giovato alla ‘cau- 
sa italiana». 

Siamo sienri che l'on. Scel- 
ba non condivide opinioni co- 
sì balorde e incaute: siamo ar- 
cisicuri che il prof. de Castro 
è nel giusto. quando afferma 
che il Capo del Governo ita- 
liano ha una «intelligenza pron- 
ta nell’afferrare subito il nu- 
cleo sostanziale» delle nostre 
questioni, ‘ nell’intuirne anche 
i delicati. aspetti psicologici, 
nell’avvertire la estrema, im- 
prorogabile necessità di una 
serie di provvedimenti che 
possono e debbono essere adoi- 
tati anche se l’assetto geopoli- 
tico» del Territorio Libero con- 
tinua a restare in sospeso. Ma 
prima di metterci all’ottimismo 
vorremmo essere ben sienri che 
chi sta alla sinistra o alla de- 
stra del Capo del Governo, 
quando debba fare la diagno- 
si delle nostre sofferenze, ab- 
bia almeno un minimo di ri- 
spetto della verità e non vada 
ad imbrancarsi coi sistematici 
denigratori e calunniatori di 
quell’Amministrazione di cui il 
Governo nazionale e i Ministri 
in carica sono i diretti espo- 
nenti, 

La trovata dei «burocrati» 
ricorda molto da vicino l’inge- 
mua astuzia del cavaliere ine- 
sperto che non potendo bat- 
tere il cavallo si mette a pie- 
chiare la sella. Se i burocrati 
non vanno, se i funzionari 
commettono errori d'indirizzo 
e non risultano all'altezza del 
loro affidato, nulla 


impedisce ai Ministri in carica 
— cioè a coloro che detengo- 
no il sommo potere esecutivo 
dello Stato — di spedirli a ca- 
sa o ad altro incarico. 

In rapporto, poi, alla grave 
situazione in cui la città si di- 
batte, sentiamo di dover af- 
fermare in tono alto che qua- 
lora il Governo nazionale pen 
sasse non diciamo di guarire, 
ma soltanto di lenire i nostri 
mali con qualche. ritocco. ai 
quadri di questa nostra ammi» 
nistrazione tapina, la quale — 
imbrigliata com'è tra mille o- 
stacoli — stenta la sua magra 
e dura vita a fianco della stra- 
potente amministrazione allea- 
ta, esso regalerebbe a sè, alla 
Italia e a noi la più grave del. 
le delusioni. 

Fino a quando non si arri- 
yi all’assetto definitivo del Ter- 
ritorio Libero bisogna che il 
Governo si decida a fare una 
politica per Trieste. L'ha fat- 
ta e la fa — con esemplare 
saggezza e risultati costruttivi 
eccezionali, — per la Regione 
siciliana, oggi in pieno fiori. 
mento, e per la Sardegna. L'ha 
fatta e la fa per taluni proble. 
mi politico-sociali destinati a 
mutare radicalmente le condi 
zioni di vita di intere classi, 
come con la distribuzione delle 
terre ai contadini e la costruzio- 
ne delle case per il popolo. La 
faccia anche per quesio estre- 
mo lembo di terra adriatica, 
che con un linguaggio da luo- 
go di pena è stata definita Zo- 
na À, e che una sorte ingrata 
ha reso estremo disperato rifu- 
gio di tutte le genti adriatiche 
barbaramente cacciate dai lo- 
ro focolari. 

Non è questione di «consi. 
glieri politici», di «prefetti» 0 
di funzionari» di questo o di 
quel grado più o meno felice. 
mente scelti. Ciò che occorre 
è up programma sistematico di 
Governo, realizzato con la col- 
laborazione dell’intero Gabinet- 
to, an piano che affronti orga- 
nicamente e integralmente tut- 
ti gli aspetti della situazione 
— politici, amministrativi, fi- 
nanziari, industriali, armato» 
riali, commerciali, ecc. — con 
mezzi consoni allo stato di e- 
‘mergenza in cui la città è ve- 
muta a trovarsi e nel quale 
langue indifesa e incompresa. 
Oltre intto si ponga mente al 
fatto che la complessa vicenda 
dell'Europa occidentale ha por- 
tato Trieste ad essere il pro- 
blema dei problemi della po- 
litica. estera dell’Italia e quin- 
di la chiave della sua politica 
interna; per cui perdere il 
giuoco a Trieste significhereb- 
be perderlo non sul poco ari- 
do spazio che si stende tra 
l’acquitrino del Lisert e lo 
sbarramento di Albaro Vesco. 
và, ma sul grande spazio della 
nazione intera, dalle Alpi al 
Lilibeo. 

Trieste ha diritto di non es... 
sere più considerata soltanto 
come il tema romantico per le 
ricorrenti manifestazioni di 
piazza della generosa studen- 
lesca italiana, o per i comizi 
elettorali dei partiti che pun 
tano sulla carta del nazionali. 
smo ferito. Non abbiamo mai 
cessato di credere nella forza 
del sentimento popolare. Pen- 
siamo, anzi, che nelle ore cri- 
tiche sia sempre .il sentimento 
a ispirare la coscienza di ‘un 
popolo ricco di fermenti ideali 
come il nostro. Ma a tempo e 
a luogo! Oggi quello che si fa 
sentire è il richiamo di una 
realtà cruda e pungente che in- 
voca decisioni pratiche solleci- 
te e fatti concreti. 

Mentre nel quadro della po- 
litica ufficiale dell’Italia il 


problema di Trieste occupa un 
posto che assurge a primaria 
importanza solo quando gli av- 
venimenti sensazionali della 
cronaca lo traggono brusca- 
mente dal dimenticatoio in cui 
sonnecchia, nel quadro della 
politica jugoslava, invece, noi 
vediamo una intera classe di- 
rigente, con le sue disciplina- 
telgerarchie politiche e milita. 
ri, fare di Trieste come il 
«pane quotidiano» dello spirito 
pubblico. Queste, sempre più 
unite e baldanzose, non lascia- 
no passare un giorno senza es- 
sere presenti nella polemica 


Stampa e associazioni 
agitano la questione adriatica 
come se la Jugoslavia non a- 
vesse altri problemi naziona- 
li da risolvere. Personalità po- 
litiche e militari di primo pia- 
no (dai Ministri ai capi mili- 
îari) sostano a turno in Zona 
B, o in altre terre vicine, che 
già furono nostre: convocano 
comizi, riunioni politiche, con- 
ferenze stampa, manifestazioni 
popolari in cui l’Italia e gli 
italiani sono naturalmente chia- 
mati a fare le spese. 

Si sa a Roma che la Jugo- 
slavia è un paese tenuto. dal 
‘proprio Governo in stato di 
perenne mobilitazione morale 
unicamente per la questione di 
Trieste? Che a questo fine 
Belgrado profonde somme fa- 
volose con cui riesce a orga- 
nizzare un apparato propagan- 
distico a diffusione internazio- 
nale di cui la nostra citià è 
appena un punto di partenza? 
Che cosa abbiamo finora sapu- 
to contrapporre. all’azione or- 
ganicamente svolta dal nemico? 

Sentiamo che i nostri, inter- 
rogativi pesano. Avremmo pre- 
ferito non formularli: ma poi- 
chè si è ritenuto — non da 
noi .— .di dover mettere una 
volta tanto da parte la «carità 
di patria», valga il franco lin- 
guaggio a risvegliare gli inson- 
noliti e a ridestare le coscienze. 

In attesa della sua sistemazio- 
ne nella vita dello Stato nazio» 
nale — purtroppo tutt'altro 
che prossima — Trieste invo- 
ca con tutte le forze un modus 
vivendi che le garantisca una 
esistenza materiale e morale 
utile a sè e al paese. L'Italia 
sì trova ‘davanti a un proble 
ma politico fondamentale per 
il suo avvenire di libera na- 
zione nel concerto delle demo- 
crazie occidentali. Chi Trieste 
ferisce, di Trieste perisce. E° 
‘un antico monito a significato 
estensivo. Bisogna saperlo in- 
tendere. 

In quanto al nuovo «Consi. 
gliere politico» con rango di 
Ambasciatore, di cui si parla, 
avesse anche la saggezza di un 
Guicciardini o il genio di Ca- 
vour, nulla o ben poco potreb- 
be, se non portasse con sè un 
programma da realizzare, or- 
ganicamente deciso e prepara. 
to dal Governo di Roma. Il 
problema, perciò, deve essere 
affrontato in tutta la sua am- 
piezza dall’intero Gabineito e 
piantato su una nuova base di 
responsabilità politica genera» 
le come sino a oggi non è av- 
venuto. 

Infine basterebbe che per di. 
fendere il suo e nostro diritto 
l’Italia facesse ciò che la Ju- 
goslavia fa per invalidare, di- 
struggere e soppiantare quel 
diritto, ai fini di una sperata 
egemonia ‘su questa nostra ter- 
ra, chè molte cose muterebbe- 
ro a vista d’occhio, anche se 
Trieste — assediata com'è tra 
amici apparenti e nemici rea 
li — si trova sola a combatte. 
re la sua battaglia. 


presentata dal Governo alla Camera 


La mancata richiesta d'urgenza ha evitato reazioni immediate - Un solo articolo iormato da 
tre commi - Il piano Vigorelli contro la disoccupazione al prossimo Consiglio dei Ministri 


Roma, 6 

Il Presidente Scelba ha inco- 
minciato la serie di colloqui 
che di solito precedono imme- 
diatamente ogni riunione del 
Consiglio dei. Ministri: questa 
mattina ha ricevuto al Vimi- 
nale i Ministri Gava, Vanoni 
e Villabruna, questa. sera a 
Montecitorio ha ricevuto Ta- 
viani e Ponti. Il colloquio for- 
se più importante è però quel- 
lo che Scelba ha avuto ieri col 
Ministro Vigorelli dato che la 
‘prossima riunione dei Ministri 
dovrebbe essere dedicata, a. 
quanto è stato detto, ai prov- 
vedimenti riguardanti più di- 
rettamente la disoccupazione. 
Il Presidente Scelba, il quale 
ha pienamente apprezzato il 
piano predisposto dal Ministro, 
del Lavoro, sta studiando ora 
con i Ministri del Tesoro e del 
Bilancio gli oneri finanziari de- 
rivanti dal piano stesso, accer- 
tando se esiste o come sia re- 
‘peribile la copertura. 

ll piano predisposto da Vi. 
gorelli punta specialmente sul- 
la mano d’opera giovanile (che 
ogni anno presenta 250 mila 
unità nuove al mercato del la- 
voro) e pertanto prevede un 
rafforzamento, dei cantieri di 
lavoro e dei corsi di qualifica- 
zione e riqualificazione: la ci- 
fra richiesta si aggirerebbe su- 
gli 80 miliardi per alcune cen- 
tinaia di migliaia di lavorato- 
ri da impiegare. 

La riunione del Consiglio 
non è stata ancora fissata (e 
quindi non è stata rinviata 
come crede e lamenta un gior- 
nale di opposizione di destra. 
questa sera) ma si ritiene che 
si terrà giovedì o venerdì. 

A quanto si sa il piano con- 
tro la disoccupazione compren» 
derebbe disegni di legge da 
presentare al Parlamento e 
provvedimenti amministrativi 
di immediata applicazione. 

Un bel lavoro prepara dun- 
que il Governo per il Parla- 
mento, considerando anche che 
oggi è stato presentato alla 
Camera il disegno di legge per 
la ratifica del trattato istitu- 
tivo della Comunità europea di 
difesa. 

La tranquillità. con da quale 
è stata accolta la presentazio- 
ne, non deve illudere e non il 
lude nessuno: essendo stato 
presentato il disegno di legge 
puramente e semplicemente 
come legge ordinaria, senza ri- 
chiesta di urgenza, la cosa è 
passata senza. rumore, ma si 
sono notati subito conciliaboli 
fra deputati di estrema sini. 
stra e deputati di estrema de- 
stra, intesi probabilmente a 
organizzare l’opposizione alla 
legge. Infatti è noto che anche 
nel gruppo monarchico e in 
quello missino ci sono.dissensi 
sulla, questione della ratifica, 
essendo alcuni contrari, altri 
volendo subordinarla alla solu- 
zione integrale del problema 
triestino. I gruppi parlamenta- 
ri del PNM si riuniranno do- 
mani congiuntamente a Mon- 
tecitorio e l’argomento princi- 
pale in discussione sarà quello 
della CED. Non è da escludere 
che nella valutazione della si- 
tuazione giochi il fatto dello 
annullamento  dell’elezione di 
Lauro avvenuta oggi al Sena- 
to, benchè nessuno abbia fatto 
dichiarazioni di natura politi 
ca sul caso (anzi per non sba- 
gliare nessuno dei favorevoli 
all'annullamento ha preso la 
parola, lasciando il relatore a 
sbrigarsela da solo contro gli 
oratori della destra). Ma c'è 
da credere che, pur mantenuta 
sul piano giuridico, la discus- 
sione e la conseguente votazio- 


Bocciata dai senatori 
l’elezione di Achille Lauro 


Gli succederà l'ex Ambasciatore Guariglia 


Roma, 6 

Achille Lauro non è più se- 
natore. Accogliendo le conclu- 
sioni della giunta: competente 
il, senato con 158 voti contro 
49 ha dichiarato illegittima la 
sua elezione e l’ha annullata. 
’L'illegittimità è dovuta al fat- 
to che la legge elettorale di- 
chiara ineleggibili i sindaci 
dei capoluoghi di provincia che 
novanta giorni prima delle ele- 
zioni non si siano dimessi, 

Prima del voto i senatori DE 
MARSICO e CONDORELLI. 
monarchici, e TURCHI del mo- 
vimento sociale, hanno soste- 
nuto che l'elezione di Lauro 
doveva essere considerata ya- 
lida perchè — hanno detto — 
è stato eletto senatore da un 
collegio diverso da quello in 
cui si trova la città di cui è 
sindaco, e perchè a causa del- 
lo scioglimento anticipato del 
Senato, Lauro non ha potuto 
usufruire di quel termine di 
novanta giorni per dimettersi. 

Contro queste tesi, che so- 
prattutto De Marsico ha illu- 
strato con grande abilità dia- 
lettica, il relatore della giunta 
elettorale, sen, SPALLINO, e 
il presidente della giunta, ZO- 
LI, hanno rilevato come la 
legge stabilisca. in modo chia- 
ro'e-assoluto che i sindaci di 
capoluogo di provincia non 
possono essere eletti. qualun- 
que sia il collegio in'cui si pre- 
sentino candidati, Quanto al 
termine dei novanta giorni è 
vero che l’anticipata chiusura 
del Senato lo ha di fatto an- 
nullato, ma Lauro avrebbe po- 


tuto dimettersi da sindaco, se 
avesse voluto, all'inizio della 
campagna elettorale. 

Al posto di Achille Lauro in 
Senato andrà l’ex Ambascia- 
tore GUARIGLIA, natural 
mente anch'egli monarchico, 

Senatori e deputati sono poi 
tornati alla discussione dei bi- 
lanci; i primi hanno concluso 
tutti gli interventi ‘individua- 
li sul bilancio della Pubblica 
Istruzione e domani, dopo il 
relatore e la conclusione del 
Ministro Martino, si avrà il 
voto; i deputati hanno conti- 
nuato ad occuparsi dei bilan- 
ci finanziari, 

La fine della seduta della 
Camera è stata alquanto bur- 
rascosa: il socialista BERLIN- 
GUER ha chiesto di fissare la 
data di discussione di una mo- 
zione per l'interdizione delle 
armi atomiche, I demecristia- 
nì hanno proposto una sospen- 
siva che, pare, è stata respin- 
ta con una votazione piutto- 
sto confusa. Allora si è votato 
per appello nominale la ri- 
chiesta dell'on. Berlinguer che 
si discuta la sua mozione ve- 
nerdì, ma la maggioranza, che 
in quel momento non_era al 
completo, ha abbandonato la 
aula, facendo così mancare il 
numero legale, La votazione 
perciò si ripeterà domani »0- 
meriggio, 

Intanto nel pomeriggio il 
‘Presidente del Consiglio SCEL 
BA ha presentato alla Camera 
il disegno di legge di ratifica 
del_ trattato istitutivo della 
CED. Il Ministro delle Finan- 


ze TREMELLONI, dal canto 
suo, ha presentato al Senato 
i provvedimenti integrativi del- 
la. riforma tributaria che tra 
l’altro aggravano le pene nei 
confronti degli evasori fiscali. 
L'esame di questi due provve- 
dimenti sarà iniziato dalle 
commisisoni competenti alla 
Tipresa parlamentare dopo «e 
ferie pasquali, 


Manovra di truppe russe 
a nord-ovest di Vienna 


Vienna, 6 

Reparti dell’Armata rossa, in- 
sieme ad unità corazzate un- 
gheresi hanno effettuato mano- 
vre atomiche in condizioni di 
estrema segretezza nella zona 
di Doellersheim a nord-ovest di 
Vienna. 


Disperso durante un volo 
Unasso dell'aviazione americana 


Westover, 6 

Mancano notizie da ieri del 
colonnello William H. Council, 
«asso» dell'aviazione america- 
na, ex detentore del record di 
velocità nella traversata del 
continente americano, 

Il colonnello Council aveva 
lasciato ‘Farmingdale, nello 
Stato di New York, a bordo di 
Un aereo a reazione e doveva 
atterrare un'ora dopo alla ba- 
se di Langlay, nello Stato del 
la Virginia. Sono in corso ri 
cerche lungo la costa atlantica. 


ne sarà sfruttata dagli ele- 
menti della destra più avversi 
al Governo (che nella questio- 
ne non ha messo bocca. per 
niente): e ‘alla..concentrazione 
governativa, che ha-votato per 
l'annullamento. Delltesto, ‘se il 
capo del PNM perde il posto 
al Senato, il PNM hon perde il 
posto che verrà occupato dal 
candidato seguente, il quale è 
l'ex Ambasciatore Raffaele 
Guariglia. 

Non mancherà chi osservi 
che mentre da qualche parte 
si parla di possibilità di aper- 
tura di destra, sarebbe stata 
buona politica da parte dei de- 
mocristiani impegnarsi ancor 
meno di quanto non abbiano 
fatto contro questa convalida- 
zione, ma. si deve anche osser= 
vare che sè sì fosse avuta in 
questo caso una palese o ce- 
lata collusione fra democristia- 
ni.e monarchici, a. pochi gior- 
ni di distanza dall'episodio elet- 
torale, di Castellammare di 
Stabia, la cosa poteva facil- 
mente assumere un significato 
di ostilità nei riguardi dei par- 
titi della concentrazione e di 
rimbalzo nei riguardi del Go- 
verno. Sembra quindi che be- 


ne abbia fatto la DC a mostrar 
chiaramente di volere scindere 
le questioni di carattere pura- 
mente politico da quelle di ca- 
rattere amministrativo. (come 
a Castellammare) e da quelle 
di carattere giuridico (come 
nel caso Lauro). 

Se dunque mipercussioni si 
potranno avere, esse dovrebbe- 
ro essere di secondaria impor- 
tanza: potrà mancare qualche 
accordo nella nomina, per e- 
sempio, dei delegati italiani al- 
la Comunità politica europea 
di Strasburgo, o più tardi quan- 
do si tratterà nuovamente dei 
giudici della Corte costituzio- 
nale (questione che sembra: per 
ora accantonata); ma sea de- 
stra si giudicano le cose nella 
loro reale importanza, non si 
dovrebbero avere altre mani. 
festazioni di ostilità. 

In conclusione, non ci sareb- 
be da meravigliarsi che con- 
tro la CED si coalizzasse la 
destra con l'estrema sinistra. 
Questo potrebbe bensì allunga- 
re e rendere più difficile la di- 
scussione, ma non indebolire 
la concentrazione governativa, 

Per quanto riguarda il pro- 
getto di legge, esso consiste in 
un unico articolo formato da 


tre commi: con il primo «il Pre- 
sidente della Repubblica è au- 
torizzato a ratificare ed il Go- 
verno a dare piena ed intera 
esecuzione al trattato che isti 
tuisce la Comunità europea di 
difesa firmato a Parigi il 27 
maggio 1952 ed agli accordi re- 
lativi, ‘allegati alla presente 
legge». 

Il secondo comma, che costi- 
tuirà probabilmente il punto di 
maggior contrasto in seno al 
Parlamento, contempla la dele- 
ga al Governo per «emanare 
entro 18 mesi, con decreti aven- 
ti forza di legge, le norme ne- 
cessarie per dare attuazioni agli 
accordi, sopraindicati, secondo 
i principi ed ì criteri degli ac- 
cordi medesimi». 

Infine il terzo comma stabi- 
lisce che «i tre delegati italiani, 
di cui all'articolo 33 paragrafo 
uno del trattato che istituisce 
la Comunità europea di difesa, 
sono eletti dalle due Camere, 
tra i propri componenti, con 
maggioranza assoluta dei wvo- 
tanti, nella misura di due per 
la Camera dei deputati e. di 
uno per il Senato della Repub- 
blica». 


Nella relazione che accom- 


pagna il progetto di legge non 
soltanto vengono illustrati i 
motivi ispiratori della CED e 
gli strumenti per la sua attua- 
zione, ma vengono anche af- 
frontati alcuni problemi che 
formeranno‘ senza dubbio og- 
getto di aspra polemica.in se- 
no al Parlamento. 


Visita di Marras al confine 


Udine, 6 
Prima di lasciare l’Esercito 
per raggiunti limiti di età il 
gen. Efisio Marras, già capo di 
Stato. maggiore della Difesa, 
ha visitato il confine orientale 
e la zona carsica. 


Dimissioni in seno al MSI. 


Padova, 6 
L'on. Cesare Pozzo, con lette- 
ra in data 5 aprile, inviata al 
segretario nazionale del MSI, 
si è dimesso da componente 
della . direzione nazionale del 


Juin “rimproverato, 
dal Comando altantico 


LA DEPLORAZIONE CONSE- 
GNATA AL MARESCIALLO DAL 
SOSTITUTO DI GRUENTHER 


Parigi, 6 

Il consiglio permanente della 
NATO ha approvato ieri la se- 
guente dichiarazione e l’ha co- 
municata questa mattina al 
Maresciallo Juin, comandante 
in capo per l'Europa centrale, 
per via gerarchica: 

<Il Consiglio nord-atlantico 
esprime il suo profondo rin- 
crescimento per le dichiarazio- 
ni pubbliche che il comandan- 
te in capo per l'Europa cen- 
trale ha fatto il 27 marzo 1954, 
e che egli ha da allora ripe 
tute. 

«Queste. dichiarazioni sono 
contrarie alle decisioni chiare 
e ripetute del Consiglio, dal 
quale derivano le loro funzioni 
tutti i comandanti atlantici». 

La risoluzione è stata tra- 
smessa dal consiglio perma- 
nente allo «Standing. Group» 
di Washington, che la ha 2 
sua volta inviata allo SHAPE, 
a,Parigi. A. Juin l’ha consegna. 
ta il sostituto di Gruenther 
che è assente da Parigi. 

In merito alla risoluzione del 
Consiglio un portavoce della 
NATO ha precisato che non è 
previsto alcun cambiamento 
della nazionalità del detentore 
del posto di comandante in 
capo delle forze dell'Europa 
centrale. Pertanto nell'ipotesi, 
quasi certa, che in seguito al 
l'adozione della risoluzione del 
Consiglio, il Maresciallo Juin sì 
dimettesse, il generale Gruen- 


partito. Egli non ha reso note 
le ragioni della sua decisione, 
intendendo attendere che essa 
sia esaminata dalla direzione. 


ther, domanderebbe al Gover- 
no francese di designargli un 
successore, che sarebbe il gen. 
Guillaume. 


eri 


SVILUPPI DIPLOMATICI DELLA POLITICA AMERICANA DEL «CONTROINTERVENTO» 


Un'azione comune per l’Indocina 
promossa nell’Occidente e nell’Asia libera 


I tre alleati occidentali insieme alla Nuova Zelanda, alle Filippine; all’Australia e al 
Siam ammonirebbero il Governo di Pechino a desistere dal suo diretto appoggio ai ribelli 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
: New York, 6 

H Governo di Washington 
sta trattando con quelli britan- 
nico, francese, neozelandese, 
australiano, filinvino e siame- 
se per concordare un piano di 
«azione comune» nei riguardi 
dell'Indocina, più precisamente 
nei riguardi dell'intervento del- 
la Cina rossa nel confiitto, par- 
tecìpazione che il Segretario di 
Stato ha definito ieri «molto vi- 
cina ad una aggressione». Que- 
sta «azione comune» (anche 
queste due parole sono prese 
da quanto ha detto Dulles) do- 
vrebbe svolgersi in un primo 
(e per gli ottimisti unico) tem- 
po sul terreno diplomatico. 

Si tratta di avvertire nel mo- 
do più severo possibile il Go- 
verno di Pechino che la sua 
continuata, e peggio ancora se 
intensificata, partecipazione al 
conflitto fra Vietnam e Viet- 
minh può portare alle più gra- 
vi conseguenze. Il concordare 
la formula di questo ammoni- 
mento fra î sette Governi non 
è impresa facile» in sè ed è 
complicata da una serie di 
circostanze che vanno dal fat- 
to'che siamo all’antivigilia del- 
la conferenza di Ginevra, fino 
alle complicazioni parlamentari 
in cui ‘Ohufchill è venuto @ 
trovarsi. In mezzo a questi. e- 
stremi vi sono influenze di va- 
rio genere, quale la situazione 
interna francese in funzione 
‘della ratifica della CED, quale 
gli impegni che il Governo a- 
mericano può e non può vali 
damente, cioè nei limiti della 
Costituzione, assumere verso 
gli altri sei Governi, quale la 
situazione interna americana 
la cuì opinione pubblica recla- 
ma si faccia bensì qualche co- 
sa e la sî faccia presto ma che 
non porti ad un'altra Corea. 

Il Dipartimento di Stato ha 
confermato le voci parigine e 
londinesi di queste consultazio- 
ni, ma non ha nè confermato 
nè smentito l’oggetto delle 
stesse, cioè un passo: diploma- 
tico che, senza avere il carat- 
tere di ultimatum, avverta il 
Governo di Pechino deî perico- 
li provocati dalla sua, parteci- 
pazione nel conflitto. indocine- 
se. Oltre a-questo: atteggiamen- 
to ufficiale (la cuì prudenza la- 
scia intendere: le» difficoltà ine- 
tenti per concordare la. formu- 
la di questo monito) vîi sono 
delle informazioni da buona 
fonte che permettono di pro- 
spettare la situazione in questi 
termini. 


La scelta dei sette Governi |pr 


che dovrebbero partecipare al 
l'azione comune ha una certa 
importanza: per la Francia, 
impegnata direttamente nel 
conflitto, non c'è questione; per 
la Granbretagna le ragioni so- 
no ovvie; Nuova Zelanda ed 
‘Australia sono legate agli, Sta- 
ti Uniti in un patto di difesa 
dell’ Asia centro-meridionale; 
un simile patto esiste. con le 
Filippine; quanto al Siam 1a 
sua partecipazione è giustifi- 
cata dalla vicinanza alla In- 
docina. Si deve aggiungere che 
la partecipazione delle Pilippi- 
ne e del Siam è desiderata ol- 
trechè dai Governi di Manila 
e di Bangkok anche da quelli 
occidentali per dare carattere 
«usiatico» all'’«azione comune» 
e prevenire che sul terreno 
della propaganda i comunisti 
definiscano la iniziativa occi- 
dentale colonialista. 

Abbiamo accennato alle dif- 
ficoltà di ordine politico. che 
devono essere superate per con- 
cordare.. quest’azione comune, 
ma ve ne sono anche di ordine 
internazionale. E° naturale che 
i Governi consultati in questi 


giorni da ‘Washington rispon- 


dano con un «sì... ma» ed. il 
ma si riferisce a quello che può 
succedere nel caso che il Go- 
verno di Pechino se ne infischi 
dell'ammonimento, che conti- 
nui la sua partecipazione «al 
conftitto o magari la ‘intensifi- 
chi. Controintervenire? In qual 
misura ? E con quali impegni 
fra î sette Governi? Il terzo 
interrogativo pone grosse diffi- 
coltà perchè il Governo ame- 
ricano, legato dalla Costituzio- 
ne, può prendere impegni meno 
fermì degli altri Governi. Ad 
ogni modo, sulla base di buo- 
ne informazioni, sì può dire 
che Washington è disposta ad 
assicurare la propria eventua- 
le partecipazione con la. sua 
Marina e con la sua Aeronau- 
tica ma, con esclusione di trup- 
pe di terra. Questo è quanto il 
Governo americano può offri- 
re perchè entro tali limiti può 
contare (sulla base di assicura- 
zioni avute dai leaders parla- 
mentari) sull'appoggio del Con- 
gresso. 

Quanto agli oneri finanziari 
Washington non si fa illusio- 
ni su chi dovrebbe sopportare 
il peso maggiore: ne è prova 
it fatto che proprio oggi Stas- 
sen si è presentato alla com- 
missione (finanziaria della. Ca- 
mera per chiedere l’approvazio- 
ne di 800 milioni di dollari (500 
miliardi di lire) destinati alla 
Indocina e tale somma. costi- 
tuisce quasi un quarto della 
somma totale (tre miliardi e 
mezzo circa) preventivata per 
gli aiuti all'estero. 

Si può notare con un certo 
sollievo che in questa seconda 
parte del programma di «azio- 
ne comune» non si parla nem- 


meno di rappresaglia con armi 
diverse da quelle impiegate dal- 
l'aggressore ed in località di- 
verse da quella dove si è ve- 
rificata l'aggressione. 

In questo caso la nuova teo- 
ria della rappresaglia allargata 
e presumibilmente con armi a- 
tomiche, non sarà applicata: 
ad essa si è sostituito il concet- 
to del «controintervento». 

Questo il quadro della situa- 
zione, un quadro ancora în e- 
laborazione, oggetto a ritocchi 
che ne possono modificare non 
soltanto î particolari ma anche 
qualche linea-base. 

Intanto, a proposito della si- 
tuazione parlamentare di Chur- 
chill i circoli americani hanno 
notato con non poca preoccu- 
pazione le censure mosse dal 
«Times» al Premier. C'è la que- 
stione della conferenza di Gi- 
nevra ed oggi il deputato del 
Connecticut, Alberto Morano, 
ha chiesto che il Governo ame- 
ricano non partecipi ad essa 
finchè non. sarà dimostrato che 
Pechino non desiste dalla ag- 
gressione indocinese: una. di- 
mostrazione che non potrà ve- 
nire per il 26 aprile ed in ogni 
caso una richiesta che lascerà 
il tempo che trova, ma. sono 
tutti elementi che complicano 
una matassa molto arruffata. 

Dulles ha cancellato oggi la 
solita conferenza stampa set- 
timanale, assorbito com'è dalle 
trattative coî sei Governi con î 
quali combinare l'azione comu- 
ne per fronteggiare la. situa- 
zione indocinese. La Casa Bian- 
ca invece ha confermato che il 
Presidente domani terrà rego- 
larmente la sua conferenza 
stampa: ma è poco probabile 


che Ike si avventuri in dichia- 
razioni sul conflitto asiatico. Se 
gli faranno delle domande in 
proposito le schiverà timan- 
dando gli interroganti a quan- 
to il Segretario di Stato ha det- 
to îeri alla commissione parla- 
mentare per gli Esteri. 

LEO REA 


La guerra contro il Vietminh 
Parigi chiede agli S.U. 
urgenti aiuti militari 


Parigi, 6 

Incoraggiato dalla dicihara- 
zione di Dulles, secondo cui in 
nessun caso si lascerebbe cade- 
Te l’Indocina nelle mani dei 
comunisti cinesi, il Governo 
francese ha rivolto un urgen- 
te appello agli Stati Uniti per 
un. invio di rinforzi e di ma- 
teriale bellico in quel lontano 
teatro di guerra in cui le sorti 
dell’intera Indocina sono in pe- 
ricolo, L'appello è stato formu- 
lato durante un ristretto con- 
siglio dei Ministri tenuto in 


fine. di mattinata al Palais 
Matignon e presieduto da 
Laniel, 


La seduta è durata a lungo. 
' stata esaminata e discussa 
tutta la situazione militare 
dell'Indocina alla luce delle 
Ultime informazioni. Il capo- 
saldo di Dien Bien Phu con- 
tinua nel miracolo di una stre- 
nua ed insperata resistenza. 


L'ultimo violento attacco ne- 
mico è stato respinto ieri, Poi, 
per la prima volta dopo due 
settimane la notte è passata 
nella calma. Tuttavia una gra- 


ve minaccia incombe sul presi- 
dio comandato dall’eroico co- 
lonnello De Castries. I comuni 
sti attendono nuovi rinforzi, 
valutati dal comando francese 
a ventimila uomini, Altre ore 
tragiche attendono, quindi, gli 
uomini di De Castries, il cui 
coraggio e la cui disperata te- 
nacia seguitano a commuovere 
la Francia intera. 


In altro settore del vasto 
fronte l'offensiva 
nel Cambogia prende aspetti 
sempre più preoccupanti. Le 
forze nemiche si’ sono aperte 
un largo varco ed avanzano 
su un terreno non apprestato 
ancora a difese militari. 


Tirando le conclusioni dagli 
elementi di una tale situazione 
il Governo ha fatto conoscere 
al Dipartimento di Stato che 
gli aiuti in aerei, artiglierie e 
altro materiale bellico debbona 
giungere, perchè siano utili, 
entro otto giorni sui fronti di 
guerra, Nell'appello all’Ameri- 
ca sì parla soprattutto di cin- 
quanta bombardieri pesanti e 
di altro materiale ma non si 
dispera che l'entità degli aiuti 
possa essere tale da ristabilire 
la situazione, In quanto ad un 
possibile invio di contingenti 
americani, eventualità non del 
tutto scartata dal Governo di 
‘Washington, occorre dire che 
le accoglienze sono piuttosto 
fredde % Parigi. C'è anzi da 
aggiungere che non si nascon- 
dono i timori che gli Stati Unir 
ti possano finire col control- 
lare l’intera Indocina scalzan- 
do il dominio francese o per 
lo meno diminuendo il presti- 
gio della. Francia nelle popo- 
lazioni, 


LA DICHIARAZIONE A SEI CONTRO L’INTERVENTO DI MAO TSE IN INDOCINA 


Londra concorda con l'iniziativa 
purchè non si tratti di un ultimatum 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 6 

Ci è stata confermata stase- 
ra da fonte ufficiosa la notizia 
— originatasi a. Parigi — che 
gli Stati Uniti hanno proposto 
una dichiarazione. sulla  guer- 
ra in Indocina da parte di cin- 
que potenze occidentali  — 

rancia, Granbretagna, Stati 
Uniti, Australia e Nuova Zs- 
landa — ma ci è stato confer- 


mato anche che si tratterebbe |è 


di un monito, 0 di un avverti 
mento, ai comunisti cinesi sul 


‘le gravi conseguenze che po- 


trebbero derivare da un loro 
averto intervento a favore del- 
le forze armate del Vietminh. 
La proposta americana — chs 
però ci è stato precisato — 
non ha carattere ufficiale, è al 
l'esame del Foreign Office, che 
per il momento declina di fare 
alcun commento in proposito. 

Non c'è dubbio però che il 
Governo inglese è sostanzial 
mente d'accordo con gli Stati 
Uniti nel ritenere che sia op 
portuna una presa di posizione 
da parte occidentale, che met- 
ta in rilievo il fatto che il pro- 
blema indicinese non concerne 
soltanto la Francia, ma riviste 
interesse vitale per tutto l’Oc- 
cidente. Si fa anzi notare che 
{l fatto stesso che si stia discu- 
tondo la possibilità! di emana» 
re una dichiarazione è già di 
per sè un primo avvertimento 
alla Cina comunista della pos- 
sibile gravità di un suo apert» 
intervento nella guerra indo- 
cinese. Comunque. l’impressio- 


ne prevalente negli ambienti 
politici londinesì è che il Fo- 
reign UVffice cercherà di modi- 
ficare il tono e la portata del- 
la dichiarazione, evitando di 
darle l'aspetto.di un vero e 
proprio ultimatum alla Cina. 

Si ritiene probabile in con 
clusione che un chiarimento 
del punto di vista ufficiale su 
questa complessa situazione «1 
avrà entro qualche giorno, ed 
è più che probabile anche che 
gli inglesi cercheranno di otte- 
nere che la prossima dichiara- 
Zione delle cinque potenze oc- 
eidentali, pur soddisfacendo la 
esigenza americana. di porr? 
l'alt in anticipo a una eventua- 
le nuova avventura espansio- 
nistica. dei cinesi, lasci in con- 
tempo aperto il cammino che 
deve portare alle conversazio- 
ni di Ginevra e a un eventuale 
cOMpromesso. 

I giornali inglesi di oggi de- 
dicano dunque i loro titoloniì 
e i loro commenti non alla 
«bomba H», ma al problema 
Churchill: e bisogna dire che 
quasi nessuna voce sì è levata 
oggi in difesa del Primo Mini- 
stro; unica eccezione forse il 
giornale del suo vecchio ami 
co lord Beaverbrook, il «Daily 
Express». Ma gli altri giorna- 
li conservatori sono a disagio, 
e riconoscono che i deputati 
conservatori non possono ca- 
pire (come Churchili abbia. po- 
tuto mancare così grossolana- 
mente alle regole non scritte 
del «fair play» parlamentare, 


sollevando quella che in defini 
tiva è una maschina bega di 
partito, che concerne il pas- 
sato, quando si discuteva una 
questione così grave, che ha 
una così capitale importanza 
per il presente e per il futuro. 

E quanto ai torti e alle ra- 
gioni della questione sollevata 
da Churchill (l'abbandono del 
suo «agreement» del ’43. con 
Roosevelt, che impegnava In- 
ghilterra e America a scam- 
biarsi tutte le informazioni 
atomiche, e a non servirsi del 
l'arma atomica senza previo 
accordo), l'impressione gene- 
rale, in attesa che siano. pub- 
blicati tutti i documenti 2 ri 
guardo, è che abbia avuto ra- 
gione Attlee, e non Churchill, 
quando asserì che non i labu- 
risti, avevano «abbandonato» 
l'accordo del ‘43, ma che esso 
era scaduto in seguito all'ap- 
provazione da parte del Con- 


gresso americano della legge 
Mac Mahon del '46, 

Churchill non è però l'uomo 
da uscire dalla scena subito 
dopo una. sconfitta. Del resto, 
oggi stesso egli ci è apparso, 
alla Camera dei Comuni, di 
nuovo perfettamente padrone 
della situazione, Ha. risposto a 
nuove domande sulla «bomba 
H», e ha rivelato che, benchè 


osservatori inglesi non siano 
stati ammessi alle esplosioni 
sperimentali del Pacifico, la 
Granbretagna ottenne però di 
raccogliere dati scientifici se- 


greti sugli effetti delle esplo- 
sioni, e poche ore:dopo lo scop- 
pio della bomba H, sia il pri- 
mo che il ventisette marzo, in 
aereo inglese della RAF potè 
volare nei pressi della zona 
dell'esplosione, per effettuare 
osservazioni. 

Oggi ai Comuni il Cancel 
liere ‘dello. Scacchiere Butler 
ha annunciato il suo terzo bi- 
lancio preventivo, per l’antio 
finanziario 1954-55. 

Nessuna novità degna di no- 
ta: Butler ha infatti amnun- 
ciato che, se non saranno in- 
staurate. nuove imposte, riep- 
pure vi saranno, praticamen- 
te, riduzioni delle imposte esi 
stenti: ha detto che si tratta 
di un bilancio di <ordinama 
amministrazione», e ha saputo 
dare l'impresisone che è bene 
che la. situazione non cambi, 
perchè è ia migliore che si 
potrebbe desiderare al momen. 
to attuale. Il Cancelliere ha 
infatti dichiarato che la pro- 
duzionie industriale lo scorso 
anno ha costituito un recond 
nell'intera storia del paese, il 
numero di disoccupati è stato 
mantenuto a un livello minimo 
(sole centocinquantaduemila 
lavoratori disoccupati per più 
di ‘otto settimane consecutive, 
e in compenso più di duecento- 
settanta mila posti vacamiti), 
anche ì consumi hanno segna- 
to un nuovo record assoluto, 
e ì!. risparmio è aumentato. di 
colpo. + 
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Tasse scomode ma necessarie 
se la legge è uguale per tutti 


Com'era da prevedere, ha 
suscitato in tutta la città stu- 
pore e disagio insieme — spe- 
cie negli ambienti commerciali 
8 dei piccoli,e medi operatori 
economici, i quali si accingono 
a manifestare clamorosamen- 
te, con Fannunciata serrata di 
venerdì, la protesta contro i 
gravami fiscali — la notizia 
dell’esenzione dall'imposta Va- 
noni accordata dal G.M.A. oi 
propri dipendenti e ‘in genere 
al personale civile delle istitu- 
zioni alleate. Vien da chiedersi 
quali reazioni la notizia avreb- 
be potuto causare, qualora fos- 
se trapelata tra i contribuenti 
prima della scadenza del ter- 
mine per la presentazione del- 
la denuncia dei redditi; perchè 
il privilegio accordato dal G. 
M.A. ai suoi dodicimila dipen- 
denti diretti o indiretti, appa- 
re assolutamente ingiustifica- 
to e illegittimo. Questo è un 
giudizio unanime. 

Sia ben chiaro che a susci- 
tare il risentimento dei citta- 
dini non intervengono precon- 
cetti di sorta nei riguardi dei 
dipendenti del G.M.A.; è inve- 
ce la preoccupazione che sorge 
per tutti da un atto di palese 
ingiustizia e odiosamente di- 
scriminatorio. Invano si cer- 
cherebbe una spiegazione plau- 
sibile alla decisione alleata; 
se mai, essa potrebbe soltane 
to motivarsi con il persegur 
mento d’una' deplorevole fina- 
lità, quella cioè di creare una 
artificiosa distinzione tra lavo- 
ratori e lavoratori, sì da dare 
ai dipendenti del G.M.A, la sen- 
sazione di un trattamento pre- 
ferenziale e infondere nel con- 
tempo nei cittadini uno strano 
concetto del G.M.A., inteso 
quale organo specialissimo per 
potenza e guarentigie, che fa 
le leggi solo perchè gl altri 
le rispettino. Va anche detto 
che il G.M.A, non aveva biso- 
gno di adottare nessuna dispo- 
sizione particolare per esone- 
rare dalle tasse i propri dipen- 
denti, nella presunzione che le 
loro retribuzioni fossero mode- 
ste e perciò tali da non poter 
essere gravate dall'imposta Va- 
noni. A parte ogni considera» 
zione se gli stipendi siano 0 
meno modesti (vi sono, comun- 
que, migliaia di lavoratori che 
guadagnano meno) la legge 
prevede automaticamente per 
tutti tale tutela, con l'esonero 
dall'obbligo della denuncia dei 
redditi e dal pagamento della 
imposta, per coloro che non 
raggiungono i minimi imponi- 
bili. 

Il quotidiano indipendentista 
ha voluto prendere, al solito, 
la :difesa d'ufficio dei dipen- 
denti del G.M.A. — quasi fos- 
sero tutti della sua famiglia—, 
arzigogolando con strane quan 
to balorde congetture, al fine 
di giustificare il provvedimen- 
to. Si è detto, tra altro, che è 
giusto paghino l'imposta Va- 
non è dipendenti statali, per- 
chè percepìscono uno stipen- 
dio composto di A più B (la 
paga più l'equivalente delle 
imposte), e non la paghino in- 
vece i dipendenti del G.M.A., i 
quali riceverebbero soltanto la 
paga. In realtà non esiste una 
retribuzione, e questo per ‘la 
generalità dei lavoratori, fatta 
di A più B. Esiste soltanto la 
retribuzione, con l'obbligo di 
pagare la corrispondente tas- 
sa, sia agli effetti della ric- 
chezza mobile come pure per 
la complementare, quest’ulti- 
ma con la relativa aliquota 
progressiva. Per quanto ri- 
guarda gli statali (e ciò a pre- 
scindere dalla considerazione 
se i loro stipendi siano mag- 
giori o inferiori di quelli per- 
cepiti dal personale del G.M. 
A4.), tale obbligo sussiste in 
pieno, e gli statali hanno sem- 
pre pagato di tasca propria le 
imposte. 

Con gli aumenti concessi nel 
1947 e sino al 1952, lo Stato st 
era limitato semplicemente @ 
trattenere loro sullo stipendio, 
oltre alla riechezza mobile, la 
complementare, nella misura 
dell1.50 per cento, senza ap- 
plicare laliquota progressiva. 
Ma, appunto con la legge Va- 
noni per.la perequazione tribu- 
taria, lo Stato sì era preoccu- 
‘pato di parificare gli statali a 
tutti gli altri contribuenti, ob- 
bligandoti. quindi ad. osservare 
le leggi dell'8 aprile e del 21 
maggio 1952. Come noto, per 
tutti i lavoratori le aziende 
provvedono a trattenere (e @ 
versare alla Finanza quale ac- 
conto) Fimposta complementa- 
re nella misura base dell’1.50 
per cento, e con la dichiara 
zione annuale dei redditi si ha 
poi la determinazione esatta 
dell'imponibile e quindi la tas- 
sazione fatta in base all’aliquo- 
ta progressiva, e la differenza 
la paga poi direttamente alla 
esattoria il lavoratore-contri- 
buente. Chi non supera i mt 
nimi per lo scatto della pro- 
gressiva, non paga altra impo- 
sta oltre a quella trattenuta 
dall'azienda. E questa è una 
regola che vale per tutti, di- 
pendenti statali o privati. 

Perchè dunque il privilegio 
accordato a solo una parte dei 
lavoratori? E perchè. il G.M.A. 
non Pha messo chiaramente in 
legge — perchè valore di legge 
ha VOrdine 169 del 1951 che ha 
esteso a Trieste la legge Va- 
noni, senza esclusioni di sort@ 
— motivando la ragione del 
beneficio accordato ai propri 


«dipendenti? A chiarire meglio 


la questione, va sottolineato 
che i dipendenti del G.M.A. già 
pagano l'imposta di ricchezza 
mobile, attraverso le ritenute 
che Famministrazione (come 
tutte le aziende pubbliche e 
private) opera sui loro stipen- 
di. Perchè dunque dovrebbero 
essere esentati dall'imposta 
complementare progressiva? 
Altro punto importante da 
chiarire è quello del cumulo 
dei redditi, con riguardo al- 
VPobbligo fatto ai dipendenti 
del G.M.A. di demunciare sol 
tanto gli eventuali redditi di 
altra natura, che mon siano 
cioè lo stipendio loro corrispo- 


sto dalle amministrazioni al- 
leate. Per la generalità deiì con- 
tribuenti, la legge prescrive in- 
fatti Papplicazione dell'imposta 
complementare sulla somma 
totale dei redditi,» mettendo 
cioè assieme tutti i proventi 
della famiglia del contribuen- 
te, paghe ed altro. L'imposta 
poi colpisce in misura crescen- 
te i redditi. Si ha quindi il ca- 
so di famiglie nelle quali ven- 
trambi i coniugi lavorano, con 
Pobbligo per il marito di som- 
mare alle proprie le retribuzio- 


‘ni della moglie, e di pagare la 


corrispondente imposta sul to- 
tale. Nel caso; invece, uno dei 
due lavori per il G.M.A., non 
viene ‘fatto il cumulo, nè ha 
luogo alcuna tassazione ‘se la 
retribuzione dell'altro coniuge 
non supera i minimi di reddito 
imponibile. Per un'entità com- 
plessiva uguale di retribuzioni 
nei due casi, si ha l’assurdo di 
una tassazione salata nel pri- 
mo e dell’esonero completo nel 
secondo. 

Non è certo questa una pe- 
requazione tributaria. E le tas- 
se le paghiamo tutti al G.M.A. 
E? un discorso antipatico, ma 
doveroso il nostro; perchè non 
dobbiamo dimenticare, ‘infine, 
che per corrispondere gli sti. 
pendi ai pubblici dipendenti, 
Stato e G.M.A, fanno ricorso 
alle tasse. E a Trieste queste 
nemmeno bastano, e le pubbli 
che amministrazioni devono 
far ricorso ai contributi di Ro- 
ma, tratti a loro volta dai tri- 
buti che riscuote il Tesoro ita- 
TWano. E paga tutto il popolo 
italiano, Nella giusta misura 
dovuta, tutti i cittadini devono 
contribuire. Altrimenti  avre- 
mo qui Vassurdo di una cate- 
goria di evasori legali, tali in 
virtù di un provvedimento aper- 
tamente illegittimo. Perchè la 
circolare del col. Emery, firm 
mata a nome del gen. Winter- 
fon, non può bastare a modi- 
ficare VOrdine 169, cioè una 
legge. 


Manifestazioni del Lo Maggio 


LE DOMANDE DA RIVOLGE- 
RE ALLA PREFETTURA EN- 
TRO IL GIORNO 15 CORR, 


La Presidenza di Zona comuni- 
ca che per le celebrazioni del 1.0 
maggio dovranno osservarsi le 
seguenti formalità; Si premette 
che tutte le manifestazioni che si 
svolgeranno dal 28 aprile al.1.0 
maggio, ivi compresi comizi, cor- 
tei, manifestazioni sportive e ri- 
creative (balli, spettacoli teatrali, 
feste campestri ,acc.) su pubbli- 
che vie o piazze o su spazi al- 
l'aperto pubblici e privati ed in 
sale o teatri di pubbliche ammini. 
strazioni ed enti privati, saranno 
autorizzate e disciplinate, come 
sempre, dalla Presidenza di Zona, 
Lo stesso dicasi per manifesti di 
qualsiasi specie, avvisi murali, fo- 
gli volanti in qualunque modo 
diffusi. 

La Presidenza di Zona dispone 
che le domande per le manifesta- 
zioni e manifesti del 1.0 maggio 
siano presentate all'Ufficio di Gar 
binetto della. Presidenza di Zona 
(Palazzo della, Prefettura, stanza 


n. 37) entro le ore 14 del giorno 
15 corrente, con allegati gli inviti 
ed i programmi, I decreti per le 
manifestazioni autorizzate dovran- 
No essere ritirati entro le ore 14 
del 26 corrente. Le. domande. sa- 
ranno estese sui moduli in uso 
presso la Presidenza di Zona e 
dovranno contenere, ‘oltre la. det- 
tagliata descrizione della. manife- 
stazione, il nome della persona 
responsabile e delegata dal Comi- 
tato organizzatore. Vi si dovrà ag- 
giungere l'indirizzo, il recapito ed 
il numero telefonico della stessa, 
în modo che possa essere facil- 
mente reperibile. Questa persona 
dovrà essere autorizzata dal pro- 
prio comitato a trattare ed accet- 
tare modifiche che potrebbero, ve- 
nire poste al programma presen- 
tato, con riguardo all'ordine pub- 
blico. La domanda dovrà inoltre 
contenere la precisa. indicazione 
degli oratori chiamati a celebra- 
re la ricorrenza od in qualsiasi 
modo partecipare alla stessa. Co- 
sì pure dovrà essere chiara l’in- 
dicazione delle persone o gruppi 
di persone invitati a partecipare 
alle manifestazioni programmate, 
citando pure le località di prove- 
nienza delle persone stesse. 


GIORNALE DI TRIESTE 


CRONACA DELLA CINA 


GLI EVASORI LEGALI DEL G.M.A. L'esem Odi Felluga | 


Solenne rievocazione del Martire nella sede del partito |Il Teatro della pantomima 
repubblicano « Oggi il Sindaco commemorerà:Paolo Reti 


Nella sede del P.R.I., la figura di 
Umberto. Felluga è stata rievocata” 
ieri sera da Giovanni Picot, che lu 
vicino al martire nel periodo della 
‘cospirazione. | Erano presenti alla 
manifestazione anche la vedova del 
Caduto e numerosi familiari, Dopo 
aver rammentato le tappe di una 
vita tutta. dedicata agli ideali pa 
triottici e democratici, l'oratore ha 
sottolineato il contributo che la Re. 
sistenza nella Venezia Giulia. ha, 
arrecato alla causa dell'italianità ‘a 
Trieste e dell'Istria, Gli stessi al 
leati, così prevenuti. all'indomani 
della liberazione neì confronti degli 
italiani, riconobbero i meriti della 
resistenza italiana, quando offerse- 
ro si rappresentanti dei partiti na- 
zionali la maggiore rappresentanza 
negli organismi amministrativi del. 
la città, provocando lo sdegno del 
Fronte jugoslavo che voleva mono. 
polizzare tutto il potere. 

«Trieste — ha proseguito'il dott. 
Picot — soffre oggi le pene di un 
vero campo di concentramento, sen- 
za che all'estero — anche per difet- 
to di quella necessaria propaganda 
che dovrebbe esser svolta dagli or. 
gani di Governo — si conoscano gli 
ìignobili sistemi adottati dalla vici. 
na Balcania. Sicchè spesso incom. 
presi, privi dei fondamentali: dirit- 
ti politici, amministrati da undici 
anni con gelida tecnica militare, 


ridotti ad una economia sulla cua- 


le gravano mille fattori negativi 
ora dobbiamo affrontare anche i 
catoni preberdati dell'indipendenti- 
smo, i quali vorrebbero farsi forti 
di scandali buoni soltanto per la 
cronaca nera». 


‘Ricordando che il prossimo anno 
Ticorrerà il decimo anniversario dei 
Caduti. della Resistenza, l'oratore 
ha concluso con un auspicio: nella 
lapide che verrà posta dal P.R.l. 
sull’edificio che. ospitò la. vecchia 
sede repubblicana -di via Settefon. 
tane venga ‘ricordato’ «ai triestini 
ed agli istriani che Umberto Fellu. 
ga può venit riguardato come un 
esempio insigne di seuola ‘mazzi | 
niana». 

Paolo Reti, martire della. li- 
bertà, decorato di medaglia 
d'argento alla memoria, sarà ri- 
codato oggi mel nono anniversa- 
rio del suo)sacrificio, con le ser 
guenti cerimonie. promosse dalla 
Democrazia cristiana, che si ono» 
ra di averlo avuto tra i suoi fon- 
datori: ‘ore 8, S. Messa in suf- 
fragio nella chiesa del (Rosario; 
ore 9, deposizione di una corona 
d’alloro sulla lapide nell'atrio di 
palazzo Diana; ore 10, deposizio- 
ne di una corona al monumento. 
della Risiera di San Sabba;: ore 
19, discorso commemorativo  te- 
nuto dal Sindaco Bartoli in sala 
Toniolo. 


OGGI POMERIGGIO UN INCONTRO CON LE AUTORI 


FORSE SARÀ SCONGIURATA 


la serrata dimostrativa delle aziende 


’ 

Probabilmente oggi si avrà il 
fatto nuovo. nell'agitazione delle, 
piccole e medie aziende commer- 
ciali e industriali, per l’auspica- 
ta chiarificazione della situazione 
tra gli esponenti delle categorie 
economiche e le competenti auto- 
rità. Si ha notizia infatti di un 
invito rivolto al Comitato di coor- 
dinamento per un incontro al G. 
M.A., che dovrebbe aver luogo og- 
gi pomeriggio. E’ ancora presto 
per dire se questa riunione por- 
terà per risultato la discussione 
delle istanze formulate dal Comi- 
tato e scongiurerà quindi la ser- 
rata dimostrativa dei negozi. 

Sull'agitazione, e in particolare 
sulla serrata di venerdì, l'Associa- 
zione degli esercenti ha emesso 
ieri un comunicato, del seguente 
tenore: «L'Associazione esercenti 
pubblici esercizi aderisce alle ini- 
ziative e alle istanze presentate 
dal Comitato di coordinamento, 
Per quanto riguarda la serrata 
stabilita per venerdì, tenuto pre- 
sente la particolare situazione dei 
pubblici esercizi nei confronti del- 
le leggi e delle disposizione di 
pubblica sicurezza, l'Associazione 
stabilisce che gli esercenti daran- 
no il loro appoggio nel modo più 
consono mediante lo spegnimento 
totale delle luminose esterne — 
eccetto la lampada regolamentare 
— 6 mediante la limitata accen- 
sione delle luci interne e delle 
‘mostre e con l'abbassamento par- 
male delle saracinesche; anche i 
posteggi saranno tolti». 

La, situazione economica, secon. 


Raccolte in memoriale 
le istanze più urgenti 


Nitri colloqui dell'on. Marazza = Lunga visita ai ricoveri dei 
profughi - In serata il parlamentare è ripartito per Milano 


Ieri sera l'on. Marazza, invia- 
to dalla direzione nazionale del- 
ia D. C. a Trieste per studiare 
gli ultimi sviluppi della situazio- 
ne politica, ha lasciato la nostra 
città. diretto alla capitale. Nella 
seconda giornata della sua per- 
manenza il parlamentare demo- 
cratico cristiano ha compiuto — 
accompagnato dal segretario del 
l’interzonale istriano della D, C. 
— una visita a tutti 1 campi det 
profughi giuliani, recandosi an- 
che al villaggio del pescatore a 
Duino. Egli ha preso anche vi 
sione della sistemazione. che è 
stata data ai profughi balca- 
nici. 

Nel. tardo pomeriggio, | l'on. 
Marazza ha avuto alcuni collo 
qui con rappresentanti delle ca- 


zione industriali si è incontrato 
con il vicepresidente ing. Vidali. 

All’on. Marazza la segreteria 
politica della D; C. di Trieste e 
dell’Istria ha consegnato un me 
moriale comprendente tutti i 
punti già espostigli nel corso 
delle varie riunioni, con partico- 
lare rilievo agli argomenti eco- 
nomici che sottolineano la crisi 
in atto, resa ancora più acuta 
dal ritardo dell’anprovazione del 
bilancio della Zona e delle insuf- 
ficienti commesse ai cantieri 
triestini. L'on. Marazza, al mo- 
mento della partenza, ha ricon- 
fermato la sua decisione di in- 
teressarsi in sede romana, per- 
chè i problemi triestini vengano 
sollecitamente esaminati e ri 
solti, conformemente alle neces- 


dalla Camera di commercio e rife- 
Titi al mese di febbraio, presenta 
ancora notevoli contraddizioni nelle 
risultanze positive e negative. Si 
segnalano infatti vendite fiacche 
nel settore del commercio al detta. 
glio, determinate peraltro anche 
dalle particolarmente infelici condi. 
zioni climatiche di febbraio, che 
hanno rallentato e scombussolato, 
la stessa. vita cittadina. Febbraio! 
ha presentato, per contro, un ulte- 
riore aumento delle ditte commer. 
ciali operanti in città, con un in. 
cremento di 32 aziende. Ridotto ri. 
sulta nei due primi mesi dell’anno 
il consumo dei tabacchi rispetto 
al corrispondente bimestre dell'an- 
no scorso, ma maggiore è stato il 
consumo delle carni. 

In più stridente contrasto appaio- 
no poi i dati riguardanti il settore 
del credito, con l'aumento delle o- 
perazioni finanziarie presso la Pon. 
ca d'Italia, l'aumento dei depositi 
a risparmio e dei buoni postali 
fruttiferi, nonchè del credito fon. 
diario, cui fa però riscontro un 
peggioramento della situazione nel 
settore dei prestiti su pegno e nel 
credito dei correntisti postali. Sen. 
sibilmente migliorato è il capitolo 
dei protesti eambiari, la cui entità 
è risultata in febbraio di 50 mi- 
lioni e 760 mila lire, cifra parec- 
chio inferiore alla media ‘mensile 
dell'intero anno 1953 e soprattutto 
lontana dalle punte registrate dopo 
l’8 ottobre e che raggiunsero 1 68 
milioni di lire. 


E’ interessante notare al riguar- 
do — ed è la prima volta rhe que. 
sti dati vengono resi noti — il mo. 
vimento dei depositi fiduciari e dei 
conti correnti di corrispondenza 
presso le banche cittadine dopo 1'8 
ottobre. In quel mese, infatti, i 
versamenti sono continuati în mi. 
sura normale, ma i prelievi, effet. 
tuati per un valore di 8 miliardi e 
mezzo di lire, hanno superato di 
ben 5 miliardi il volume normale 
‘mensile. Già con novembre però la 
situazione è andata gradatamente 
migliorando, con maggiori versa 
menti e minori prelievi. Per i de. 
positi a. risparmio, in febbraio è 
stata già largamente superata la 
entità dei depositi risultante in ot- 
tobre; al di sotto sono invece an. 
cora i crediti dei correntisti posta 
li e l'ammontare dei buoni postali 
fruttiferi. In febbraio sì sono avuti 
otto fallimenti, contro seì verifica. 
tisi nel febbraio 1953 e cinque nel 
gennaio di quest'anno. 

enti. Eli uo 


Le nuove cariche al Sindacato 
dirigenti aziende industriali 


Ha avuto luogo l'assemblea. ge» 
nerale annuale del Sindacato diri- 
genti aziende industriali di Trie- 
ste nella quale, dopo la relazione 
morale del Consiglio uscente e 1a 
approyazione dei bilanci consun- 
tivo 1953 e preventivo 1954 sono 


do î dati più recenti o © ie | 


resse della. categoria e della si- 
tuazione economica della. nostra 
città, 


L'assemblea ha proceduto quin. 
di alla elezione del presidente e 
del nuovo Consiglio direttivo che 
è risultato così composto: presi- 
dente: dott. Valdemaro Slavich; 
vicepresidente: dott. ing. Edoardo 
Sinigaglia; consigliere segretario: 
dott. ing. Cesare D'Henry; teso» 
rierei rag. Roberto Tonani; con- 
siglieri: rag. Giovanni Casanova, 
dott. Guido Chiurlo, dott. Pietro 
de Manzini, dott. Giulio Fragia- 
como, dott. Giorgio Orsini, dott. 
Paolo Paladini, dott. ing. Costan- 
tino Salvi, dott. ing. Guido Scholz, 
dott, ing. Silvio Zennaro; revisori 
effettivi;; Rodolfo Cau, Duilio 
Gioppo, rag. Giuseppe Tonello, 


e N 


L'assemblea dei giornalisti 


Oggi alle ore 17 in prima e alle 
17:30 in seconda convocazione, nel 
giardino d'inverno»  dell'Albergo 
Excelsior, avrà luogo l'assemblea 
generale ordinaria dell’Associazione 
della stampa giuliana. 

Tutti i giornalisti triestini, pro- 
fessionisti e pubblicisti sono invi. 
tati ad intervenire, 


applaudito al Verdi 


Un folto pubblico, curioso di as- 
sistere a uno, spettacolo. di genere 
del tutto nuovo per Trieste, accor- 
se iersera al Verdi, per vedere i 
x«Gauklers, i giocolieri di Stoccar. 
da. Questo gruppo di giovani, pro 
venienti da varie parti di Europa 
e riuniti sotto la. guida dell'ameri. 
cano Harry Raymon, hanno ridot- 
to il teatro all'essenziale: il gesto. 
Senza scene, eccetto un fondale ne- 
ro; senza mobili, eccetto alcune 
sedie e alcuni banchi .spostabili; 
senza musica, eccetto la canzone- 
jazz, di «Frankie and Johnny»; 
senza voci, salvo il: coccodè e il 
chicchirichi del pollaio, essi hanno 
interpretato due storie e una seri: 
di ‘scene isolate, riuscendo a tra. 
sportare gli spettatori nei climi ‘più 
vari, dal'a realistica scena del tram 
o del pollaio a quella surrealista 
della «Lezione di ballo» e a quella 
grottesca della «Louisiana-Story». 
Ta mimica di questi attori. muti è 
una e continua dalla fronte alla 
punta dei piedi; i modi della Ioro 
espressione risentono del modello 
americano, quale fu. fatto conosce. 
re.in Italia e anche a Trieste, al- 
cuni ann! or sono, dalla compagnia 
dell'«American Ballet»; ma natu- 
talmente non si risolvono mai in 
vera e propria danza, anche se tut- 
ti i movimenti sono guidati da un 
sorvegliatissimo ‘ritmo interiore. 

Le scene di «Burlesca» sì sono 
rivelate sodibilissime fin dalla pri. 
ma. che ritrae con vivo umorismo 
un gruppo di persone durante una 
corsa in tram, Pure divertente ia 
ssonetta nel ristorante, fra la ca- 
merierina e il cliente affamato e 
squattrinato; e. bellissimo, frutto 
di un'osservazione attenta e di una 
interpretazione quanto mai sugge- 
stiva, la tragicomica vicenda. delle 
galline, del gallo e della volpe, in 
cui l'insieme della piccola compa- 
gnia dà il Tiero di sè nel genere 
comico. 

Decisamente surrealista è invece 
«La lezione di danza», per la qua- 
le il regista Raymon, che è pure 
l’imterprete del maestro di ballo, si 
vale anche della composizione e 
scomposizione di gruppi di notevo- 
le effetto, sia nelle posizioni. dei 
vari interpreti che nelle combina. 
zioni dî colori e di luci. Le tre 
coppie, inconscie di dover proprio 
alla tirannia del maestro la facoltà 
di esprimere il meglio di sè, gli si 
ribellano e lo uccidono. Ma dopo; 
svuotate, non riescono più a risol- 
levare la loro arte. In questa sto- 
ria di sfondo sono abilmente in- 
trecciate altre due, affidate all'in- 
terpretazione di due coppie. 

Sul ritmo monotono di una can- 
zone si svolge il grottesco dramma. 
tiro di «Frankie and Johnny», 
simgolare e pittoresca descrizione 
di un ambiente malfamato, dove 
un uomo viene ucciso da una pro- 
stituta, il tutto ambientato al prin- 
cipio det secolo. Con parsimonia di 
mezzi esteriori, ma con. visibile 
studio e cura dei minimi particola- 
ri, i «giocolieri» di Stoccarda rie- 
scono anche in questo episodio 
drammatico a creare il quadro e 
i'atmosfera dell'ambiente. 

ZI pubblico segu? con la massima 
attenzione tutto lo spettacolo, an- 
che se nessuno suonava in orche. 
stra o parlava in palcoscenico, e 
salutò dopo ogni numero e alla fine 
dello spettacolo gli interpreti, tutti 
bravi, e il loro direttore e regista 
Harry Raymon, 


INSEGNANTI 


Quadro speciale e abilitazione ortofrenica - Il 


servizio nei Ricreatori . 


Si sono tenute iersera alla Ca. 
mera del Lavoro due riunioni di 
insegnanti elementari non di ruo. 
lo, una per gli iscritti al quadro 
speciale, l'altra per gli abilitati in 
ortofrenia. Il segretario provincia. 
le, dott. Prelli, ha dato notizia che 
in marzo sì è riunita a Roma la 
commissione interministeriale, per 
la definizione del progetto di rego. 
lamentazione del quadro speciale; 
la Presidenza del Consiglio ha mo. 
strato la massima buona volontà 
di portare a compimento nel più 
breve tempo questa regolamentazio- 
ne, però non con un atto ammini. 
strativo come richiesto dal Sinda- 
cato di categoria, bensì con una 
legge. A' seguito delle richieste sin- 
dacali, la. stessa commissione ha 
fatto ufficialmente conoscere che, 
per garantire la continuità del ser- 
vizio agli aventi diritto al quadro, 
essi saranno riconfermati nei - osti 
avuti durante il corrente anno sco- 
lastico, con uno speciale articolo 
che sarà inserito nella circolare su 
gli. incarichi e supplenze. Il segre. 
tario provinciale ha infine illustra. 
to la legge per l'istituzione a Trie- 
ste dei:ruoli speciali transitori ap- 


_—— = 


tegorie economiche; all’Associa-|sità della popolazione. stati discussi vari problemi d’inte- 
== = 
I 
[stato civILE) FEGATO [ASTERISCHI 
* OGGI: Proiezioni cinematogra- WRIESTE UN ‘AMICO FEDELE 


fiche della Sala di lettura: ore 
18.15, al ricreatorio «Pitteri» di S. 
Giacomo, ore 20.30, al Circolo Ace. 
gat, via Crispi 7. 
* Movimento delle marattie conta- 

giose dal 21 al 31 marzo: difte- 
He 3 casi; scarlattina 14; varicel- 
Ja 107; parotite 2; pertosse 5; mor- 
billo 6; rubeola 28; febbre «Q> un 
caso. 


Prossima riapertura 


del Gran Bar Excelsior 


Sabato prossimo, alle ore 17.30, 
avrà luogo la «vernice» del rinno- 
vato Gran Bar Excelsior, uno, dei 
più noti e simpatici esercizi pub- 
blici della città. Sia per la sua 
posizione centrale che per l'opera 
di completa trasformazione realiz- 
zata, con quella capacità ormai da 
tutti riconosciuta, dalla vecchia 
ditta Aldo Florit, su progetto del 
Florit e di Urbano Corva, il Gran 
Bar Excelsior diverrà il ritrovo 
preferito dei degustatori del buon 
caffè e di quanti amano trascor- 
rere qualche tempo di ricreazio- 
ne, nella lettura di giornali o in 
conversazione, in uno degli am- 
bienti più accoglienti e moderni 
di Trieste, 

Dell’opera di rinnovo, dì tutte 
le innovazioni tecniche e igieni- 
che, diremo dopo l'inaugurazione, 
dando giusta lode ai due valenti 
progettisti e a quanti con essi 
hanno fattivamente cooperato per 
trasformare il vecchio esercizio in 
un locale che potrà gareggiare con 
î migliori d'Europa. 


Nati 6, morti 7, matrimoni 4. 
MORTI: Albertini Francesco a. 
56; Primo Donato a. 69; Podrazil 
ved. Diakonovier Pia a. 68; Barini 
Luigi a. 83; Ardizzone in Natale 
Francesca a. 61; Zagar in Strukelj 
Marina a. 56; Cernivani ved. Ge- 
Tin Anna a, 85, 

MATRIMONI RELIGIOSI: Baci- 
galupo Renato impiegato con Pe- 
risutti Luciana casalinga; Tomi- 
ni Francesco impiegato con Scotti 
Anna impiegata; Revdal Jarle M. 
serg. esere. amer. con Bonazza Gi- 
sella casalinga; Debelli Mario mu- 
tatore con Pecile Silvana operaia. 


CALENDARIETTO 


Jerì: Temperatura massima 19.1, 
minima 14; pressione 1010 mb in 
aumento; umidità 81 per cento; 
temperatura del mare 12,8. 
Oggi: S. Ermanno. — Il sole sor- 
ge alle 5.35, tramonta alle 18.40. 
luna sorge alle 7.40, 
Maree: OGGI: bassa ore 5, 
51 sotto il 1. m.; alta ore 11,20, 
cm. 27 sopra il 1. m.; bassa ore 
16.40, cm. 20 sotto il 1. m.; alta 
ore 11.20, cm. 22.40, cm. 45 sopra 
il 1. m. — DOMANI: bassa, ore 
5,45, cm. 46 sotto il 1. m. 

Turno notturno delle farmacie: 
Cipolla, via Belpoggio 4; Godina, 
via Ginnastica 6; Maddalena, via 
dell'Istria 43; Pizzul-Cignola, Cor- 
so 14; Croce Azzurra, via Com- 
mercisle 26; Harabaglia, Barcola; 
Nicoli, Servola. 


L'E.N.I.T. bandisce un concor 
so per un manifesto a colori che 
esalti le attrattive naturali, arti- 
stiche e folcloristiche del nostro 
Paese, Saranno assegnati tre pre. 
mi per 700 mila lire complessive. 
Il concorso scade il 15 giugno 1954, 


11: La radio per le scuole — tra- 
smissione per la I e la II classe 
elementare — Chi lavora per vol; 
La mamma, racconto sceneggiato 
di Luciano Folgore; 11.15: Orche- 
stia. Fragna; 11.45: Nuovo mondo; 
12: Cronache d'altri ‘tempi; 12.15; 
Canzoni presentate al Festival di 
Sanremo; 13.25: Musica per corri- 
spondenza; 14.25: Segnaritmo; 
17.30: Musica d’America; 18.20: 
Musica per tutti;  nell’interval= 
lo: le opere liriche spiegate 
al popolo, di Carlo de Dolcet- 
ti: Tosca; 19: La finestra; 
19.20: Giramondo: canzoni d’ogni 
paese; 20.25: Il pappagallo; 20,50; 
Un virtuoso. di vibraphon: Lionel 
Hampton; 21: Tosca, di Giacomo 
Puccini (registrazione effettuata 
al Teatro Verdi di Trieste), 


PROGRAMMA NAZIONALE 


13.15: Album musicale; 16.45: 
Lezione di lingua tedesca; 17: 


em. | Musica sinfonica; 17.30; Parigi vi 


parla; 18: Orchestra Nicelli; 18.45: 
Invito alla magla; 19.15: Com- 
plesso di Walter Coli; 20: Musica 
leggera. Cinque anni di Premio 
Italia: «Serenata in fa maggiore» 
di W. Goldschmidt e Ifigenia», 
musica di Ildebrando Pizzetti. 


SECONDO PROGRAMMA 


13; Orchestra d’archi Savina; 
14: Orchestra Segurini; 14.30: At- 
tualità musicali; 15: A ritmo di 
polca; 15.30: Canzoni; 16: Terza 
pagina; 17: Ciribiribîn, varietà; 
18: Ricordi di Broadway; 18.30: 
Programma per i ragazzi; 19: Clas- 
se unica; 19.30» Orchestra Kra- 
mer; 20: Radiosera; 20.30: Attua- 
lità cinematografiche; 21: Cavallo 
a dondolo, radiorivista; 22: Orche- 


stra Conte; 22.30: «Sciolte e a pace 
chetti», documentario. 


Quunque siate, un amico fe- 
dele vi tiene compagnia, ralle- 
gra îl vostro riposo, rende ‘piace 
voli le vostre occupazioni: il 
BOY GRUNDIG, apparecchio ra- 
dio portatile, di ‘piccole dimen: 
sioni e di facile collocamento. Il 
BOY funziona con rete luce op- 
pure con batteria incorporata 
che: si carica automaticamente, 
‘quindi potete servirvene ..ovun= 
que ein tutte le occasioni. Por- 
tatelo con voi in montagna, al 
mare, megli. stadi sportivi. Il 
BOY GRUNDIG. consuma poco 
ed è perfetto în tutti i suoi con- 
gegnì. &' in vendita presso l'Uni: 
versaltecnica, corso Garibaldi 4 
e via dell'Istria 13, dove potete 
trovare tutta la gamma degli 
apparecchi Grundig. 

LA TAVERNA STERN... 

— famosa per la sua ottima cu- 
cina ospiterà domani sera i 
celebri divi della Radio-Televi- 
sione Italiana che prendono par- 
te allo spettacolo del Rossetti: 


Missione canadese a Trieste 
ner una selezione di profughi 


E’ giunta a Trieste una mis- 
sione consolare canadese (alla. 
quale è affidato il compito di 
selezionare un importante con- 
tingente di manodopera che 
sarà quanto prima avviato nel 
Canada. La selezione è limita- 
ta esclusivamente ai rifugiati 
di nazionalità straniera ospiti 
dei campi profughi locali. 


‘Rinnovazione cariche 


provata mercoledì scorso dalla Ca- 
mera. 

Nell'altra riunione degli inse 
gnanti con. abilitazione ortofreni. 
ca, è stato illustrato ampiamente 
dal segretario del Sindacato il pe- 
ticolo per questa categoria di mae. 
stri di non essere più inserita nella 
speciale graduatoria per le classi 
differenziali, in analogia a quanto 
già previsto! nell'ordinanza trasfe- 
timenti, che non riconosce tali clas- 
si come scuole speciali. Al termine 
della riunione è stata votata una 
mozione con la quale si chiede al 
Sindacato nazionale di intervenire, 
affinchè possa continuare, per il 
bene stesso della scuola, il sistema 
già in vigore negli scorsi anni. 

Il Sindacato provinciale scuola e. 
lementare ha tenuto inoltre, giorni 
or sono, una riunicze dei maestri 
dei Ricreatori comunali ai quali è 
stata data notizia di alcune norme 
restrittive poste dall'autorità comu. 
nale nei confronti di coloro che per 
servizio scolastico pomeridiano non 
possono iniziare puntualmente la, 
loro attività nei Ricreatori. Men. 
tre la categoria ha dimostrato di 
condividere la disposizione assesso 
riale sul ricupero delle ore perdu. 
te, è stata contraria alla circolare 
sulle norme interpretative della Di. 
rezione generale, per la quale circo- 
lare è stata chiesta all'unanimità, 
la revoca all'amministrazione co. 
munale. 

Il Sindacato Scuola media e il 
Sindacato Scuola elementare rivol. 
gono ail capi d'Istituto, ai profes. 
sori e maestri di ruolo la più viva 
taccomandazione perchè partecipi. 
no alle votazioni per la rinnova. 
zione delle cariche elettive del Con. 
siglio superiore della Pubblica i-tru» 
zione. Com'è noto le elezioni a 
vranno luogo domani giovedì nelle 
seguenti sedi: Scuole medie: 1.0 
Gruppo (Licei classici e scientifici, 
Istituti magistrali, Scuole medie) 
presso il Liceo «D. Alighieri» via 
Giustiniano. 2.0 Gruppo (Istituti 
e Scuole d'istruzione tecnica; Scuo= 
le e Corsi d’'avviamento) presso lo 
Tstituto tecnico «A. Volta», via Bat. 
tisti 27. Scuole elementari: presso 
le Direzioni didattiche, 

CETO 


Biologia: marina 6 pesca 


Il Centro pedagogico della So- 
yraintendenza scolastica organizza 
un corso magistrale di biologia 
marina, è pesca, che darà ai di- 
Dplomati i vantaggi previsti dal R. 
D, 26 aprile 1928 n. 1297. Gli in- 
segnanti elementari interessati so- 
no invitati ad intervenire ad una 
riunione preliminare che avrà luo- 
go nella sede del Centro pedago- 
gico, in via Madonna del Mare, 
oggi alle ore 18, 

—____————_— 

La Sezione pegno della Cassa di 
Risparmio di Trieste esporrà all'a; 
sta sabato prossimo pegni prezio- 
sì, mercoledì, giovedì, venerdì e 
‘sabato pegni non preziosi fino alla 
data 20 luglio se a scandenza nor- 
male e 25 novembre se a scadenza 
ridotta. 


Il ‘Quartetto italiano,, 


alla Società dei Concerti 


Dell'attusle tendenza alla riva- 
lutazione della musica settecente- 
sca il «Quartetto italiano» è, da al- 
cuni anni, uno degli esponenti più 
in. vista, Alla chiarezza intellet- 
tuale di Paolo Borciani, Elisa Pe- 
greffì, Piero Farulli e Franco Ros- 
si sono infatti congeniali la lim- 
pida compiutezza della forma, la 
lucidità dell'immagine, la chiara 
concatenazione delle frasi che ca- 
ratterizzano la migliore musica 
del secolo decimottavo. 

Ritornati iersera alla Società 
dei concerti, della quale sono sta- 
ti frequentemente ospiti, i quat- 
tro strumentisti hanno dato vita 
a un programma composto da bra- 
ni di Boccherini, Brahms e Mo- 
zart. Hanno naturalmente confer- 
mato quei caratteristici orienta- 
menti interpretativi derivati dal- 
la anzidetta congenialità che già 
conoscevamo, e ciò è logica con- 
seguenza della loro individualità 
nettamente delineata, che perse- 
gue il fine propostosi con matu- 
ro intendimento, Ferma rimanen- 
do quindi la personalità del com- 
plesso, si è tuttavia notato un am- 
pliamento del respiro e, talvolta, 
del volume sonoro che, se ha in- 
ciso qua e là sulla purezza del 
suono, ha dato comunque l'im- 
pressione di una più intensa par- 
tecipazione anche alle espressioni 
fervide della musica ottocentesca, 


evidentemente meno vicine, alla |M: 


sensibilità sottile degli ottimi 
quartettisti, perfettamente intona- 
ti al clima di Boccherini e Mozart. 
Dell’affiatamento del «Quartet 
to italiano» si è detto più volte 
perchè vi si debba insistere, ma 
conviene soltanto notare come al- 
la fusione strumentale corrispon- 
da una perfetta unità musicale. 
Pubblico molto numeroso che ha 
salutato il complesso con caldi 
applausi, seguendolo poi con vive 
approvazioni durante lo svolgi. 
mento. del programma, tanto da 
ottenere l'esecuzione di altra mu- 

sica ancora, 
G.d. F. 


Il concerto al Tartini 


Oggi alle 21, nella sala del Con- 
servatorio Tartini. via Carducci 24, 
l'orchestra diretta dal m.o Ettore 
Sigon eseguirà l'annunciato concer- 
to con la collaborazione del sasso. 
fonista Stellio Licudi. L'ingresso è 
gratuito, verso presentazione del 
liglietto d'invito. Si può fare ri 
chiesta degli inviti ancora dispo- 
Nibili alla segreteria del Conserva- 
torio. 


Concerto vocale all'A.S.C.A. 


Stasera alle 20.30, nella sala del- 
l'Associazione sportiva-culturale A. 
cegat, via Crispi 7, verrà sostenuto 
un concorto lirico dai soprani Ar 
manda Caucich e Bruna Vecchiet, 
dal tenore Marino Eva, dal bari. 
tono Aldo Boato e dal basso Be. 
nito Fiabetti. Al pianoforte la prof. 
Dora Cabalzar. 


La seconda edizione 
di “Zig-Zag,, all'Auditorium | 22 


La, seconda edizione di'eZig-Zags. 
il programma di varietà musicale 
organizzato dal Commissariato per 
la Gioventù italiana, andrà in sce- 
na, all'Auditorium di via del Teatro 
tomano questa sera, alle 20,90. Al. 
lo spettacolo prenderanno parte ol. 
tre all'Orchestra della canzone. del 
maestro Grava, l'originale «New. 
Orleans Black Feet Jazz-Band» ed 
i muovi dilettanti cantanti di mu- 
sica leggera e lirica; un numero di 
particolare attrazione sarà costitui. 
to da «Ercolino nelle sue divaga. 
zioni». | Parteciperanno alla serata 
il duo Primavera e il chitarrista 
Carlo Novack, che si sono già af. 
fermati nelle selezioni conquistan- 
do i primi premi di <A noi il mi- 
erofono». I biglietti sono in vendi. 
tà presso l'Ufficio provinciale della 
Gioventù italiana (piazza Ponte 
rosso 5) la Libreria Universitaria 
(viale XX Settembre), la Libreria 
Cappelli (Contrada. del Corso) e 
presso il Bar Giorgini (via del 
"Teatro Romano). 


La serata della canzone 
al Politeama Rossetti 


Vivissima è l'attesa per la serata 
di domani al Politeama Rossetti; 
organizzata dalla Lega nazionale 
col concorso della R.A.I. Quattro 
beniamini dei radioascoltatori 
prenderanno parte allo spettacolo; 
Fiorenzo Fiorentini, Vittoria Mon. 
gardi, Gianni Ravera e Alberto 
Talegalli («sor Clemente»). Duran 
te la serata avrà la sua conclusione 
îl concorso per canzoni triestine, 
indetto pure dalla Lega, con la 
premiazione dei lavori prescelti dal 
pubblico mediante libera votazio- 
ne. Allo spettacolo, la cui regia è 
affidata a Ugo Amodeo, prende. 
ranno parte il m.0 Pino Vatta con 
la sua orchestra, il coro «Tartini» 
dell’Enal e numerose altre care 0. 
noscenze della radio. I biglietti so. 
no in vendita presso la bigliette- 
ria centrale in galleria Protti. 


«Kriock» al teatro dei cantieri 


Dopo la forte drammaticità di 
«Delitto all'isola delle capre» mes- 
sa in scena lo scorso mese, il 
«Piccolo teatro» del Circolo CRDA 
sì appresta a presentare un lavoro 
comico: «Knock» o «Il trionfo del. 
la medicina», tre atti di Jules Ro- 
mains, nella traduzione di S. D'Ar. 
borio e L. Motta. 


Concerto di musica riprodotta 


Oggi alle 19, avrà luogo nella 
Sala pubblica di lettura, di via, 
Trento 2, un concerto di musica 
riprodotta. Il programma com» 
prende alcuni canti spirituali e 
brani di Wagner, Khatchaturian, 
Carpentier e Hanson. Ingresso li- 
‘bero. 


Gite e soggiorni 


ENAL MAGAZZINI GENERALI. 
Domenica 11 corr., in occasione 
della gara di discesa «del Canin, 
Haas ariana a Sella. Nor de 
zioni. seralmente presso la si 
sociale di via San Nicolò 5, dalle 
ore 18,30 alle 20. 


ENAL - A, S. EDERA. Dome- 
nica 11 corr., con partenza alle 
ore 6, gita a Sella Nevea, in oc- 
casione della gara di slalom gi- 
gante, Per informazioni e preno- 
tazioni rtvoleersi seralmente, dal- 
le 19.30 alle 2Î, in sede sociale, 
via delle Zudecche 1/c, tel. 96132. 


SCI CAI XXX OTTOBRE, Con 
partenza sabato pomeriggio e do- 
menica mattina \gite sciatorie a 
Sella Nevea, ove si correrà la 


ra internazionale di discesa. pa 
Pasqua ‘soggiorni sciatori nella 
zona. dell'Ortles - Cevedale (Val 


Martello), e a Sella Nevea, Pro 
grammi dettagliati in Sn socia- 
le, via D. Rossetti 15, tel. 93329. 


x 


SPETTACOLI | 


L’odierno debutto al Verdi 
della Compagnia Ricci-Magni 


Questa sera valle ore (21, avrà 
iuogo al Werdi il debutto della 
Compagnia Renzo Ricci-Eya Ma. 
gni, con la novità di G. Axelrod 
«I desideri del settimo anno», che 
verrà replicata domani sera. Con- 
tinua alla biglietteria del teatro la 
vendita dei biglietti. 


Teatro Comunale «G. Verdi» 


SUE: SERA E DOMANI 
ALLE ORE 21 


la Compagnia 
RENZO RICCI - EVA MAGNI 


presenta 


I DESIDERI DEL SETTIMO ARNO 


di George Axelrod. 


TEATRI E CINEMA 


VERDI, Questa sera alle 21: Compa 


gnia Ricci-Magni: «I desideri del set- 
timo anno», G. ‘Axelrod. Novità, 
ROSSETTI, Domani ore 21: «Serata 


delle canzone», con Vittoria Mongar- 
di, F. Fiorentini, G. Ravera e Sor 


Mercoledì 7 ‘aprile 19594 ——==- 


t Dopo lunghe sofferenze, 
ierì mattina, è mancata al- 
l'affetto dei*suoi cari 


Diomira Shociaj 


nata NOACHIG 


TM marito FRANCESCO, i 
figli NINETTA, SILVIO e 
WALTER, le nuore NOEMI e 
ADA, il genero. LICURGO 
BENVENUTI, i nipotini GIU- 
LIANA, FULVIETTO e LUI 
SETTA, l'amica LIDIA MIAN, 
assieme ai parenti tutti par- 
tecipano il doloroso trapasso. 

‘I funerali avranno. luogo 
oggi 7 aprile, alle ore 15, par- 
tendo dalla Cappella dell'Ospe- 
dale Maggiore. 

I familiari sentono il dovete 
di ringraziare il primario, i 
medici, le suore e le infermie- 
re del II Reparto Chirurgico 
dell'Ospedale Maggiore per le 
amorevoli, affettuose cure pre- 
state alla cara Scomparsa. 


Trieste, ‘7 aprile 1954. 
VITAE VETTA VI CIN EALERRENEI 


Addì 6 corr, si è spento im- 
provvisamente il 


cav. Donato Primo 


Ispett. Prino, FF. SS. a n. 

Lo piangono la moglie GEMMA, 
i figli ERNESTINA col marito 
LUCIANO SAVOJA, TOMMASO 
con la moglie EDICH MALUSA", 
le sorelle, i fratelli e i nipoti. 

T funerali seguiranno oggi 7 
corr., alle ore 16, dalla Cappella 
di via SOL 

dispensa 


dalle digit di condoglianza. 
[icspni ste sce] 


Giemente, Prenota. posti Bigliett. 
Centrale. 


EXCELSIOR, 16: «Notti del Decame- 
rone», è un film irresistibile in tech- 
nicolor con Joan. Fontaine e Lucia 
«Jourdan (REO), Ult. 22. Vietato ai 


nori. 

FENICE, 16: «Maddalena», con Mar. 
ta Toren, Gino Cervi, Jacques Ser. 
nas, ni grandioso technicolor Tita- 
nus di A. Genina. 
NAZIONALE. 16: Katryn Grayson 
in «Sogno di Bohème» (La vita di 
Grace Moore), un technicolor musi 
cale Warner. Precede Incom, Ult, 22. 
ROSSETTI, 16.30: «Francois il. con- 
trabbandiere» con Doris Duranti, Ro- 
berto Mauri, tratto dal racconto «Il 
bacio dell'aurora» di L. Peverelli. 
Precede Incom, Ult. 22. 
ARCOBALENO. 16: Un favoloso tech. 
nicolor con Gregory Peck: «Il fore 
8tiero». Grande successo, Ult, giorno. 
ASTRA ROIANO. 16.30: «Destinazio- 
ne Budapest», un emozionante, film 
Columbia, con, Marta Toren e SR 
Andrews. Precede Incom. Ult. 
FILODRAMMATICO, 16 (era 22); 
Su schermo panoramico: Il film più 
divertente della stagione; «La figlia 
del neggimento», con Antonella Lual- 
di, Michel. Auclair, Carlo @roccolo. 
Segue Incom. 

AUDITORIUM. 16.90: «Il grande in- 
Sui Nicol, Andrey 


Martine Carol e Pedro Armenderiz. 
Grande successo. Severamente vie 
tato ai minori. Ultimo LO 
GRATTACIELO, 16: Gregory Peck in 
un favoloso e sfarzoso technicolor 
Rank: «Il forestiero», 


(REI). 
ARISTON, 16: «La valle dei giganti», 
l’impeto ee 6 la grandio- 
sità della. più bella foresta del mon. 
in uno aa technicolor, 
con Wayne Morris 6 Claire Trevor. 
ARMONIA, 15.30: «La. Spa da de- 
stra», delizioso, di 
Ta Moînar, R. Linder. Titimo spetta 
colo della compagnia Carilli con la 
comicissima rivista «Manuela in tre- 
no», Sabato: «La Triestina». 
AURORA, 15.30: «Giuseppe Verdi» con 
Pierre Cressoy, A. M. Ferrero, Gaby 
une o tri artecipazione dei can- 
ti Maris n Monaco e Tito Gob- 
bi, ‘impone m in Fer- 


FASO 15: «L'evaso' della Giujax 
na», con P, Gay, L. Bont , 3, Di 
lian. Vietato ai minori. I visionè. 


Gobbi. Imponente film musicale ‘n 
Ferran: 


«La I svolta» (A 
ingrado), L'epopea di un’eroica 
città in un documento di inoppugna. 
bile veridicità. Parlato in iano, 
MODERNO, 16: «I miracoli non si 
ripetono», con Alida Valli e Jean 
Marais, 

SAN MARCO, 16: «La vergine di Tri 
poli», spettacolare technicolor, Yyon- 
ne De Canto, George Brent. Ultimo 


giorno. 

SONA, dn «Furore sulla. città», 
assione e ardimento con 

in Holden e slest Smith, Vie 


Willise 
tato si minori, 
SECOLO. 16: «Scogliera del 


pecca 
to», G. Cervi, E. Randi. Ult. giorno. 
a 
grami T' e Briella 
Lotti con Olna Esmeralda. 
VITTORIO VENETO. 16: «Lucrezia 
Borgia», un eccezionale technicolor 
Dear, con Martin Carol, Pedro Ar 
mendariz. Grande successo. Vietal 
ai minori di 16 anni. 
AZZURRO, 16: ente, meravi. 
glioso tecFnicolor: «Salomè», con Ri. 
ta Hayworth, Stewart Granger, Char- 
les Laughton, Judith Anderson, Suc- 
cesso Columbia. A grande richiesta 
Ultimo giorno. 
BELVEDERE, 16: «Alcool», sensazio- 
nale, e Warner, con Ja- 
mes 
FERROVIARIO (Sì Vito). 19.45 (ult. 
21.30): «L tre soldati», con Stewart 
Granger e David Niven, 
MARCONI, 16: Riedizione di un gran. 
de capolavoro Metro: «La lunga at= 
tesa», con Clark Gable e L. Turner. 
MASSIMO, 16: «I cavalieri di Allah», 
miraggi infuocati d'amore e d’av- 
ventura nel deserto africano, in un 
grande technicolor musicale, con la 
incantevole Kathryn Grayson e Gor- 
Mac Rae (Warner). 
NOVO CINE. 16: «Famiglia Bamretta, 
con Fredrieh March, Norma. Shea- 


N. 167 
corsaro nero», con Mag 
Lawrence. un film Lux, 
RADIO. 16: «Viaggio al Pianeta Ve- 
nere», comicissimo con Gianni e Pi 
notto' e le Miss Universo 1 
VENEZIA. 16: «Segreto di Stato», con 
Dosgias Fairbanks jr. Nuova  ge- 

one, 


Britt e Mare 


Nel venticinquesimo anniver- 
sario di matrimonio di 


NORMA e FRANCESCO 
GOBBATO 


i nipoti Ezio e Nedda augura- 
no ogni bene e felicità. 


Trieste, 7. aprile 1929-1954 


RITI TI 


GIT - Orario autoservizi 


GENOVA, via Mantova, Cremona, 
giornaliero, ore 8.15, Lire 2800. 
GENOVA, lun., merc., ven., ore 21. 
MILANO via Garda, giorn, ore 8. 
MILANO, giornaliero, ore 21. 
LESLO via Monfalcone, ore 17.30. 
‘ENEZIA, ore 7.15, 8.15, 12, 17.90. 
BOLZANO © MERANO, feriale, 
VIAGGI IN COMITIVA 
PASQUA su] Garda, a Merano, 
Lago di Wérth, Badgastein, 
Vienna, Parigi, Svizzera cc. 


Informazioni . Prenotazioni 
GIT PIAZZA UNITA 6 
Telefoni 24-798 - 24-796 
Dott. UGO CIOLI 
SPECIALISTA 
PELUE E VENERER 
re 11.30-18.30 e 18-20 


o) 
VIALE XX SETTEMBRE N, 20-MM 
TELEFONO N. 36384 


PROF. DOMENICO LONGO 


Specialista 
in Clinica. Dermosifilopatica 
MALATTIE DELLA PELLE, 
VENEREE, ENDOCBINE 
Vin S. Caterina 6 - Tel. 29977 


Orario: 11-18 — 17-20 


T Anionio Marconi 


spirava serenamente il 5 corr. 
Ne dànno il triste annuncio 

la, moglie MARIA, i figli MAR- 

CHERITA e ROMEO, 


I funerali seguiranno oggi T 
corr., alle ore 15.30, dall’Ospe- 
dalle Maggiore. 


RINGRAZIAMENTO 
‘Profondamente commossi per le 
attestazioni d'affetto tributate al- 
la, nostra indimenticabile 


Adriana 


ringraziamo i medici curanti ed 
il personale del Sanatorio <Gio- 
vanni Sai» di S. Giovanni (Trie- 
ste), il Q. G. della Guardia di 
Finanza, la Sezione di S. Sabba 
e tutti coloro che hanno preso 
parte al nostro grande dolore, 
Famiglio: DEBREVI 
DEGROSSI - CASTELLAN 
TUGNIZZA - DI GAETANO 


Commossi per le numerose 
attestazioni d’affetto tributate 
lla nostra cara mamma 


Anna Cernivani ved. Gerin 
ringraziamo sentitamente tut- 
ti coloro che ci furono vicini 
in questo doloroso momento, 
Famiglio GERIN 
VR NETTE 


Nel I doloroso anniversario 
dell’irreparabile perdita di 


Maria (Marion) Tomaselli 


nata AMODEO 


il marito EMILIO, i familiari 
e quanti La amarono, La ricor- 
damo-con immutato affetto. 
Domani 8 aprile alle ore 7 
nella Chiesa, di S. Antonio 
Taumaturgo sarà celebrata 
una S. Messa in suffragio. 
Nella stessa mattinata di do- 
mami saranno celebrate tre S. 
Messe: nel Santuario del Mo- 
nastero di S. Rita da Cascia, 
nella Basilica di S. Antonio di 
Padova, nel Santuario di Bar- 


bana. 
i rape rev] 


FANGHI A TRIESTE 


VIA S, CATERINA 1 


ISTIT. DR. RINALDI 


È | Dott. GLAUCO BASSI 


PERSONA in angiologia a Parigi 
riceve per sole 
MALATTIE DELLE VENE 
@ degli altri vasi periferici 
(varici, fiebiti, piaghe, urteriti, ecc.) 
ore 16-19 (escì. martedì, sabato) in 
VIA CARDUCCI 6 — del. 24820 


Dott. Ernesto Zar 


SPECIALISTA MALATTIE 
PELLE E VENEREN 
Ore 11-13 - 17-19 
Festivi 11-12 
Via S. Lazzaro 15-11 — Wel. 38030 
Telef. 95781 — ore 10.12 e 16-18 


Proî. MARZIANI 


Docente nniversitario 
PELLE E VENERER 
Via Rossiniì 14 — Telefono $74-24 

Ore: 11.30-12.30. e 18-19.30 


GIL P. FILOGRANA 


SPEOIALISTA 
PELLE e VENEREE 
Ore 10-13 e 18-20 — Festivi 10-12 


V.lo XX SETTEMBRE 24-H 


Telefono N. 26336 


Dott. SENIGAGLIESI 


SPE ci 1 ALISTA 
PELLEL VENEREE 
Riceve dalle Ti 30 alle 14; dalle 
17 alle 18: dalle 19.30 alle 2020:30) 
Piazza della Borsa n, 10, IV Dp. 

Telefono 22-45-66 1 


Mentre 


la natura rifiorisce 


il vostro corpo ha 
bisogno di essere 
liberato dalle sco- 
rie accumu.ate 
nell’intestino du- 
‘ante la stagione 
invernal . 

Iniziate subito 
una metodica cura 
con l’ottimo depu- 
rativo v>getale. 


TÈ APAS 


che dà vigore 6 
benessere 


Vendesi ir tutte 
le farmacie 


ti 
{l 
| 


1 
i; 


I 


Mercoledì 7 sat 1954 


UN POPOLO PROTAGONISTA DELLA PROPRIA STORIA” 


L’INDOMITA AZIONE 


della gioventù triestina 


Lo spontaneo affluire di più 
vaste masse popolari e della 
gioventù intellettuale e manua 
le all’azione irredentistica nasce 
sopra tutto dalla incalzante ne- 
cessità di reagire ai piani di 
Vienna, ormai sfacciatamente 
aperti e dichiarati nei loro me- 
todi e fini. Tali piani mirano 
a smantellare le posizioni tenu- 
te dagl’italiani nei vari settori 
della vita cittadina, attraverso il 
‘sistematico favoreggiamento del. 
la calata degli slavi dall’altipia- 
mo. Proprio in questa caratteri- 
stica fase è possibile cogliere, 
senza sforzo  d’intenpretazione 
storica, la conferma circa l’ori 
gine del nazionalismo slovene 
(parlare di. nazionalismo jugo- 
slavo a quei tempi sarebbe una 
pura superfetazione) come a- 
stuzia machiavellica dell’Impero 
contro la minoranza italiana. 


Le società giovanili 
e cospiratorie 


Già nel 1897 era stato fonda- 
to un «Circolo dei giovani» ad 
iniziativa di Cesare Piccoli, Re- 
nato Jellersitz-Illesi e Giovanni 
Spadon, sciolto dalle ‘autorità 
imperial-regie appena dieci gior- 
ni dopo la nascita. Lo stupido 
e precipitoso provvedimento po- 
liziesco, privo di giustificati mo: 
tivi, lesivo del diritto di libera 
associazione» tra cittadini incen- 
surati, otteneva l’effetto oppo» 
sto a quello che si ripromette- 
vas dava ai giovani il piacere 
della ‘polemica aperta. Infatti 
immediatamente. dopo, nuovi 
iniziatori, e precisamente Rug- 
gero Bernardino, Nicolò Qua- 
rantotto, Elio Raicevich, Gina 
Mauro, Romano Amodeo, Rug- 
gero Fegitz, Giacomo  Lieber- 
mann e molti altri — d’accorde 
toi primi e i loro aderenti — 
costituivano la «Lega dei giova» 
ni»; ma anche questa, avendo 
durante il carnevale del 1899 
promosso una pittonesca mani 
festazione a base di serpentine 
e coriandoli tricolori lungo i 
Corso, veniva sciolta e i soci 
colpiti con un provvedimenta 
di sorveglianza individuale. 

Trascorso un po’ di tempo 
Cesare Piccoli, accordatosi con 
Antonio Cableri e Carlo Mrach 
— futuri capi del grande Parti- 
to Nazionale Liberale — torna» 
va alla carica con il tentativo di 
costituire un nuovo nucleo at> 
tivista; ma incontrava l'ostilità 
preconcetta della polizia. Per 
cui fu necessario adire alle for 
me segrete, sinchè sul finire del 
1903, sotto la presidenza di 
Garibaldi Apollonio — il no- 
‘me basti a rivelare i senti 
menti dell'ambiente. familiare 
da cui il giovane proveniva — 
reduce di Domolkos, e.la vice: 
presidenza di Guido Ussai, sor- 
se la «Vita dei giovani» con se- 
de in via Paduina; e a questa 
affluirono in massa gli ‘studenti 
umiversitari > e, più mumerosi, 
quelli ‘degli istituti medi, non. 
chè moltissimi artigiani ed ope- 
rai specie di fede mazziniana. 

Per l’autunno del 1903 era 
stato convocato a Udine il con 
gresso nazionale della «Corda 
Fratresy, il grande sodalizio che, 
a fianco della Dante Alighieri, 
teneva alto nel cuore degli ita- 
liani la fiamma del patriotti. 
smo. Fu sopra tutto ad iniziati. 
va di Aldo Forti, giovane di a- 
cuto ingegno, coscienza ada 
mantina di cospiratore, la cni 
autorità morale sui coetanei era 
indiscussa, che la gioventù trie- 
stina passò in massa il confine 
sotto il naso della polizia e si 
‘precipitò a Udine come a un 
rito d’amore. i 

A Udine non c'erano soltanto 
i triestini. L’avvenimento era 
stato preceduto da segrete inte- 
se con i giovani di Trento, di 
Gorizia, dell’Istria e della Dal. 
Nel programma di Aldo 

Forti e dei suoi compagni. la 
| manifestazione doveva risultare 

una imponente rassegna unita. 

ria delle forze italiane più rap- 
presentative delle. provincie. ir- 
redente; e tale fu, come. risul. 
ta da un famoso documènto se- 
‘greto della polizia a. u., rintrae- 
ciato da Leone Veronese dopo 
‘ la Redenzione. Le bandiere del- 
‘le città ‘ancora soggette agli Ab- 
| sburgo comparvero abbrunate in 
‘testa a un grande corteo popo” 
«lare, insieme con il tricolore 

italiano, ideale anticipazione di 
‘un incontro che la storia non a- 
. wrebbe megato nè ai trentini nè 
‘adriatici. Corone di. garofa- 
mi bianchi e rossi, su tappeti di 
verde edera, vennero deposti, 
con ispirate scritte, ai piedi dei 
monumenti di Giuseppe Gari- 
‘baldi'e del primo Sovrano del. 
l'italia unita, 


| Gli arrestati di Udine 


Giò che la polizia non aveva 
| potuto fare prima, per impedi. 
re la manifestazione, lo fece al 
momento del ritorno. I giovani 
che avevano partecipato all’in- 
dimenticabile avvenimento, il 
quale, oltre. tuito, aveva dato a 
Udine una specie di investitura 
come mèta e custode della libe- 
ra coscienza patriottica degli ir- 
redenti, furono bloccati alla sta- 
zione di Cervignano e tratti in 
arresto, processati e condanna. 
ti a varie pene. Oltre ad Aldo 
Forti, erano essi, Giovanni Ben- 
«cich, Ferruccio Paolina, Umber- 
to Fonda, Giovanni Quarantot- 
to, Ernesto Vianello, Renato 


|. Castelbolognese, Giuseppe Bot- 


‘timo, Giacomo Furlani, Silvio 
Gasivoda, Emilio Venezia, Bor- 
tolo Quarantotto, Biscontini da 
Capodistria, Giovanni Petronio, 
Teseo. Rossi, Virgilio Calegari, 
Alfonso Tarabochia, Umberte 
Gabrich, Emilio Breisach, Gio- 
. vanni Galcich, Arcangelo Buia, 
Adolfo Manzini, Bruno Negri, 
Benedich-Lazzini, Italo Boxich 
di Zara, Alessandro Picinich; 
Vittorio Buffolini, Mario Quar- 


viali, Vincenzo 
Arturo «Burri, Emilio. Bressan* 
il fiore della gioventù di Trie 
ste, del Friuli, di Pola, Parenzo 
Pirano, Lussino ecc. 

Il 15 luglio del 1904, la poli 
zia austriaca, messa sull’avviso 
da un delatore che doveva pa 
gare il suo tradimento col sui 
cidio, invadeva i locali della 
«Società Ginnastica» e dopo una 
lunga e minuziosa perquisizione 
riusciva a scoprire sotto il pa 
vimento del guardaroba una 
cassetta di bombe, Il fatto era 
veramente grave, dato il prece 
dente. di Oberdan e l’importan 
ra che il fiorente sodalizio ave 
va assunto nella vita cittadina, 
come primo e più valido forti 
lizio dell’irredentismo popolare 
Molti indiziati dovettero affret 
tarsi a varcare il confine e a ri 
parare tra Udine e Venezia. L'i 
niziativa era di cinque giovani. 
costituitisi in comitato segreta 
ed operante per proprio conto: 
Federico Giuliuzzi, il capo ani 
matore, Bruno Ferluga, bella fi 
gura di volontario più volte de 
rorato al valore sul campo, nel 
fa grande guerra, Almerigo Ben: 
co, Gastone Menicanti e Mar 
cello Depaul, tutti mazziniam, 
di fede e mentalità carbonara. 

Essi avevano avuto frequenti 
contatti con i nuclei di azione 
irredentistica esistenti nel Re- 
gno, specie con l’ardente patrio. 
ta e cospiratore Romeo Batti- 
stig, con il prof. Angelo Cap- 
padoro e Sabino Lescovich; e in 
fine con il generale Ricciotti 
Garibaldi. Complici ideali delle 
loro attività precedenti, specie 
nelle classiche affermazioni del 
tricolore sugli edifici pubblici o 
per le vie di Trieste, erano sta- 
ti i fratelli Alfieri e Garetto 


Rascovich, Giacomo Fumis, lo, 


ing. Giovanni Menesini, Giusto 
Salatei, Carlo Lupetina, Napo» 
leone Cozzi, Luigi Petronio, 
Giuseppe Sillani, Felice Vidus 
so, Nicolò Quarantotto, Rugge 
ro Bernardino, Federico Onga- 
ro, insomma tutti gli affiliati al. 


illa «Vita dei Giovani». 


Ne seguì un processo clamo- 
rtoso che si svolse a Vienna un 
amno dopo, con sensazionali ri- 
percussioni sulla politica intet- 
nazionale. Vi fu persino un in- 
lervento di Francesco Crispi 
presso. il Governo di Berlino, 
perchè a sua volta intervenis 
presso quello di Vienna e chia- 
risse come la politica liberticida 
e persecutrice verso  gl’italiani 
delle provincie adriatiche mette- 
va. in serio rischio la solidità 
della Triplice. Manifestazioni 
popolari anche violentissime si 
ebbero in Italia, specie in Emi. 
lia e Romagna; per la condan- 
na del giovanissimo Mario Ster- 
le; che le. forze demoeratiche 
italiane presero a simbolo della 
lotta ‘irredentistica nel Regno. 
Ma ciò non bastava ad evitare lo 
scioglimento della «Vita dei Gio- 
vani», giacchè tutti gl’indiziati, 
diretti e indiretti, benchè ope- 
ranti in base a ristretti comi- 
tati segreti, risultavano iscritti 
a questa società di giovani, che 
in certa guisa era venuta ad es- 
sere la facciata di una attività 
la cui struttura organizzativa e 
il cni intimo carattere erano 
strettamente cospiratorii. 


Il tricolore 
sul Municipio 


Da questo momento incomin- 
cia un serrato duello fra la po- 
lizia austriaca e la gioventù trie- 
stina. Appena una società viene 
sciolta, ecco che ne sorge un’al. 
tra. Si giuoca sui nomi, sulle 
sillabe, Nasce la «Giovine Trie. 
sten. I capì sono sempre gli 
stessi: Aldo Forti, Cesare Pic- 
coli, Nicolò Vidacovich, Nicolò 
Quarantotto ecc. Al primo gesto 
— ed è sempre una manifesta. 
zione impostata sul ‘tricolore, 
simbolo dell’unità italiana — la 
società è condannata a sparire. 
Nascerà la «Giovane Trieste», 
una «i» cambiata in una ca». 
Ma sarà quella di prima, con 
altti capi, altri iniziatori, per 
conto di tutti: Remigio Tama- 
ro e Marcello Depaul. 

Accanto a ciò è un rigoglioso 
germogliare di comitati segreti 
composti di poche persone per 
determinate iniziative, fra cui 
memorabile quella del’ tricolore 
issato sulla torre del Municipio 
il 20 settembre 1903 ad inizia. 
tiva del poeta vernacolo Carlo 
de Dolcetti (cAmulio» del futu- 
ro «Marameo»), Umberto Me- 
negazzi, Oscar Suban, Giuseppe 
Sillani, Carlo Lupetina, e Garlo 
Orazio. Dopo aver diretta l’im- 
presa «Amulio» volle. esaltarla 
con una lirica che fece andare 
a ruba il «Gazzettinon di Gio. 
vatini Werk: un triestino degno 
di appartenere alla nobile tra- 
dizione di tipografi-patrioti, ca- 
paci di rischiare le loro aziende 
per amore ‘dell’Italia. . 

Cantava il poeta; 


«Xe passei oto giorni e sentoancora 


BI ribalton che da prova elmio cor 
Quando dal palo dela tore, in fora, 
Go visto a sventolar el tricolor...» 


Ogni anno che passa è una 
nuova leva di giovani che ae 
corre nelle file delle società gio» 
vanili, culturali, sportive, men- 
ire ‘gli ‘audaci: sì. aggregano ai 
comitati segreti. Persino i rap- 
porti di amicizia e di lavoro 
vengono convogliati ‘a fini pa- 
triottici. Ecco im piazza Unità 
— allora piazza Grande, impe 
dita verso il mare da un bo- 
schetto la cui funzione strate. 
gica era quella di proteggere la 
facciata della i.-r. Luogotenenza 
— un gruppetto di commercian» 
ti, sempre in combutta e atti 
vissimi nella lotta: Bernardino, 
il droghiere Urizio, Vanoli del. 
l’Antica Bonavia, Cerne, già im. 
prigionato nelle precedenti ma- 
nifestazioni oberdaniane. 

Ed ecco i nomi dei giovani in 
movimento come ci vengono 
dalle vecchie pagine ingiallite 


Parmeggiani, 


del «Piccolo» per  l’indagine 
storica di Leone, Veronese, lui 
siesso capo e animatore nell’a- 
sione. diretta dell’irredentismo, 
inteso con mentalità garibaldina 
e rivoluzionaria: Virgilio e Ga- 
ribaldi Apollonio, Giuseppe, 
Angelo e Marco Ara, Almerigo 
e Diomede Benco, Ruggero Ber- 
nardino, Riccardo Battilana, 
Giuseppe Brumati, Carlo! Bo- 
nazza, il futuro «papà Banellip, 
Alfieri Bemporat, Umberto Ca. 
merini, Napoleone Cozzi, Pirro 
e Gino Cosolo, Italo Calegari, 
Domenico Chierego, Nino Car- 
niel, Ervino Comuzzi, nostro 
redattore sportivo al «Piccolo», 
dopo la Redenzione, Marcello 
Comuzzi, Romeo e. Giovanni 
Gillia, Marcello - Depaul, uno 
dei più arditi, Rodolfo Dome: 
nicini, Giacomo Fumis, Bruno 
Ferluga, Arrigo e. Aldo Forti, 
Giovanni Ferlig, Giuseppe, En: 
rico e Carlo Fernandelli, Fer- 
ruccio e Mario Gioppo, Vittorio 
Giorgini e Oreste Guardiancich, 
Silvio Holzner, dottor Antonio 
Kabler-Cableri, Pino Jesi, E- 
doardo e Carlo Lupetina, Lieb- 
mann, Umberto Marenzi, Ga: 
stone Menicanti, Bruno Mauro, 
Mauro Gracco, Ercole Miani, 
giovane di forti risoluzioni e di 
indomito coraggio, futuro co- 
mandante della compagnia dei 
volontari adriatici a Fiume, Um- 
berto e Sergio Morpurgo, Carlo 
Marehioro, Mario Nordio, Car. 
lo, Erminio e Federico, Ongaro, 
Antonio e Luigi Petronio, Ore- 
sie Persa, Rodolfo Pejanick, 
Auilio Pontini, Giovanni Ra- 
divo, Garetto e Alfieri Rasco- 
vich, Carlo Rangan, Amilcare 
Rascovich, Reiss-Romoli, oggi 
autorevole presidente della mas- 
sima iniziativa assistenziale a fa- 
vore. dei profughi adriatici, 
Francesco Ruzzier, Giusto Sa- 
latei, Giuseppe Sillani, Giusep- 
pe Stancich, Oscar. Suban, Te- 
seo Sapunzachi, Egone Savoini, 
Guido Sfetez, Gino. Suppancich. 
Lo scrittore Angelo Scocchi, .fe- 
dele al verbo mazziniano in ogni 
tempo, e nostro caro collabora. 
tore al «Piccolo», Silvio Stein. 
bach, Claudio e.-Fulvio Suvich, 
Ermanno Sacraiscek, Luciano 
Taddeo, Remigio ed Attilio Tar 
maro, Guiscardo, Thian, Celeste 
‘Tomasi, Mario Tamanini, Ma. 
rio Tavolato, Enrico Tagliafer- 
ro, Giuseppe Trampus, Mario 
Tamburlini, Riccardo, Luciano 
e Ginseppe Uxa, Renato e An- 
tonio Veronese, Felice Vidusso, 
Bruno e Riccardo Valle, Vitto» 
rio Viezzoli, Ermanno Wertol, 
Antonio, Guglielmo e Vittorio 
Wulz, Carlo Zamboni, . Spiro 
Xydias e molti altri che più tar- 
di ritroveremo nel glorioso e- 
lenco dei volontari di guerra. 

Nel 1934 l'ing. Giuseppe. Co- 
bolli-Gigli, valoroso. volontario 
di guerra, figlio di quel Nicolò 
Cobolli, che aveva dato ùna in- 
tera vita di lavoro alla fiorente 
istituzione dei ricreatori, cui il 
Partito. Liberale Nazionale vo- 
leva affidata la preparazione del- 
le. nuove generazioni italiane, 
prendeva l'iniziativa perla 
compilazione di una storia del 
la «Giovine» o «Giovane Trie- 
ste» e di tutte le società a fon» 
do cospiratorio fiorite prima del. 
la guerra di redenzione. Il «Pie- 
colo» pubblicava un dettagliato 
questionario che invitava i su» 
perstiti, allora tuttavia numero- 
si, di quegli anni di battaglia, 
a fornire notizie e documenti. 
Non sappiamo se l'iniziativa 
abbia avuto un pratico corona» 
mento. Comunque crediamo che 
meriterebbe di essere ripresa da 
«La Porta Orientale», la bella ri- 
vista dei «volontari». Avremmo 
così i lineamenti più veri e più 
significativi di ona storia la cui 
vera gagliarda matrice è stata, 
è, e sarà semore néll’animo del 
popolo triestino. Il migliore 
d’Italia. ® 


@ 


Nel «Giornale di Trieste» di 
martedì 13 corr.: «Fede religiosa 
e coscienza civica di un popolo». 


Unità americane all'ancora 
nei porti della Spagna 


Madrid, 6 

Alcune unità della sesta flot- 
ta americana hanno gettato og- 
gi le ancore nelle acque spa- 
gnole. La portaerei «Midway» 
e l'incrociatore «Pittsburg» so- 
no giunti a Barcellona mentre 
la portaerei «Randolph» e lo 
incrociatore. «Newport News» 
hanno attraccato alle banchi. 
ne del porto di Valenza. 


RE HUSSEIN DI GIORDANIA {A DESTRA) INTERROGA UN CAPORALE DELLA LEGIONE 


. GIORNALE DI. TRIESTE 


ARABA CHE FU PRESENTE ALL'ATTACCO: ISRAELIANO CONTRO IL PICCOLO VILLAG- 
GIO: GIORDANO DI NAHALEEM, SFERRATO NELLA NOTTE DEL 28 MARZO E CHE CAUSO' 
NOVE MORTI. A SINISTRA IL COMANDANTE®IN CAPO DELLA LEGIONE, GLUBB PASCIA' 


di 
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L'AFFANNOSA CACCIA 
ALLA COPIA DI UN FILM 


Sì tratta del negativo di «Siiss, l'ebreo» che il regista Weit 
Harlan ha fatto distruggere dopo averla 


Bonn, 6 

Perseguitato da tempo da un 
film che non gli è mai stato 
perdonato, «Siss, l'ebreo», il 
regista Weit Harlan è arrivato 
iînalmente a bruciare l’ultima 
copia negativa che fosse anco- 
ra in commercio. Attorno a 
questa copia s'è svolta negli 
ultimi mesi un’accanita batta- 
glia. Molti erano interessati ad 
averla, ed il prezzo salì finchè 
Harlan fu costretto ad offrire 
75 mila marchi, corrispondenti 
a più di undici milioni di lire, 
perchè quella copia gli venis- 
se consegnata, o meglio, come 
è stato fatto, venisse bruciata 
in presenza di un notaio. L’al- 
to prezzo che Harlan ha paga- 
to è niente, secondo quanto 
egli stesso dice, in confronto a 
quello che vale la celebre pel- 
licola antisemita voluta da 


Gubbels: «Quella pellicola mi è 
costata nove anni della mia 
vita», ha detto Harlan, inten- 


dendo dire che, dopo la dena- 
zificazione, essa gli ha impedi- 
to di lavorare, 

La copia in questione è il ne- 
gativo che per legge viene con- 
servato a garanzia delle società 
di assicurazione cinematogra- 
fica, Nel dopoguerra, ad opera 
di Harlan, di ebrei e soprattut- 
to ad opera degli alleati, le ul- 
time copie di «Sss, l'ebreo» 
erano scomparse, Solo il nega- 
tivo conservato a norma di 
legge è finito nelle mani di 
un noleggiatore cinematografi- 
co svizzero, Theo Torriani, che 
era in trattative per la vendi 
ta, Le prime offerte provenne- 
ro dalla «Jewish Agency» di 
Tel Aviv e di New York. Tor- 
riani stava per concludere, al- 
lorchè una controfferta gli 
venne da un certo signor 
Auerbach, rappresentante di 
interessi arabi, Di lì a poco, il 
rappresentante svizzero di una 
società commerciale . egiziana 


SENZA OPERARE LA GRANDE RIVOLUZIONE PRONOSTICATA 


La «TV, americana è in crisi 
dopo appena otto 


Teatro, cinema, rudio e giornale non temono più la concorrenza della televisione - Stanchezza e indifferenza co- 
minciano a diffondersi tra il pubblico - La nuova forma di spettacolo non ha ancora una fisionomia propria 


New. York, aprile 

Dal 1.0 luglio 1941, giorno in 
cuî il primo apparecchio com- 
merciale venne sperimentato; 
ad oggi, la televisione ha com- 
piuto, in America e altrove, de- 
gli straordinari progressi. Na- 
ta e perfezionatasi negli Stati 
Uniti durante più di 30 anni di 
ricerche: e di studi, è qui nel 
nuovo mondo che la televisione 
ha assunto le proporzioni e le 
dimensioni più spettacolose e 
quali, forse, altri paesi non po- 
tranno mai realizzare. 

Benchè il primo apparecchio 
commerciale sia stato ‘speri 
mentato nel 1941, la data uffi 
ciale di nascita della televisio- 
ne, cioè quella che viene presa 
come base da tutte le statisti- 
che, è il 1946. In quell’anno, re- 
lativamente recente, soltanto 
cinque stazioni trasmittenti 
funzionavano, mentre gli ap- 
parecchi in uso erano appena 
8 mila. Sei anni più tardi, e 
cioè nel 1952, il numero degli 
apparecchi era salito a 22 mi- 
lioni e 210 mila e quello delle 
stazioni trasmittenti a 164. Gli 
apparecchi in uso sono ora di 
28 milioni. e 500. mila, mentre 
delle nuove stazioni stanno per 
essere inaugurate. 


Hollywood ha. resistito 


La televisione a colori, che 
ha cominciato a funzionare 
quest'anno, costituirà certa- 
mente un elemento di progres- 
so e di maggiore diffusione, an- 
che perchè il prezzo degli appa» 
recchi normali è diminuito 
sensibilmente - scendendo alla 
portata di molte borse, Forse 
dl giorno non è lontano in cui 
ogni famiglia o gruppo fami: 
lare disporrà di un proprio ap- 
parecchio. Attualmente, nello 
Stato di New York il 7? per 
cento delle famiglie possiede la 
televisione; nello Stato di New 
Jersey la percentuale è dell’83 
per cento e in quello del Con- 
mecticut del 76 per cento. 

Quando la televisione fece Ta 
sua prima e timida apparizione 
le più nere profezie vennero 
messe în circolazione. La nuo- 
va scoperta, si disse, ucciderà 
in breve tempo ‘il : giornale 
stampato, la radio; il cinema, 
il teatro e le altre forme di 
distrazione, L'americano medio 
avrebbe avuto a domicilio, gi- 
rando semplicemente un inter- 
tuttore, illsuo Giornale evil suo 
spettacolo. Insomma, la televi- 
sione era destinata a. promuo- 
vere una profonda rivoluzione 
nel campo sociale e in quello 
del costume. 

Nessuna di queste previsioni 
si è avverata. Dal 1945 in po 
la tiratura dei giornali è ‘salita 
complessivamente di tre milio- 
ni di copie, con un ritmo pres: 
sochè costante di mezzo milio- 
ne ogni anno. La televisione ha 
influit> sulla composizione dei 
giornali nel senso che la parte 
scritta (articoli, reportages, 
corrispondenze) è stata mag- 
giormente sviluppata. In que- 
sto caso, perciò, la influenza 
della televisione è stata bene: 
fica, 

Nel campo della radio, il mu- 
mero di apparecchi în circola 
zione che nel 1946 era di 60 mi- 
lioni, alla fine del 1952 aveva 


raggiunto i 110 milioni, con 
tendenza all'aumento. La mag- 
gior diffusione della radio è in 
parte dovuta, alla. espansione 
della industria automobilistica. 
Ormai tutte le macchine di 
nuova costruzione ;sono dotate 
della radio, che ha trovato, co- 
sì, un altro campo di azione. 


Il cinema sambrava più di 
ogm ‘altra attività minacciato 
dalla nuova invenzione. E infat- 
ti, tra il 1948 e il 1952, che è 
stato il periodo di ascesa della 
televisione, Hollywood. attra- 
versò una grave crisi, che a- 
vrebbe potuto essere fatale se 
i produttori e i tecnici non ar 
vessero ‘esplorato vie nuove. 
Più che il cinema a colori, mi- 
nacciato dalla concorrenza del 
la televisione a colori, sono 
state le recenti. scoperte di 
nuovi procedimenti tecnici, co- 
nosciuti sotto î nomi di <cine- 
mascope», di «cineramar, di 
«cinema a tre dimensioni», che 
hanno consentito a Hollywood 
di;superare il punto morto del- 
la crisi e che hanno fatto rina- 
scere l'ottimismo nei teatri di 
posa e nei consigli dì ammini- 
strazione. Tn - giornalista ha 
proposto in questi giorni che 
Hollywood eriga un monumen- 
to al professore Henri Chré- 
tien, lo scienziato francese in- 
ventore del «cinemascope». I 
due primi film prodotti. dalla 
20th Century Fox con il nuovo 
procedimento, e cioè «La tuni- 
ca» e «Come sposare un milio- 
nario», hanno avuto un succes 
so commerciale tale che la sor 
cietà. produce ormai soltanto 
film'di questo tipo, anche se 
essi richiedono dei forti inve- 
stimenti di capitali. 

Lo stesso è accaduto con glì 
altri procedimenti. I film «From 
Here to Eternity», «Gentlemen 
prefer. blondes», «Stalag 195, 
«Shane», sono stati dei grossi 
successi commerciali e nello 
stesso. tempo artistici, perchè 
«From Here to Eternity» € 
«Shane» sono in lizza per VPO- 
scar 1953. 

Una vecchia volpe di Holly 
wood, il produttore Sam Gold- 
wyn, in una ‘intervista ha di- 
chiarato che televisione e ‘cine- 
ma possono vivere sotto la 
stesso tetto senza danneggiarsi 
@ vicenda. Per la gente, lo spet. 
tacolo non è soltanto una di- 
strazione, esso è anche una oc- 
casione per uscire di casa e in- 
leontrare amici e conoscenti. 
Ecco perchè le sale dei cinema 
saranno ancota per molto tem- 
po gremite. Film nuovi conti» 
nuano ad essere prodotti e ad 
essere proiettati con una ca- 
denza di tre o quattro per set- 
timana; senza che il pubblico 
dia segni di stanchezza. 


Una concorrenza difficile 


Infine; per quel che riguarda 
il teatro, la televisione non ha 
avuto su di esso nessuna tin: 
fiuenza diretta o indiretta. Hs- 
so è rimasto quello che éra, e 


semmai ha accentuato la. sua. 


aderenza alla vita quotidiana. 
La televisione ha confermato 
che gli spettacoli ‘che più inte- 
ressano gli spettatori sono quel- 
li che maggiormente riflettono 
la vita quotidiana, che rispec- 
chiano i problemi morali, socla- 


(«Giornaltoto») 


SABATO SCORSO E° STATA INAUGURATA ALLA GALLMRIA D'ARTE TRIESTE DEL VIALE XX, 
SETTEMBRE LA MOSTRA PERSONALE DEL PITTORE GUIDO BUTTIRO, ALLA PRESENZA 
DI AUTORITA', ARTISTI D INTENDITORI, LA MOSTRA RIMARRA’ APERTA FINO AL 17 CORR, 


Val 


U e in un certo senso politici 
della società americana dei no- 
stri giorni. 

D'altro canto, anche tmpie- 
gando tutta la buona volontà 
di questo mondo, i produttori 
della televisione non potrebbe- 
ro rivaleggiare seriamente con 
il teatro. Il cinema aveva, in 
questo campo, maggiori possi- 
bilità, tuttavia non è riuscito; 
nè in America, nè în Francia, 
nè in Inghilterra, a uccidere 0 
ad offuscare il teatro. 

Nelle sale americane sì sta- 
bilisce immediatamente, all’al- 
zarsi del sipario, un contatto, 
una corrente continua tra gli 
attori e il pubblico, Il paleosce- 
nico sembra dileguarsi e gli at- 
tori hanno Varia di scendere în 
mezzo agli spettatori, di con- 
fondersi con loro e di agire an- 
zichè recitare. Questa magia e 
questa atmosfera, così tipiche 
del teatro, sono insostituibili e 
inimitabili. 


La «IV: a colori 


La grande rivoluzione che, 
secondo gli auguri, avrebbe do- 
vuto accompagnarsi con lav 
mento della televisione, non si 
è verificata. Passato il moto di 
curiosità e di interesse quasi 
infantile, la televisione è ormai 
diventata in America uno dei 
tanti elementi e dei tanti ac- 
cessori della vita moderna, al 
pari della radio, del fonografo, 
del refrigerante, dell’apparec- 
chio per. l’aria condizionata, 
dell’aspirapolvere elettrico. Ed 
infatti, nelle statistiche ufficia- 
li tutti questi apparecchi si 
trovano elencati nella stessa 
tabella sotto il titolo generale 
di «Consumer Durable Goods 
Quiput». 

La più bella prova che la te- 
levisione non è riuscita a com- 
piere la preconizzata, rivoluzio- 
ne nè a monopolizzare Vinte 
resse del pubblico, è proprio 
questa: nelle case degli ameri- 
cani medi, anche di condizioni 
più modeste, Papparecchio del- 
la televisione non ha soppian- 
tato nè il fonografo nè la ra- 
dio. Nella quasi totalità delle 
famiglie americane viene ac- 
quistato dopo la radio e dopo 
il fonografo. Molti intellettuali, 
artisti, | professori, scrittori, 
posseggono fonografi e appa- 
recchi radio modernissimi e co- 
stosissimi, ma sì rifiutano ca- 
tegoricamente di aprire le por- 
te delle loro case alla televi- 
sione. 

Non vi è dubbio che la tele- 
visione; come è concepita oggi, 
è destinata prevalentemente, 
per non dire esclusivamente, 
all’americano medio, cioè al 
limpiegato, al commerciante, 
al commesso viaggiatore, ecce- 
tera. Quando la televisione non 
esisteva ancora, queste classi 
avevano una scarsa dimesti 
chezza con il teatro drammati- 
co, con il teatro lirico, con è 
concerti sinfonici. La televisio- 
ne li ha introdotti, sia pure in- 
direttamente, in questo mondo 
prestigioso, rendendo popolari 
i.momi.degli attori, autori, di- 
rettori d'orchestra; virtuosi del 
cantore.della musica. i 

L’altro incontestabile vantag- 
gio della televisione, in un pae- 
se così esteso e decentralizza- 
to, è stato di familiarizzare lo 
americano medio, che al matti- 
no ha appena il tempo di leg- 
gere i titoli e è sottotitoli der 
giornali, con i personaggi, i 
problemi e gli ambienti politi 
ci. I programmi politici e 4 
notiziari illustrati che contem- 
poraneamente, oppure dopo po- 
che ore, commentano e illu- 
strano avvenimenti accaduti a 
centinaia e spesso migliaia di 
chilometri di distanca, sono tra 
i più ascoltati e i più seguiti. 

La televisione ha imposto 
una nuova tecnica nello svol 
gimento delle campagne eletto- 
rali, ed ha costretto gli uomini 
politici più in vista a modifi 
care i loro atteggiamenti. Nei 
primi tempi che si trovava al 
la Casa Bianca, Eisenhower 
appariva, sugli. schermi della 
televisione, ‘impacciato e  di- 
stante. L'attore e regista Ro- 
bert Montgomery lo ha. sotto 
questo punto di vista, trasfor- 
mato. Gli ha impartito una se- 
rie di lezioni e. di consigli sul 
modo di comportarsi davanti 
Gll’obiettivo, e oggi Eisenho- 
wer ci appare sullo schermo 
come un esperto e consumato 
attore. Queste cose in un pae 
se come gli Stati Uniti, hanno 
una importanza spesso decisi 
OLA 

Abbiamo ricordato i princi 
nali meriti che la televisione si 
è acomistata. A lungo andare. 
e quasi inavvertitamente, dl 
gusto, la cultura ‘e le conoscen- 


ze del pubblico medio potram- 
no essere migliorati e appro- 
fonditi. Ma la televisione, che 
sembrava destinata a mettere 
in crisi le altre attività con- 
correnti, attraversa attualmen- 
te una crisi profonda. Quando 
si ha una sufficiente conoscen- 
ea dei programmi trasmessi 
dalle numerose staziuni, ci si 
rende conto che la televisione 
non ha ancora trovato la sua 
strada e la sua fisionomia. Es- 
sa è un complemento, un sus- 
sidio del giornale, della radio, 
del cinema, del teatro. 

Potrà un giorno la televisio- 
ne diventare una forma di e- 
spressione autonoma, distinta 
da tutte le altre attività? E' 
ancora troppo presto per trova- 
re una risposta a questa do- 
manda. Quello che per il mo- 
mento nuoce soprattutto alla 
televisione, è lorario delle tra- 
smissioni. Esse durano 16 ore 
al giorno, ed è inevitabile che 
per occupare tutto questo tem- 
po i produttori siano costretti 
a ricorrere ad ogni genere di 
programmi, compresi quelli 
scadenti e insignificanti. In ge- 
nerale, si può calcolare che una 
stazione non trasmette più di 
uno, al massimo due buoni 
programmi al giorno. 

Le trasmissioni a colori han 
no, per il loro carattere di no- 
vità, ricreato un moto di cu 
riosità e di interesse verso la 


anni di vita 


televisione. Esse potrebbero 
rappresentare una, via di usci- 
ta dalla crisi che la televisio- 
ne attraversa attualmente, ma 
i colori non sono ancora per- 
fetti, e occorreranno molti per- 
fezionamenti prima che rag- 
giungamo un livello soddisfa- 
cente. 

Quel che è certo, è che la te- 
levisione, tanto a colori che in 
bianco e nero, dovrà battera 
un'altra strada «per evitare un 
rapido invecchiamento. Dopo 
appena otto anni dalla sua ap- 
parizione, un senso di stan- 
chezza o di indifferenza comin- 
cia a diffondersi tra él pubbli 
co, facendo in tal modo pesa- 
re una grave minaccia sull’av- 
venire della televisione, 

«Io credo, ha detto Sam 
Goldwyn nella sua intervista, 
che la televisione sia una del- 
le più grandi realizzazioni del 
nostro tempo. Le buone case 
vivranno, le cose cattive mori- 
ranne. Questo è tutto. L’avve- 
nire della televisione dipende- 
rà perciò da quello che essa 
potrà offrire al pubblico». 

E’, per il momento almieno, 
la sola conclusione cui si può 
giungere. La televisione ame- 
ricana si trova a una svolta 
decisiva: saprà, senza troppi 


rischi e danni, superare la cur- 
va pericolosa? È 


BRUNO ROMANI 


pagata undici milioni 


offrì 150 mila franchi svizzeri 
per avere la copia. Finalmente 
Î 6 ottobre 1953, ment;> oltre 
la cortina di ferro si annun- 
ciava,. una nuova campagna 
antisemita che in seguito non 
fu proseguita, la centrale del 
commercio con l'estero di Ber- 
lino Est, la «Dia», offriva di 
acquistare trenta copie positi- 
ve del film a cinquemila mar- 
chi la copia. 

La battaglia che Wei Har- 
lan dovette sostenere per can- 
cellare un suo peccato dell’e- 
poca - nazista si concluse solo 
quando, peccatore pentito, egli 
chiese una. tregua ai clienti di 
origine israelita, assicurando 
che egli aveva le loro stesse in- 
tenzioni, cioè togliere di mezzo 
per. sempre. l’ultima copia di 
«Sùss, l'ebreo», Tra. il cliente 
che desiderava distruggere la 
copia del film antiebraico e i 
clienti che desideravano anco- 
Te sfruttarlo oltre la cortina 
di.-ferro o nei paesi arabi, il 
signor Torriani ha preferito il 
primo, Il film è stato così di- 
strutto alla presenza di Weit 
‘Harlan, di sua moglie Christi- 
na Soederbaum (la protagoni- 
sta della «Città d’oro»), e del 
dott. Georg Guggenheim, pre- 
sidente della comunità israeli- 
ta svizzera. Ma una delusione 
aspettava Weit Harlan, che a- 
veva speso una somma supe 
riore agli undici milioni di li- 
re. Una copia del film male- 
detto è conservata nell’archi- 
vio del Ministero della Giusti 
zia di Washington, 

A.P. 


LIMITATA L'ATTIVITÀ 
della stampa in Macedonia 


Belgrado, 6 

Il caso del giornalista ba- 
stonato alcuni mesi fa in un 
ristorante del centro macedone 
di Bitolj per avere accusato 
di corruzione sull’organo «Nova 
Makedonia» il locale comitàto 
popolare (consiglio comunale) 
sta assumendo vaste proporzio- 
ni da quando un gruppo sem 
pre più numeroso di giornalisti 
macedoni ha preso a denunzia- 
re sulla stampa provinciale di 
quella Repubblica jugoslava 
tutta una serie di abusi, viola- 
zioni della legge, favoritismi, 
politica personale, nonchè con- 
cessioni di vari privilegi ai 
membri del partito comunista, 
che sarebbero stati commessi 
non solo a Bitolj ma anche in 
altri centri macedoni, non e- 
Rosa la stessa capitale di Sko- 
pije. 

La cosiddetta associazione 
dei socialisti della Macedonia, 
convocata per esaminare i vari 
casi ed intervenire, ha trovato 
fondata la maggior parte delle 
accuse che i giornalisti aveva- 
no mosse negli ultimi tempi 
agli organi locali del potere, 
ma per porre riparo in qualche 
modo al dilagare delle prote- 
ste, del malcontento e perfino 
delle colluttazioni per le stra 
de e nei locali pubblici, ha de- 
ciso di condannare il «familia- 


rismo» tra giornalisti e alcuni 
organi . dell’autorità popolare. 


L'Assemblea del Banco di Roma 


L'Assemblea. degli azionisti del Banco di Roma, riunitasi sotto la presidenza 
di S. E. il Prof, Costantino Bresciani Turroni il 5 aprile 1954, udita la Relazione 
del Consiglio «di Amministrazione e quella dei Sindaci, ha approvato il Bilancio al 31 
dicembre 1953, il Conto profitti e perdite ed il conseguente riparto degli utili. 

I-profitti dell’esercizio, effettuati» notevoli. ammortamenti ed accantonamenti, 
sono risultati di L. 475.429.808. 

E' stato deciso di corrispondere agli azionisti il dividendo del 7% e di portare 
alla riserva L. 400.000.000, la quale ammonta così a L. 1.400.000.000. 

La Relazione del Consiglio di Amministrazione, dopo aver dedicato alcune par 
gine all’esame della situazione generale del Paese, illustra i cospicui progressi compiu- 
ti dall'Istituto in ogni ramo della sua attività. 
È I totale delle voci dell’Attivo e del Passivo è aumentato di L. 129.000.000.000, 
superando gli 800.000.000.000. 

I mezzi raccolti, accresciutisi in un anno di 51 miliardi, sono pervenuti a cir- 


ca 416 miliardi. 


L’appoggio creditizio dato dall'Istituto alla propria clientela ha segnato un 
incremento di circa 60.000.000.000, elevandosi il complesso degli impieghi a circa 280 


miliardi. 


Avendo il Conte Dott. Vittorio Marzotto di Valdagno Castelvecchio rassegna- 
to le dimissioni a seguito della sua elezione a Deputato, è stato eletto Amministra- 
tore il Prof. Lanfranco Maroi. 

Il nuovo Collegio sindacale è risultato così costituito: sindaci effettivi, Dott. 
Renato Matteucci. (Presidente), Prof. Mario Bossi, Dott. Forqualo Foschini, Prof. 


Dott. Mario Mazzantini, Dott. Carlo Obber; sindaci supplenti, 


nia, Dott. Ugo Tabanelli. 


ott. Giuseppe Crico- 


Il Consiglio, riunitosi dopo l'Assemblea, ha proceduto alla nomina delle cari- 
che sociali; sono stati confermati: 
Presidente: S. E. Prof. Costantino Bresciani Turroni 
Vice Presidente: il Barone Prof. Francesco Mario Oddasso 
Amministratore Delegato: il Gr. Uff. Ugo Foscolo 


Bilancio al 31 Dicembre 1953 


ATTIVO 


‘Cassa e depositi presso VI- 
stituto di Emissione e il 
Maworoi ai rie 

Disponibilità presso altre 
Banche italiane ed estere 

Buoni del Tesoro’ ordinari, 
Titoli di Stato, garantiti 
dallo Stato e Obbligazioni 

Titoli diversi +. « +. 0 è è 

Portafoglio . è + + e e è 

BIPorM atri ate 
Conti correnti garantiti . . 

Corrispondenti e conti. debi- 


tori. + +0... +00 200 
Partecipazioni bancarie +. è + 
Immobili di proprietà » e + 
Mobili e impianti . + e e è 
Debitori diversi . . + è e è 
Debitori per accettazioni 


commerciali e per aperture 
di credito documentarie . + 
Debitori per avalli, fideiussio- 
ni e depositi cauzionali . + 


Conti d'ordine: 


Titoli a garanzia » è è 
Titoli a cauzione + è @ 
Conti titoli. + » e e.» 


x TOTALE 


N Presidente 
BRESCIANI TURRONI 


Lire PASSIVO Lire 

Capitale sociale . + e e è è 1.000 000 000 
RISerVva o. . e 00000 e «e a 1000 000 090. 

62 240798851 | Depositi a risparmio e libretti 

43 910 864 983 di conto corrente . . . + 139 876 731 770 
Corrispondenti e conti cre- 
ditori +. + + + + + « + + | 275 742 222887 

79/476 082 614 Cedenti di effetti per l'in- 

439 298 296 CARO 29) ae, SONE RI RLe 25 965 996 823 
109.676 163 946 Assegni circolari +. + » » » | 14835 095 619 
8 614 640 628 Assegni ordinari +. 4 + e» 177 974 028 
19 791 497 160 Creditori diversi . . . +. 8.587.690 260 
Accettazioni commerciali e 

AI aperture di credito docu- 


sini mentarie , . 


1 
2 019 960-805 


zio 1954 . . 
32.851 950 665 ‘Avanzo utili 
precedenti 
20 568 870 650 Utile netto dell'esercizio 
522 902 065 186 
Conti d’ordine: 
41 764 062 523 
25 014 410 cauzioni . è» 


285 646 696 588 
800 337 838 707 


Conti titoli . 


Avalli, fideiussioni e depositi 
cauzionali per conto terzi 
Risconti a favore dell’eserci- 


Depositanti per garanzie © 


32 351 950 665 


20 568 870 650 
® 279 647 689 


degli esercizi 


40 454.992 
475 429 808 


522 902 065 186 


41 789 076 933 
‘235 646 696 588 


800 337 838.707 


e 0000 


TOTALE 


L'Amministratore delegato T Sindaci: Il Ragioniere capo 
FOSCOLO MATTEUCCI Presidente NAZARETH 
BRAIDOTTI - FOSCHINI 
MAZZANTINI - OBBER 


+ PAGAMENTO DIVIDENDO: Il dividendo di L. 7 per azione 
sarà pagabile a partire dal 12 aprile 1954, presso tutte le filiali del Banco di Roma 


in Italia, 
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OMAGGIO A_RICCARDO PITTERI 


Il Placito del Risano 


(Lucia Durant) In quest'ora 
di trepida attesa in cui la sor- 
te della Venezia Giulia sta mel 
cuore di tutti gli italiani, ri 
cordiamo una pagina gloriosa 
del nostro diritto: il Placito 
det Risano, niel quale i messi 
di Carlo Magno sancirono le 
nostre municipali libertà e po- 
sero freno alle minacce. slave 
sulla terra d'Istria, Il richiamo 
a tale momento della storia è 
una battaglia contro gli slavi 
che minacciano Trieste, minac- 
Giano l'italianità dell'Istria, che 
ha sempre divise le glorie e le 
sventure della comune madre, 
dove 

Vive ira le muraglie, di Pira- 

no, — Tra i monumenti d’Egi- 
da e di Pola, — Integra ‘anco- 
ra la virtù latina. 

E ci sia grato di ricordare 
l'avvenimento oggi che ricor- 
Te il centenario della mnasci- 
ta del poeta Riccardo Pitteri 
— l’indimenticabile presidente 
della Lega Nazionale e l’alsser- 

} torte costante dell’italianità del. 

la nostra regione — che ne 
trasse ispirazione per um poe- 
metto, cercando di non altera- 
re coi vincoli del metro e del- 
la forma la solenne semplici- 
tà del racconto. 

Nella magnifica e sentita 
commemorazione di Riccardo 
Pitteri, tenuta. dall'avv. Riccar- 
do Artelli, nipote del poeta, 

È questi rilevò come tutti i trie- 
stinî dovrebbero conoscere e 
vallutare con orgoglio nella sua 

"a piena luce questa gloriosa as- 
semblea. Non mi sembra per- 

- ciò superfiuo mievocanne il ri- 

x cordo e richiamare con parti- 

colare commozione allla memo- 

- ria il poemetto del Pitteri, di 

cui abbiamo sentito testè leg- 
gere con efficace dizione alicu- 
ni squarci e che il D'Annun- 
zio affermò composto con vera 
larghezza epica, con robustis- 
simo respiro, 

Nella valle del Risano si rac- 
coisero gli istriani nel Placito 
deli’804 per protestare contro 
le angherie dei sigmorotti feu- 
dali all'epoca del governo di 
Carlo Magno e contro l’impor- 
tazione ‘in paese di genti sla- 
ve. E tale solenne assemblea 
di protesta influì decisamente 
in senso costruttivo sull’avve- 
nire, 

In una memorabile riunione 
di deputati, podestà e altri rap- 

1 presentanti del Comune e del 

i popolo italiano della megione, 

i tenuta a Trieste nel 1899, si 

era affermato che nessuna ar- 

te di governo e nessuna inva- 

"90 sione avrebbero alterato la ve- 

rità etnica. e territoriale, avreb- 

bero fatto dimenticare che 
l’Italia senza la terra Giulia 
non era compiuta. Il podestà, 
dinanzi alla folla della piazza, 
aveva rievocato il «numerus», 
l'antica comunità militare; ave- 
va esortato i triestini ad as- 
sumersene di nuovo il compi- 
to, e, chiudendo il suo discor- 
so e dicendo che gli italiani 
dovevano respingere gli slavi 
che s'infiltravano nelle loro 
terre, aveva ripreso la frase 
che gli istriani avevano strap- 
pata. al loro dominatore nel 

Placito del Risano: «Et nos eos 

eiciamus forass. Attilio Hortis 

inviando a Riccardo  Pitteri 

Fatto originale del Placito del 

Risano, gli scriveva: «II Pla- 
cito del Risano è un’apocalisse, 
una trasfigurazione che in un 

solo quadro illumina passato e 

. avvenire. E° documento auten- 
i tico, riconosciuto per tale dai 
più insigni storici antichi e 
moderni, è documento più uni- 
co che raro, invidiato a noi 
da aliri popoli». E nessuno più 
del Pitteri avrebbe potuto con 
tanta passione rievocarne lo 
evento. 

i La rivendicazione del tribu- 

no roman 

E’ sono dieci secoli, messeri, 
Che siam latini. E assai 
più ch'armi o leggi — Cì fèr 
latini il suolo, il ciel, la chio- 
stra — Dell’alpi, il mar,igli 
italici. costumi, L’onore 
quito, la favella ed una 

Che non si doma e non si 

frange innata — Ansia di li- 

bertà per cui già demmo — 

Le fortune e la vita. 

é è la rivendicazione che pro- 
rompe dall'anima del Pititeri 
contro chi vorrebbe sapprime- 

; re l'italianità della sua terra. 

: Tutto infatti dal duca avreb- 

* be sopportato l’Istria, se, fa- 
vorendo e chiamando i barba- 
ri, non avesse ferito l'anima 


latina: 
ni .. rompendo — L'ultima fede 
al sacro patrimonio — Delle 


D romane libertà, le terre 
x Nostre, le terre ove nascein- 
mo, dove Imparammo a 
combattere e patire — Per 
la difesa della patria, ini- 

4 quo — E stolto a un tempo, 

& stranie orde dischiuse. 
ir 
ruenti — Contro libero popolo 
civile — Che i suoi terreni 

proteggea, fur pugne — Di 

possessor contro invasori, 

I barbari protetti intuppero; 
ma non ebbero tregua dagli 
istriani. Mai nessuno ebbe di- 
N mora, perchè 

Nulla ne unisce a lor, tutto 
ne stacca: — I costumi; la fe- 

de, Vidioma, — L’indole e il 

dritto. 

Il poemetto termina felice 
mente con l’immagine di un 
vecchio agricoltore istriano, ‘al 
quale giunge fra i campi la 
nuova degli accordi giurati per 
la libertà dell'Istria a suggello: 
di un diritto sacrosanto e in- 
tangibile e che .prorompe in 
un'esultanza che è quasi nuo- 
vo giuramento: È; 

... L'antica — Libertà de’ co- 

muni, il secolare — Dritto, il 
: santo. battesimo di Roma, — 

L'Istria în cospetto al mondo 
ha proclamato — Nè per mu- 
ta di leggi e di padroni — $i 
snaturan le stirpì. In 
corruttibil werbo — Diè, con 
îi sua cifra, ad ogni gente Iddio 

> — Fin'da'quel dì: che agli 

ampli firmamenti — Aperse il 

pugno e seminò le stelle. 

Il Poeta ha voluto mostrar- 
ci, fermandola in un momento 
storico significativo, tutta l’a- 
nima della sua gente e della 
sua terra. <Imperocchè la Pa- 
tria ha dentro la sua compa- 
gine di terra e di mare, di 
case e di popoli, un'anima im- 
mortale, cui furia di uomini o 
di elementi non’ distrugge e 
non mutasd. NEL ITRTA 

Parole di verità eterta, che 
nel momento attuale acquista- 
no valore di buon auspicio e 
di monito. 


Posti in concorso 


E' stato indetto un pubblico con- 
| corso per esami a_30 posti di vice 
e ragioniere in prova nell’ammini- 

strazione civile degli Interni. Le 


domande di ammissione, corredate 
con i prescritti documenti, dovran- 
no essere presentate entro. il gior 
no 10 magigio all’Ufficio di Gabi 
netto della Presidenza di Zona, 
palazzo della Prefettura, stanza 37, 
Informazioni al predetto ufficio. 

Il locale Ufficio provinciale del 
l'Ente nazionale di previdenza e 
assistenza per i dipendenti statali 
informa che l'Ente ha bandito un 
concorso per esami a 250 posti di 
alunno d'ordine Gruppo C. Per 
norme al riguardo rivolgersi alla 
segreteria dell'Ente, via Felice Ve. 
nezian n. 5, dalle 9 alle 12 

Il Ministero dei Trasporti ha in- 
detto un concorso, per esami, a 
sedici posti di ispettore in prova 
nel ruolo del personale tecnico di 
vigilanza (gruppo A) dell’Ispetto- 
rato generale della Motorizzazione 
civile e dei trasporti in concessio. 
ne, Il bando del concorso, al qua- 
le possono partecipare i laureati 
in ingegneria, di cittadinanza ita- 
liana, di età non superiore a 85 
anni (estesa a 45 nei casì previsti 
dalla legge), è ispezionabile nei lo- 
cali dell'Ispettorato motorizzazione 
civile, via Bellini 3, nelle ore. an- 
timeridiane nei giorni feriali. 


ina nia el db gescaloni chioggia 


All’Ospedale maggiore di Trie- 
ste. sono, ricoverati, nel reparto 
oftalmico, due dei. tre pescatori 
chioggiotti rimasti feriti il mat- 
tino del 31 marzo al largo di Pola 


in seguito allo scoppio di una mi- 
na. Nella, fotografia, Primo. Ran- 
zato che ha riportato gravissime 
re agli occhi. 


(«Giornalfoto») 


UNA VASCA SPERIMENTALE 
alla Facoltà di ingegneria 


Il primo convegno di tecnica navale coinciderà 
con la posa della prima pietra del nuovo edificio 


L'importanza della Facoltà di 
ingegneria navale in una, città 
marinara coms. Trieste è fin 
troppu evidente, perchè si debba 
sottolinearla ad ogni prog:esso 
degli studi universitari in que- 
sto delicato settore e au ogni 
potenziamento delle attrezzature 
didattiche e scientifiche che lo 
consentono. Ma certamente non 
sì può non salutare con compia- 
cimento la prossima costruzione 
di una. vasca sperimentale, che 
porrà la nostra Università all’a- 
vanguardia fra tutte le consorel- 
le italiane. Due soli altri im- 
pianti del genere hanno prece- 
duto infatti quello progettato 
dal locale istituto di architettu- 
ta navale, che è diretto dal prof. 
Antonio Servello: il primo alla 
Spezia, che ha però subìto l’of- 
fesa dei bombardamenti aerei; 
il secondo, presentemente in fase 
di trasformazione, a Roma. 

La vasca per le esperienze idro- 
dinamiche sarà sistemata in un 
apposito edificio, nel giardino di 
Villa Irene, e misurerà 32 metri 
e mezzo di lunghezza e 1,20 di 
larghezza; proporzioni sufficien- 
ti ad assicurare un adeguato 
svolgimento delle esperienze, 
tanto più che tutte le attrezza- 
ture saranno modernissime, gra- 
zie anche alle indagini perso- 
nalmente effettuate all'estero dal 
prof. Giorgio Rabbeno, alto con- 
sulente dell'Istituto. Per la co- 
struzione della nuova vasca e 
dell’edificio che  l’accoglierà è 
stato concesso un finanziamento 
governativo di 10 milioni di lire, 
per il personale interessamento 
del dott. Sartori,' direttore del- 
l'economia e finanza del G.M.A.; 
ed anche i Cantieri riuniti del 
l'Adriatico concorrono alla buo- 
na riuscita dell’iniziativa, com- 
primendo al massimo il prezzo 


degli impianti che verranno al 
lestiti in loco. 

La posa della prima pietra del 
nuovo egificio avverrà a Villa 
Irene il 27 aprile prossimo, nei 
corso di una breve cerimonia, 
cui interverranno le autorità ci- 
vili ed il Vescovo mons. Santin, 
che impartirà la sua benedizio- 
ne. Non sarà peraliro una, ceri- 
monia fine a se stessa. Per l’oc! 
casione, l'Istituto di architettu- 
ra navale, sotto il patrocinio del 
Magnifico Rettore dell'Universi- 
tà prof. Ambrosino e della Facol- 
tà di ingegneria, promuove due 
«Giornate di tecnica navale» (27 
e 28 aprile), destinate allo svol 
gimento ed alla discussione di 
tre temi. Sono in programmabin- 
fatti, le conferenze del prof. L. 
Fea, su «sperimentazione nelle 
costruzioni navali», dei prof. 
Francesco Viterbo sul tema «iso- 
carena dritta e dislocamento di 
una carena inclinata», del proî. 
Giorgio Rabbeno, che esporrà 
«sguardi sulla motopropulsione 
navale». Tali conferenze, che sa- 
ranno tenute nell’aula magna 
della vecchia sede universitaria, 
daranno vita — come si legge 
nel programma al «primo 
Convegno triestino di tecnica 
navale»; la definizione acquista 
un suono augurale, che lascia 
bene sperare nella regolare pe- 
riodicità di questa importante 
manifestazione scientifica, 

CR 


Mozziconi di sigarette 
e incendi nei boschi 


In: considerazione del verificar- 
si con crescente frequenza di .in- 
cendi nelle zone prative e boschi: 
ve della periferia e del circonda- 
rio — soltanto nel mese di. mar- 
zo ne sono stati segnalati oltre 


PRECISAZIONI SINDACALI 


sul problema «canino» di Villa Giulia 


La segreteria del Sindacato pro- 
vinciale scuola elementare, affin- 
chè non possano sorgere dubbi 
nell'opinione pubblica sull'azione 
svolta, con il suo consenso, dagli 
insegnanti dell’Asilo-scuola di Vil- 
la Giulia, ci invia — a seguito 
dell’inchiesta fatta dalla Prefet- 
tura — un comunicato compren- 
dente quattro punti. 

Gli insegnanti dell’Asilo-scuola 
— precisa anzitutto il Sindacato 
hanno compiuta l’azione di 
protesta. allo scopo di difendere 
l'incolumità fisica degli alunni af- 
fidati alle loro cure, senza alcu- 
na intenzione di ottenere con ciò 
lo sloggio degli inquilini dell’edi- 
ficio vecchio della scuola, non es- 
sendo questo un problema educa- 
tivo e nemmeno sindacale. 

In secondo luogo, le conseguen- 
ze dell’cassalto» di un cane ad un 
alunno sono state fortunatamente 
lievi e la segreteria del Sindaca- 
to nel suo comunicato si è atte 
nuta a quanto dichiarato dal cer- 
tificato medico, 

Quindi il Sindacato scuola ele- 
mentare, che aveva da. tempo fat- 
ta presente la situazione alle au- 
torità interessate, ha appoggiato 
l’azione degli insegnanti, in quan- 
to più volte simili incidenti era- 
no accaduti in danno di alunni 
e di maestri. L'azione di protesta 
degli insegnanti — si osserva iîn- 
fine nel comunicato —. ha. avuto 
il merito di richiamare l'attenzio- 
ne delle autorità affinchè provve- 
dano al più presto a risolvere la 
incredibile situazione, prima \che 
incidenti ancora più gravi possa- 
no accadere. 


Con la mano destra 
tra i rulli della patinatrice 


Di un doloroso infortunio sul 
lavoro è rimasta vittima ieri mat- 
tina l’operaia Luciana Zorzet, di 
34 anni, abitante. in. Chiarbola 


*| Sup. 244, impiegata, nella. fabbri- 


ca carte da gioco «Cambissa»: nel 
pulire una macchina. patinatrice, 
la Zorzet è rimasta con l'indice 
della mano destra imprigionato 
fra i rulli ed ha riportato una 
ferita abbastanza seria. E’ stata 
trasportata. all'ospedale. con una 
vettura del datore di lavoro e ac- 
colta. nella divisione chirurgica 
con prognosi di dieci giorni per 
l'asportazione traumatica di parte 
del polpastrello, 

Analogo incidente è occorso di 
primo pomeriggio al meccanico 
Tullio Colle, di 18-anni, abitante 
in S.M.M. Sup. 102, che nel per 
forare una lamiera ha riportato 
‘una vasta e profonda ferita al 
pollice della mano sinistra. L’in- 
fortunio è avvenuto nel deposito 
trattori dei Magazzini Generali, 
ove il Colle lavorava per conto 
della Ditta Tommasini (officina 
meccanica). E° stato trasportato 


all'ospedale e accolto nella prima 
divisione chirurgica con prognosi 
di due settimane circa. 

Anche al macello di San Sabba 
si è avuto ieri mattina un infor- 
tunio: vittima l’abbattitore Ma- 
rio Bodon, di 24 anni, abitante 
in Salita di Zugnano 7, che nel- 
lo scuoiare un manzo sì è prodot- 
to un taglio all'avambraccio de- 
stro. E° ricorso alle cure dell’ospe- 
dale, da dove è stato dimesso do- 
po la medicazione con prognosi di 
una settimana. 


Un’armeria marina 


In due giorni di lavoro, i nostri 
sommozzatori hanno  ricuperato 
dal fondale al largo della diga 
«Luigi Rizzo» 110 proiettili da 88 
millimetri e 70 bombarde da 81 
di fabbricazione tedesca. Il mate- 
riale esplosivo è stato trasportato 
a Villa Opicina e assegnato al de- 
posito dei rastrellatori. 

+ 


Forse era un gatto nero 


Per non investire con la bici- 
cletta un gatto che gli attra 
sava la strada, l'apprendista Vini- 
cio Mersini, di 17 anni, abitante 
a Muggia-.Vecchia..7,..ha. sterzato 
piuttosto bruscamente ed è finito 
a terra assieme al suo veicolo, 
L'incidente è avvenuto a Muggia, 
in via Roma, di fronte alla c: 
ma della Polizia, verso le cinque 
di ieri sera. Soccorso dalla Croce 
rossa di Muggia, il Mersini è sta- 
to trasportato al nostro Ospedale 
maggiore e qui accolto nel repar- 
to di osservazione con prognosi 
di otto giorni per delle contusio- 
ni escoriate al sopracciglio sini- 
stro, al. dorso del naso e al lab- 
bro superiore. Segnaliamo lo, spi- 
tito di sacrificio del Mersini al- 
l'Ente per la protezione degli ani- 
mali, 


NAVI IN PORTO 


Ùl giorno 6 aprile 1954 


B. 3 «E. Rocco» (it.);.B. 7 «Zau- 
le». (it.); B. 9.«Aristodimos» (gr.); 
B. 15 «Treviso» (it.); B. 17 «Bar- 
letta» (it.); B. 18 eIstra» (jug.); 
B. 32 «Dino» (it.); B. 39 «G. Bot- 
tiglieri» (it.); B. 42 «Onda» (it.); 
B. 46 «Massaua» (it.); B. 47 «Dro- 
mit» (isr.). P.to Lido: «Fredian- 
(it.). Ars. Lloyd: eNoravind» 

«Nebulosa» (it.), «Giulla» 
Dock: «Luisa»  (it.), 
*Carlotta»: (it.), «FP. Brunner» 
(it;). S. Marco: «Andromeda» (it.). 
Scalo Legnami N.: «G. Borsi» (it.), 
«Primo»  (it.). Ilva Vecchia: «Sìl- 
vano» (it.). Ilva Nuova: «P. Anda- 
lò» (it.). S. Sabba: «U. Fiorelli» 
(it.). Aquila: «B. Earl» (br.), San 
Rocco; «Bogliasco» (it.). = 


NAVI IN ARRIVO 
7 aprile: sEnotria» B. 20-21; 
«Carso» B. 16; «Zadar» B. 42; 
«Montello» B. 44; «Irma» B. 23; 
«Rafail» B. 10, 


10 — le autorità preposte.alla tu- 
tela del nostro patrimonio fore- 
stale, accertato che spesso tali in- 
cendi sono causati da mozziconi 
di sigarette, rammentano ai cit- 
tadini il dovere di non-abbando- 
nare nei prati e nei boschi moz- 
ziconi di sigarette accesi. Contro 
i trasgressori gli agenti della Po- 
lizia forestale e le guardie cam- 
pestri procederanno a termini di 
legge, la quale — datì i gravi 
danni che dagli incendi possono 
derivare alle proprietà sia dema- 
niali. che private — prevede pene 
fino a 5 anni di reclusione (art. 
449 del Codice penale). 


Presso la sede della Associazio- 
ne esercenti pubblici esercizi (via 
Gallina 5, gli interessati possono 
titirare le licenze rilasciate dal Co- 
mune per le vendite ad asporto. 


GIORNALE DI TRIESTE 


UN CONVEGNO NAZIONALE ALL'ISTITUTO RITTMEYER |Addestramento professionale 


Togliere i ciechi dall'ombra 
e inserirli nella vita pratica 


Le autorità all’ inaugurazione dell’ assemblea - Presenti i dele- 
gati di quindici istituzioni ed enti assistenziali - | temi discussi 


All’Istituto Rittmeyer di Barcola 
sì tiene da iermattina l'assemblea 
della Federazione nazionale delle 
istituzioni pro ciechi; vi partecipa. 
no i rappresentanti dei quindici 
Istituti d'istruzione scolastica pet 
ciechi, della Biblioteca nazionale 
Braille, che ha sede in una Villa 
reale di Monza, della Stamperia 
nazionale Braille di Firenze e del. 
la Scuola cani-guida, oltre, natu- 
talmente, ai rappresentanti della 
Unione italiana ciechi, di cui gli 
Istituti d'istruzione sono emana 
zione autonoma, e dell'Unione cie- 
chi di guerra, 

L'ordine deî lavorì comprende 
l'esame dei. normali problemi di 
carattere amministrativo. (l'assem- 
blea è convocata generalmente due 
volte  all’antio);. ma. durante lo 
svolgimento» del. ;lavori. stessi, sa- 
tanno anche affrontati problemi di 
indole generale, Tra, gli argomen- 
ti di importanza particolare, si ri- 
leva quello del rafforzamento del- 
le norme di applicazione dell'ob- 
bligo scolastico. Ai ciechi, infatti. 
incombe il dovere di darsi, dai 4 
ai 16 anni, un'istruzione primaria, 
e sino ai 40 anni un'istruzione pro. 
fessionale. Contro queste disposi- 
zioni, spesso cozza un mal inter- 
pretato amore verso i bimbi ciechi 
da parte dei genitori, che non vo- 
gliono inviare le loro creature in 
un «collegio», senza considerare 
che soltanto negli Istituti specia- 
lizzati è possibile un loro «ricupe- 
ro». Recentemente, una, famiglia 
di Gorizia non ha aderito alle 
pressanti richieste dei dirigenti del 
‘Rittmeyer, di inviare un figlio a 
‘Trieste; e anche nella nostra città 
si sono verificati due casì del ge- 
nere: l'assurdo è che spesso que- 
ste famiglie sono costrette a legare 
i figli alle sedie, perchè la man- 
canza | assolutà di’ un'adeguata 
istruzione non fornisce ai ragazzi 
gli elementi di orientamento e di 
preparazione necessaria. 

Pure il problema delle case di 
lavoro e di riposo per.ciechi sarà 
affrontato, e con esso quello della 
necessità di aprire ai ciechi le vie 
del collocamento secondo le attitu- 


dini e la preparazione al lavoro in. 
tellettuale e manuale: in tutta 
| Italia si sta facendo a questo pro- 
posito un tentativo interessantis- 
simo. Sulla base di esperienze fa- 
vorevolmente acquisite in altri Pae_ 
sì, sì cerca di far assumere presso. 
grandi complessì o enti, telefonisti 


ALLOGGI PER GLI ESULI 


La graduatoria ufficiale per l'assegnazione delle 163 abitazioni 


comprese nelle case espressamente costruite a Chiarbola, Opi- 
cina e S. Croce dall'Opera per l'assistenza ai profughi giuliani 


La Commissione unica per l’as- 
segnazione, degli alloggi ha espo- 
sto ieri all'albo pretorio del Tri 
bunale, della Prefettura e del Co- 
mune, le graduatorie per l'asse. 
gnazione degli alloggi costruiti 
dall'Opera per l'assistenza ai pro- 
fughi giuliani e dalmati e destina. 
ti esclusivamente ai profughi. V: 
ne pubblicato inoltre l'elenco delle 
famiglie escluse dalle assegnazioni 
dirette, per mancanza di requisiti 
ai fini della graduatoria e per le 
quali sarà provveduto con la, si- 
stemazione al Silos, nonchè l'elen- 
co delle famiglie rimaste escluse 
perchè fruenti di alto reddito. 
Eventuali ricorsi potranno essere 
presentati al Tribunale entro 15 
giorni dalla. pubblicazione della 
graduatoria, cioè da ieri. 

Gli alloggi assegnati sono com. 
plessivamente 163, parte a Trieste, 
parte a Opicina e parte a Santa 
Croce. 

Le seguenti famiglie saranno si- 
stemate negli alloggi di 


TRIESTE (Chiarbola) 


Coccancich v. Signorini Elisabetta, 
Macina Domenico, glon Giuseppe, 
Sergovich Antonio, Pizziga v. Zor- 
nada Pierina, Bulian Alfredo, Ro- 
yere Vittorio, Greco Italo, Ruzzier 
Bortolo, Zopp Michele, Clari Giu- 
seppe, Milocchi Giuseppe, Garbari 
Giovanni, Ruzzier Ferruccio. Stul- 
le Ernesto, Diviacco Marcella n. 
Punis, Ramillo Gioacchino, Cher- 
sicla Celestino, Iscra Giuseppina, 
Grubissi Matteo, Fornasaro Egi- 
dio, Zattin Giorgio, Depangher 
Antonio, Stocovaz Giovanni, Zac- 
chigna Antonio, Vardabasso Pie. 
tro, Urizio Remigio, Budica Ada- 
mo, Desco Francesco, Gottardi 
Luigi, Busechian n. Grisancich 
Marcella, Mattiassi Stefano, Giac- 
ca Ida n. Punis, Toffetti Giovan. 
ni, Kravania Maria v. Gaviano, 
Cernaz v. Civran Emilia, Ritossa 
Metodio, Perizza Spiridione, Co- 
ciani Luciano, Madalen Giuseppe. 
Cociani Michele, Viola Giovanni. 
Vescovi Luciano, Clapci Emilio, 
Demori Alberto, Depangher Erne. 
sto, Braico Antonio, Degrassi Fran. 
cesco, Spada Attilio, Colussi Um. 
berto, ‘Raicovich Mario, Barto! 
Giuseppe, Puzzer Guerrino, Mora! 
to Carmine, Dragan Davino, Su- 
clan Angelo, Odoni Aldo, Pellizer 
Enrico, Scopelliti Giovanni, Rebul. 
la Virgilio, Gentile v. Tomasi Ma- 
Tia, Serbo Luigi, Parovel Rodolfo. 
Sussel Antonio, Barone Maria v. 
Sain, Benussi Giacomo. Zorz Da. 
niele, Carboni Arcisio, De Vergot- 
tini Giuseppe, Crapaz Maria, Giac. 
ca Primo, Visintin Giovanni, Pri 
betti Angelo, Davanzo Ugo, Bru. 
sini Emilio, Paolini Giuseppe, Viti 
Giuseppe, Fiorin Francesco, (Geri 
mich in (Gattoni Laura. Vidon: 
Pietro, ‘Busletta Vittorio, Cassetti 
Pietro, Berni Marco, Favretto Ro. 
meo, Penso v. Ceschia Anna, Mat. 
tiassi Giuseppe, Rudan Luigi. 


ASSEGNAZIONI PER OPICINA 


Famiglie: ' Baldas Antonio, Ne. 
sich Antonio, Stein Ferdinando, 
Linardon Antonio, Nocella Giovan- 
ni, Marcucci Francesco, Rabaz 
Giovanni, Coslovi Ranieri, Denich 
Lodovico, Braico Antonio, Mayer 
Maria, Cernecca Lidia, Dussich 
Giuseppe, Toncich. Pietro, Persi- 
co. Antonio, Cosulich Demetrio. 
Menis Erminio, Galopin Giuseppe, 
Burul Giovanni, Stefani Graziano, 
Mele Alfredo, Franca Giovanni, 
Mungherli v. Braulin Gioconda, 
Gasparini Giuseppe, Turrini Guido, 
Vidach Antonio, Dandri Mario, 
Paliaga Antonio, Bretz Michele, 
Chmet Erminio, Tuntar Giovanni, 
Cupidi Margherita, Miculich Gio- 
vanni. Garbini Fiorentino, Berno- 
bich Antonio, Biasi Giovanni, Pe. 
tronì Marco, Crisman Luigi, Cre. 
sti Antonio, Benci Pietro, Latin 
Alberto, Santin Renato, Secchi An. 
tonio, Punis Olivo, Baricelli Gio- 
vanni, Mersich Natale, Pattai Car- 
lo, Crisma Giuseppe, Lagaris An 
gelo, Chinelli Giovanni, Rizzo Ma- 
tio, Vranich Giovanni, Merlini Egi. 
dio, Sau Giovanni. 


ASSEGNAZIONI PER. S. CROCE 


Famiglie: Vardabasso Egidio, 
Capudi Loria, Bonazza Vittorio, 
Lucchesi Milano, Greblo Giovanni. 
Rosa, Lini Alceo, Coronica Giaco- 
mo, Minca Bruno. Mez ‘Iginio, 


Marchich Rodolfo, Ridolfo Emilio, 
Stuparich Antonio, Martini Vitto- 
Ud 


Trio, Faraguna Elvino. Sain Anto- 
nio, Medelin Simone, Visintin Dan- 
te, Vascotto Antonio, ‘Caridà Do- 
menico, Valdemarin Giordano, Sa- 
lata. Romeo, Niclis Nicoforo. 


Riserve: Torcello Giuseppe, Fa- 
chin Giovanni, Vergerio Tranqu 
lo, Sepuca Giuseppe, Baldas Gi 
vanni, Giovannini Pietro, Chersi- 
glia Valerio, Novel Mario. 


Famiglie escluse dalle assegna- 
zioni dirette per mancanza di re. 
quisiti che, verranno sistemate al 
Silos: Memoli Arturo, Tamburin 
Giordano, Barri Antonio v. Perni 
‘goni, Celich Giovanni, Ruzzai v. 
Bencich Maria, Razza Giuseppe, 
Villanovich Natale, Cressevich La- 
dislao. Roici Lorenzo, Stepancich 
Agostino, Lubiana Maria. v. Pro- 
dan, Cossi v. Ghersini Pierina. co- 
sulich n. Puppini Caterina, Gorel. 
la Antonia y, Grison, Bencich Giu- 
stina, Bestiach Nazario, Lanzillot. 
ti Vincenzo, Giovannini Benvenu- 
ta, Gazich in Bratovich Maria, 
Marconi v. Giacomini Paola, Rotta 
Sebastiano, Babich Marco, Furlan 
Antonio, Visintin Settimio, Fri. 
hauf Giuseppe, Marchesich y. Kmet 
Agnese, Terzoni v. Mantovani Mi 
chela, Joklich Emilio, Belci Pietro, 
Ziagolin Antonio, Bassanese Luigi, 
Trento Giacomo, Cucek. Giovanni, 
Rade Andrea, Doz Guerrino. Ra- 
din Romeo, Zacchigna Natale, 
Giachich Michele, Miani v. Cher. 
sicla Clementina. 


ciechi, dato che è stato inventato 
un sistema per cui i segnali lu- 
minosi vengono trasformati in se- 
gnali acustici. Anche a Trieste un 
primo tentativo viene tentato pro- 
prio in questi giorni: l'altro ieri 
è stato assunto in prova presso 
una grande Società di assicurazio- 
ni, le Generali, un giovane cieco 
che avrà il posto di centralinista 
telefonico, 

Infine — altro grosso problema 
— sì esaminerà l'urgenza del con- 
seguimento di quell'’assegno vitali. 
Zio o pensione che è già în atto 
per i élechi civili di molti paesi 
d'Europa e d’America: in Italia, 
si fa rilevare, i ciechi «civili» (con- 
siderati così per distinguerli da 
quelli che hanno perso la vista per 
cause belliche) percepiscono un as. 
segno — dai 18 anni in poi, per di- 
sposizione di legge — che non' ar- 
riva alle 5 mila lire mensili, men- 
tre in Francia, a esempio, tale par. 
ticolare pensione è di circa 15 mi- 
la franchi mensili (quasi 30 mila 
lire) e in Inghilterra pari a una 
Sterlina (1700 lire) al giorno. 

{La decisione di scegliere Trieste 
come sede della prima assemblea di 
‘quest'anno, è stata presa nell’otto- 
bre scorso a Genova; e il direttore 
dell'Istituto Rittmeyer, dott. Pi- 
namonti, è stato ben lieto dì poter 
ospitare i rappresentanti della Fe. 
derazione degli istituti pro ciechi. 
La venuta a Trieste dei circa cin. 
quanta congressisti sta a significa. 
te, come ha dichiarato il segreta. 
Tio della Federazione stessa dott. 
Romualdi, «il sentimento degli 
amministratori e degli educatori 
dei ciechi italiani verso la città che 
ha il primo posto nel cuore di tut- 
ta la Nazione; sia per rendere fra. 
ternamente onore all'Istituto dei 
ciechi Rittmeyer di Trieste che è 
uno degli enti più dinamici ed ag- 
giornati nella organizzazione delle 
scuole speciali per i privi di vista 
e che, recentemente, ha ampliato 
e rimodernato la, sua sede». 


Nella mattinata si è tenuta, nel. 
la sala maggiore dell'Istituto di 
‘Barcola, la cerimonia. inaugurale, 
che è stata fatta coincide anche 
con l'inaugurazione ‘di una palazzi 
na costruita per gli insegnanti «del. 
l’Istituto. Nella sala, addobbata 
con tricolori, i presenti hanno a- 
scoltato in piedi le note dell'inno 
di Mameli. Il presidente del Consi. 
glio d’amministrazione dell'Istituto 
Rittmeyer, ing. Oscar Brunner, na, 
rivolto parole di benvenuto ai diri. 
genti degli enti assistenziali e sco. 
lastici per i ciechi, giunti da ogni 
parte della Penisola. A nome di 
tutti i suoi colleghi, ha risposto la 
dott. Romagnoli, che è presiden. 
tessa della Federazione e direttrice 
della scuola di metodo per inse- 
gnanti dei ciechi, fondata dal ma. 
rito a Roma con un sistema origi. 
nale. La dott. Romagnoli ha sotto- 
lineato il significato che ha l'azio- 
ne svolta dalla Federazione e dai 
singoli Istituti per riportare «nella 
società» coloro che hanno perso il 
‘bene della vista. Hanno parlato 
brevemente anche il vicepresidente 
dell'Unione italiana ciechi; il ca- 
pitano cieco di guerra De Grassi; 
il Sindaco di ‘Trieste, ing. Bartoli, 
che ha avuto parole di caldo elo. 
gio per gli educatori e in partico. 
lare per quelli del Rittmeyer, e il 
presidente dell’UIC triestina archi. 
tetto Ranzato, il quale ha portato 
il saluto e l'adesione al convegno 
dei dirigenti della Venezia Giulia. 
Alla cerimonia inaugurale erano 
‘anche presenti il prof. Schiffrer, 
capo Dipartimento assistenza del 
GMA, il commissario della L, N. 
ed il dott. Spadaro, direttore gene. 
rale dell'istruzione elementare. 

Gli allievi della scuola Rittmeyer 
hanno svolto un breve programma 
di danza ritmica e di canto: alcuni 
bambini hanno eseguito un «Gioco 
Titmico» musicato dal cieco mae- 
stro Tomè; un gruppo di bambine 
ha interpretato una scenetta su 
musiche di Dvorak; l'allievo L. 
Giacomin ha eseguito al pianoforte 
il minuetto di' Paderewski; «Vecio 
San Giusto» di Repini è stato can. 
tato da un coro a quattro voci mi. 
ste, «La campanella» di Men- 
delssohn e «I marinai» di Rossini 
sono stati presentati da un picco. 
lo coro, 

@li ospiti hanno anche compiuto 


una visita all'edificio, con partico- 
lare riguardo alle ali nuove, quindi 
si sono. recati a San Giusto dove 
hanno deposto una corona d'alloro 
al monumento ai Caduti, 

I lavori della Federazione nazi 
nale delle istituzione pro ciechi si 
concluderanno probabilmente nel 
primo pomeriggio: tra l’altro, ver 
Tà sottolineato come, fortunata- 
mente, il numero dei ciechi in Ita- 
lia sia in costante diminuzione, 
considerando anche il fatto che 
negli ultimi anni non ci sono state 
altre persone che abbiano perso la, 
vista per eventi bellici, In partico. 
lare a Trieste questa diminuzione 
sì è rivelata sensibile: l’Istituto 
‘Rittmeyer, che raccoglie giovani di 
tutta la Venezia Giulia e del Friu- 
li, accoglie quest'anno soltanto 76 
allievi, mentre, negli anni passati 
ne ospitava anche 130, distribuiti 
mei vari corsi elementari, nelle tre 
classì di avviamento e nelle scuo- 
le di musica e di lavoro. 


dei dimessi dai sanatori 


L'Associazione post-sanatoriale 
© l’Associazione giuliana per l’as- 
sistenza ai tbe daranno inizio 
tra breve ad un quarto corso per 
legatori di libri, che si terrà pres- 
so il laboratorio delle Associazio- 
Ni; Al corso possono iscriversi tut- 
ti gli ex tubercolotici residenti 
nella nostra città, che intendano | 
apprendere questa attività arti- 
giana. 

L'addestramento professionale 
deì dimessi dai luoghi di cura 
per affezione tubercolare viene cu- 
rato da oltre un anno dalle due 
Associazioni, le quali stanno pre- 
parando un programma più va- 
sto per il futuro. Un degno rico- 
noscimento per l’attività svolta in 
questo campo, gli enti organizza- 
tori lo hanno avuto dal Ministe- 
ro del Lavoro e dal locale Dipar- 
timento dell’assistenza sociale, 
per interessamento dei quali po- 
trà essere tenuto anche questo 
quarto corso di addestramento. 
Coloro che desiderano chiedere 
Viscrizione sono invitati a pre- 
sentarsi quanto prima alla segre- 
teria delle Associazioni, via Duca 
d’Aosta 12, stanza 21, giornalmen- 
te dalle 17 alle 19. 

n 


MOSTRE D'ARTE 


Un piccolo incendio di sterpa- 
glia, provocato probabilmente per 
gioco da alcuni ragazzi, ha richia- 
mato l'intervento a Villa Giulia 
di un carro dei Vigili del fuoco, 
poco prima delle sette di ieri se- 
ra. L'incendio era limitato a un'a- 
rea di circa 60 metri quadrati ed 
è stato in breve domato 


Quattro pittori friulani 


nella saletta 


dell’Astoria 


E’ aperta da \alcuni giorni nella 
saletta d'arte del bar Astoria una 
piccola «collettiva» di pittori friu- 
lani: Anzil (Toffolo), Giacomo 
Bront, Dora Bassi e Emilio Culiat. 

Poco conosciuta, tra noi, la Bas. 
si, sconosciuto il Culiat, rappresen- 
tano due esperienze degne comun- 
que di attenta considerazione, men- 
tre Bront resta un fine e dignitosi 
epigono dell’impressionismo. Il più 
solido è naturalmente Anzil, arti. 
sta alieno dal batter la grancassa 
pubblicitaria, ma di statura in ogni 
modo rilevante e che meriterebbe 
un ‘maggior riconoscimento di 
quanto fino ad oggi non abbia in. 
contrato: anche su scala nazionale. 
Subito dopo la guerra Anzil aveva 
sottoscritto (ne era del resto il pro- 
motore) un manifesto per un ritor. 
no al «neoclassicismo». E s'intende 
che il neoclassicismo come l’inten- 
deva Anzil non era un ritorno a 
David o ad Appiani, ma un ritor. 
no alla lezione dei grandi del pas. 
sato, da Giorgione a Velasquez. 
Avrebbe potuto coincidere con il 
«neoromanticismo» di Bonardi, se 
questi avesse saputo rinunciare ai 
suffragi di tutti i «domenicali», che 
sotto, l'etichetta dell'Ottocento e 
della tradizione intendevano far 
passare, troppa merce di contrab. 
bando. 

Così il giorgionismo di Anzil (e 
ricordiamo di lui degli idilli cam- 
pestri di distesa, contemplativa le- 
tizia e certi 'parallelepipedì di case 
indorati nella luce del crepuscolo, 
che stavano tra l'incantesimo di 
Giorgione e il «metafisico» di Mo. 
randi); il giorgionismo di Anzil, 
rimasto a un tratto tagliato fuori 
dalle correnti vive del dialogo arti- 
stico, si stemperò in una sorta di 
«maniera» raffinata quanto si vo- 
glia, ma pur sempre maniera. E 
le sue donne seminude, caste, del. 
l'incarnato «lunare», dal volto om- 
brato per metà dall'ala di un gran 
de cappello, sole e diritte nei cre. 
puscoli silenziosi, tornavano sempre 
uguali a riproporci questo sogno 
gentile, che non s'era potuto con- 
cretare in realtà. Niente di strano 
che, a un certo punto, Anzil si sia 
volto al neorealismo, accettandone 
i temi tragici. Per lui furono ve. 
ramente occasione di rinnovarsi 
senza perire. 

Questi «Fucilati», che riscossero 
un grande successo all'ultima «tri: 
veneta» sono un pezzo importante: 
e rivelano una maturità pittorica 
già sicura del fatto suo. Non so 
quali altri quadri di autore moder- 
no potrebbero come questo (e co- 
me i quadri degli antichi maestri), 
essere frammentati in una serie di 
dettagli che. sieno tutti buone e 
piene pitture. 


LE CONFERENZE 


Aspetti della rivoluzione cristiana nell’ elevata parola del- 
l'on. Igino Giordani - Venerdì a Trieste Amedeo Maiuri 


+ Nell'aula magna del Liceo 
«Dante Alighieri» ha avuto luogo 
ieri sera l’annunciata conferenza 
del prof. Igino Giordani sul pen- 
siero sociale del Vangelo, L'orato- 
re, ‘presentato dal dott. Venier, 
presidente dell'Azione cattolica di 
Trieste, ha esaminato alla luce 
della storia la profonda rivoluzio- 
ne che il:cristianesimo ha compiu- 
to in tutti i tempi. Rivoluzione 
necessaria: nella, letteratura, per- 
siana, greca e romana si trovano 
frequenti accenni all’attesa di un 
ordine nuovo, la quale derivava 
dall'incapacità dellé strutture pre- 
cristiane, basate sulla divisione 
del divino dall'umano, di corri- 
| spondere AE -sigenze anche della 
umana, giustizia. Il cristianesimo, 
introducendo, accanto al tradizio- 
nale. rapporto  divinità-uomo, an- 
che un rapporto nuovo tra uomo e 
uomo, pose il seme per una con- 
tinua rivoluzione che doveva ma- 
nifestarsi attraverso il secoli con 
una costante rivalutazione della 
dignità umana. Vi era poi nel 
messaggio di  ©risto un supera- 
mento dell’altro cardine della so- 
cietà pagana: e cioè della giusti- 
zia, alla quale doveva sostituirsi 
la carità, che sola può dar vita a 
rapporti di comprensione ed al 
principio ‘solidaristico, che ora è 
divenuto tipico patrimonio della 
nostra civiltà. Anche i rapporti 
tra religione e Stato vengono sov- 
vertiti dal cristianesimo che, fau- 
tore della, libertà delle coscienze, 
parla.di un regno di Dio che tra- 
scende i regni di questa terra e 
viene quindi ineluttabilmente a 
trovarsi in conflitto con ogni ideo- 
latria politica, Il diritto al lavoro 
‘60 fl moderno concetto di proprie- 
tà in funzione sociale trovano pu- 
re nel cristianesimo la loro origi- 
ne, anche se le filosofie materia» 
liste cercano di rivendicarne la 
paternità. L'oratore ha concluse 
rilevando come la malattia del no- 
stro tempo e del nostro mondo ce- 
cidentale sia proprio il laicismo 
che, tendendo a separare il divi- 


no dall’umano, annulla quell’equi- 
librio che solo può garantire ia 
pace ed il benessere. La confe- 
renza, cui sono intervenuti il Sin- 
daco, l'on. Tanasco e varie auto- 
rità è terminata con una calda 
dimostrazione di consenso e sim- 
patia per l'illustre oratore. 

+ Questa sera, alle ore 19, nel- 
l'aula magna del Liceo «Danta 
Alighieri» (via Giustiniano 5), il 
prof, Kalman Ternaj, lettore di 
lingua ungherese presso la nostra 
Wniversità, aderendo all'invito del 
«Università popolare parlerà sul 
«ema: «Narratori ungheresi del 
‘900. Con questa conferenza l’ora- 
tore intende dare agli uditori un 
panorama critico dei narratori un- 
gheresì contemporanei, esaminando 
1 diversi indirizzi letterari che han. 
no dominato il periodo che va dai 
primi decenni del nostro secolo fi- 
no al 1944, e prospettando l’opera 
deî massimi esponenti del roman- 
30 e della novella, quali Molnar, 
‘Gardonyi, Moricz, Szabo, Herczeg, 
Kiudy, Wass, Tabasi, Zilahy, Ma- 
rai, Kormendi, Foldi, Kafka ed 
altri. Ingresso libero. 

+ Stasera alle 20,45, il proî. An- 
tonio Marussi commemorerà alla 
Società alpina delle Giulie la figu- 
ta dell'ing. Bois de Chesne, che 
‘così una profonda traccia ha la- 
sciato negli studi botanici e nell'e. 
splorazione alpinistica della nostra 
regione. Seguirà una conferenza 
del prof. Carlo Lona sul tema; 
«La flora delle Alpi Giulie». Tale 
conferenza) illustrata da proiezioni 
# colori, avrà come argomento 
precipuo l'Orto botanico alpino 
«Juliana», creato dall'ing. Bois de 
Chesne nell'alta Val Trenta. Sono 
invitati alla manifestazione i socì 
della Società adriatica di scienze 
naturali, dell'Alpina e gli amici 
de.lo scomparso. 


+ Invitato dall’Associazione ita- 
liana maestri cattolici, il P. Dome- 
Nico Milani, del Centro di educa- 
zione missionaria di Parma, parle- 
rà oggi alle 19, in via Battisti 13, 
sul tema: «Educazione alla com. 
prensione internazionale; i fanciul. 


li costruiranno la pace», La confe 
renza è particolarmente adatta a 
insegnanti ed educatori. 

— Oggi, alle 19, presso la Biblio. 
teca dell'Ospedale Maggiore, ol 
prof. dott. Mario Carravetta terrà 
iper la Scuola medica ospedaliera 
una lezione di chirurgia. Sono in- 
vitati medici e studenti in ‘medi. 
cina, 

+ L'Ispettorato infermiere vo. 
lontarie comuniéa che domani gio. 
vedì alle 18.30, la lezione per in- 
fermiere volontarie sarà tenuta dal 
prof. Giacomo Battigelli, nella se. 
de della C.R.I. di piazza Sansovino. 

+ Invitato dalla Dante Alighie. 
ti e dali'Associazione italiana di 
cultura classica, Amedeo Maiuri, 
l'illustre archeologo, critico d'arte 
e scrittore, terrà posdomani alle 
18.30 nell'aula magna del Liceo 
Dante una conferenza, illustrata 
‘da molte proiezioni, sui recenti sca- 
vi nella Campania, a Pompei, Er. 
colano, Cuma e Baia, 

+ Le conversazioni per mamme 
e spose, in via Battisti n. 18, con- 
tinueranno nei giorni 7, 8, 9 apri. 
le, alle 17.30 anzichè alle 17, 


LA 20th 


Imminente al Cinema 


© 
E 
s 
e 
È 
da 
al 


La Bassi che deriva da Anzil è 
una disegnatrice meno controllata, 
ma più carica di potenziale emoti- 
vo. Nel grande quadro con il «la- 
voratore), è invece assai accorta, 
ma più fredda. E meno (rispetto 
ad Anzil) sembra sentire il colore. 


Il «Busto di operaio» di Bront è 
un onesto e dignitoso pezzo di pit. 
tura. Potrebbe appartenere ad un 
ottocentista se quell'indovinazione 
Tosata non proiettasse una luce par- 
ticolare, più sognata che vista, sul 
morbido colorito del volto adusto. 

Emilio Culiat è un giovane d'in- 
gegno ed ha il gran merito di vo. 
ler pensare con la propria testa: 
preferisce sbagliare da solo, piut- 
tosto di adeguarsi a un piatto con- 
formismo.. 


Certo l'idea di poter rinnovare 
il proprio linguaggio con la trova- 
ta (o la.bizzarria) di modellare pre- 
cedentemente in istucco e a bassis- 
simo rilievo le figure che poi si in- 
tendono dipingere è per lo meno 
ingenua. Com'è ingenua la pretesa 
di lanciare una «poetica» (o este- 
tica) nuova (<la poetica del filo 
spinato») sulla base di un «moti. 
vo» poetico: in questo caso il filo 
spinato è il simbolo della condizio. 
me attuale dell'umanità, costretta 
talora da filî invisibili e spesso pur. 
troppo da reticolati anche troppo 
brutalmente reali, a insanguinarsi 


le dita in un vano anelito alla li 


bertà, 


Culiat è un uomo di buona fede 
ed ha qualche cosa da dire che gli 
urge dentro e che prima o poi tro- 
verà la via di una compiuta espres- 
sione. Ma fin d'ora certa sapienza 
di intonare le tinte su gamme di 
verdi cupi e bruni marcescenti, di 
illuminare i cieli plumbei di rifles- 
si lividi o verdastri, certo uso talo- 
ta appropriato delle «grossezze», 
con significato non già plastico ma 
di qualificazione del colore, mi sem 
bra indichino un temperamento non 
privo di qualità specifiche per l’e- 
sercizio delle arti figurative. Le in- 
trusioni letterarie ancora troppo 
discoperte sono in realtà un indice 
di ricchezza interiore. Col tempo 
ciascuna cosa andrà al posto giusto 
e siamo sicuri che l'artista si per 
suaderà che un «motivo» può sug- 
gerire infinite opere d'arte, ma sarà 
sempre un motivo e non una «poe- 
tica», mentre le «trovate» sono una 
cosa e il linguaggio una cosa di 


versa, 
Gio 


Artisti triestini a Bari 


Il Gircolo artistico e il Sinda- 
cato arti figurative organizzano 
una Mostra di pittura e scultura 
che si terrà nei saloni del Castel- 
lo Svevo di -Bari, Possono parte- 
cipare gli artisti di Trieste e del- 


la Venezia Giulia: ultimo termi- 
ne per la presentazione delle sche- 
de di adesione e delle opere mar- 
tediì 13 corr, entro le ore 18, Gli 
artisti che possono dimostrare di 
aver partecipato ad almeno tre 
Mostre nazionali, non sono sog- 
getti al controllo della giuria, In- 
formazioni al lunedì e venerdì 
dalle 18.30 alle 20 in segreteria, 
via Giotto n, 9, 
eliietraloo ini 

Tutti i profughi già dipendenti 
da Enti locali nelle terre cedute 
che ancora non si sono notificati 
presso l’Unione profughi dipen- 
denti enti locali, sono invitati a 
farlo, portando documenti com- 
provanti la loro posizione, presen- 
tandosi presso la segreteria in via 
Slataper n. 6, dalle 16 alle 13, 
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GIORNALE DI TRIESTE === 


UNA NUOVA DENUNCIA A CARICO DI MONTAGNA 


ONNIPOTENTE NEGLI INTRALLAZZI 
altempo dei tedeschi e con gli alleati 


Il «marchese» accusato anche di un grosso tentativo di ricatto che sarebbe 
stato ordito dopo la liberazione con la complicità di pseudo partigiani 


Roma, 6 

L'ultimo numero di «Civiltà 
Cattolica», la rivista dei padri 
gesuiti, occupandosi per la pri- 
ma volta del «caso Montesi», 
ad un certo punto scrive; «Che 
non tutto sia oro puro quanto 
uscì dalla bocca della Moneta 
Caglio, che molto si debba, co- 
me fu scritto, alla «spietatezza 
ferina, propria della donna tra- 
dita», che le relazioni amiche- 
voli di alcuni personaggi col 
Montagna non importino ne- 
cessariamente una loro colle- 
ganza con tutte le attività del- 
Tamico, si può e si,deve am- 
‘mettete; ma che non. si possa, 
‘pur fra le molte scorie, trova- 
Te qualche verità, si dovrebbe 
piuttosto provare che ‘afferma- 
re; tanto più avendo, riguardo 
al' turbamento prodotto nel 
pubblico da quelle deposizioni 
e alla consonanza di alcune af- 
fermazioni col «rapporto» fir- 
mato dal colonnello dei carabi- 
nieri Pompei e letto nell’udien- 
za del 10 marzo». 

Nemmeno a farlo apposta, 
quasi a confermare questa 
assennata ed equilibrata presa 
di posizione, oggi è venuto ad 
aggiungersi alla catena dei 
fatti un nuovo documento: si 


‘tratta di un rapporto di circa 


dieci pagine dattiloscritte re- 
capitate il 13 marzo scorso al 
tenente colonnello dei carabi- 
nieri Pompei. Autore del rap- 
‘porto è il sig. Eugenio Zucchi, 
îl cui nome è stato pubblicato 
in questi giorni accanto al no- 
me di Ugo Montagna. Il sig. 
Zucchi, che è un commercian- 
‘te vinicolo, proprietario della 
azienda «Vinicola Marchigia- 
ma» con sede in Roma, avrebbe 
subito da parte del Montagna 
e di altri suoi soci una serie di 
imposizioni e tentativi di e- 
storsione. 

Pensiamo che trattandosi di 
accuse riguardanti una delle fi- 
gure di primissimo piano, qual 
è quella di Ugo Montagna, la 
pubblicazione d'un sunto di 
questo rapporto possa interes- 
sare i lettori, avvertendoli tut- 
tavia. di lasciare allo Zucchi 
ogni responsabilità circa il 
rapporto stesso. 


Feste per | nazisti 


Nel marzo-aprile 1944 lo Zuc- 
chi, al Commissariato traspor- 
ti di via Po, conobbe, tramite 
il col, Gino Orlando, il signor 
Ugo Montagna, A quell'epoca. 
lo Zucchi era a capo di un 
gruppo di circa 25 autocarri 
addetti all’approvvigionamento 
della città. Il Montagna, a det- 
ta déi presentatore, poteva es- 
sere utilissimo allo Zucchi per 
ll disbrigo di tutte le pratiche 
‘inerenti al suo lavoro perchè 


“era ben addentrato»nei.coman- 


di tedeschi. 

Alcuni giorni dopo il Monta- 
gua si presentò in via Cola di 
Rienzo 84, nell'ufficio dello 
Zucchi, e chiese delle bottiglie 
di spumante perchè doveva or- 
ganizzare una festa per alcuni 
ufficiali tedeschi. Lo stesso 
Zucchi ne mise un certo nume- 


‘ro nella macchina del Monta- 


gna che era targata «C.D.>. In 
quella occasione il Montagna 
diede allo Zucchi il suo bigliet- 
to da visita con il suo recapi- 
to: via Isonzo 25. In qualunque 
momento, anche per telefono, 
il Montagna sarebbe stato in 
grado di aiutarlo in qualsiasi 
contingenza. 

Alcuni giormi dopo al Com- 
missariato trasporti fu propo- 
sto allo Zucchi, dinanzi al col. 
Orlando e ad altra persona, lo 
acquisto di cinquemila botti 
glie di cognac a Bologna. Lo 
Zucchi accettò l'affare, sempre 
che avesse potuto' ottenere i 
relativi documenti per il cari- 
co e il trasporto della merce. 


__Im effetti il Montagna gli fece 


avere subito i detti documenti 
tedeschi. In tale occasione lo 
Zucchi pagò con 1 milione e 
250 mila lire. Pochi giorni do- 
po, il cognac arrivò a Roma, 
e mentre se ne stava effet- 
tuando lo scarico in un magaz- 
zino dello stesso Zucchi in via 
Valadier arrivarono alcuni te- 
deschi armati che ‘ignorando 


' totalmente le guarentigie avu- 


te dallo Zucchi, si appropriaro- 
no di due terzi del carico, a 
mano armata e con minacce. 
(Alcuni giorni dopo, ancora 
‘un altro caso simile, per l’ac- 
quisto di ottocento quintali di 
vino, Prima di cominciare il 
carico lo Zucchi si premuni 
presso il locale comando tede- 
«sco circa il valore dei docu 


| menti in suo possesso. Ricono- 


‘sciuti valevoli, caricò il vino. 
Ma poco dcepo arrivarono un 
ufficiale e alcuni milti delle 
SS che, di nuovo con le armi 
in pugno, gli fecero scaricare 
il vino e se ne appropriarono. 

Lo Zucchi fa rilevare che si- 
no a questo momento il Mon- 
tagna non gli chiese mai espli- 
citamente del denaro per se 
stesso, ma che spesso e volen- 
tieri si faceva dare somme di 
50 e 100 mila lire con le qua- 
li appagare — secondo quanto 
asseriva — le brame di Tizio 
odi Calo. 

Lo Zucchi aveva in quell'e- 
poca rapporti quasi quotidiani 
con il Montagna, nell’ufficio di 
quest’ultimo, in via Isonzo 25. 
Dopo ancora qualche tempo lo 
Zucchi fece presente al Mon- 

di aver comperato quat- 


‘tro autocarri a Brescia, Subi- 


to gli fu proposto di caricare 


‘ nel viaggio verso Roma latte 


condensato a Soresina per ap- 


| provvigionare la città, 


Lo Zucchi aderì e si recò di 
persona in quella località per 
preparare la merce. Se non 
che, quando vi giunse fu arre- 
stato dai carabinieni come per- 
sona già segnalata, Trasferito 
‘al carcere di Cremona e di qui 


‘ a San Vittore a Milano, ove 


dopo ventiquattr'ore fu rila- 
sclato, , 

Nel frattempo 
liberata dagli alleati e il Mon- 


Roma veniva 


| tagna, temendo per i suoi tra- 


scorsi, chiese e ottenne ospi- 
tallità in casa dello stesso Zuc- 
chi. Vi si trattenne per circa 
dieci giorni senza uscirne mai. 

Ottenuta la revoca del man- 


| dato d'arresto, il Montagna or- 


ganizzò una, cena in casa sua, 
alla quale parteciparono: Ci- 


 polla, il Prefetto Mastrobuono, 


il dott. Bennani capo di Gabi- 
netto di Bonomi, Amedeo An- 
giolillo, Cosimo Russo, i due 
fratelli Galeazzi, il cap. Bruno 
dei C.I.C. americano, due arti- 
ste di canto, e lo stesso Zuc- 
chi. La festa terminò verso le 
quattro del mattino. Ci furo- 
no altre riunioni dopo questa, 
e una in casa dello stesso 
Zucchi. 


Compenso: un. milione 


Dopo qualche tempo lo Zuc- 
chi, riprendendo il suo lavoro, 
chiese al Montagna se fosse 
possibile avere un permesso 
alleato per trasportare. vini 
dalle Puglie a Roma. Il Mon- 
tagna glielo fece avere, ma vol. 
le un milione quale pagamen- 
to per le sue prestazioni, Inol- 
tre, essendo state liberate le 
Marche dagli alleati e, avendo 
lo Zucchi parte della sua fa- 
miglia in provincia di Anco- 
na, chiese ‘al Montagna un'au- 
torizzazione della Questura per 
recarsi con la sua macchina a 
trovare i parenti. Ottenne l’au- 
torizzazione, ma essendo egli 
un ex ufficiale della milizia fa- 
scista, il Montagna gli fece pre- 
sente, come sarebbe stato pe- 
ricoloso tale viaggio per lui. 

Fu deciso quindi di manda- 
re il figlio dello Zucchi, Enzo, 
in quella località, Enzo andò, 
ma come giunse fu arrestato 
dai partigiani. Il Montagna si 
adoperò affinchè fosse libera- 
to e si recò nelle Marche con 
‘una macchina targata «CD». 
Ai ritorno, da una somma di 
due milioni consegnatagli per 
lo Zucchi, prelevò la cifra di 
450 mila lire che, a suo dire 
erano servite per la liberazio- 
ne del figlio Enzo. Perduran- 
do lo stato di tensione contro 
i fascisti lo Zucchi rilasciò 
una procura al Montagna e a 
Galeazzi per tutelare i suoi in- 
teressi nelle Marche, A Seni 
gallia il Galeazzi acquistò, con 
parte dei proventi riscossi in 
mome dello Zucchi, un'automo- 
bile, dl cui valore lo Zucchi non 
precisa, 

Passò qualche tempo e un 
bel giorno lo Zucchi fu chi: 
mato al telefono da Galeazzi 
Lisi che lo invitava nel suo 
studio di via Sistina, Ivi il me- 
dico gli disse che persona sua 
amica, di cui non fece il no- 
me, gli aveva fatto leggere una 
denuncia a carico dello Zucchi 
per collaborazionismo, Essen- 
dosi lo Zucchi impressionato 
il medico chiamò subito suo 
fratello, avv. Giulio, per pre- 
garlo di interessarsi della. fac- 
cenda. Il medico disse al fra- 
tello avvocato: «Trattasi di un 
vero amico, questa è a, ricet- 
ta». E nel dir ciò scrisse e con- 
segnò a suo fratello un pezzo 
di carta che lo Zucchi non po- 
tè leggere, Quasi subito ‘entrò 
nello studio il Montagna. 

Alle ore 1430 dello stesso 
giorno lo Zucchi tornò a casa, 
e subito fu chiamato al tele- 
fono da un certo signor Rocco, 
capo partigiano alla Galleria 
Orfeo ove lo invitava. Lo Zuc- 
chi non vi si recò, guadagnò 
tempo e si mise in contatto con 
il Montagna, il quale a tarda 
sera lo fece scortare, da due 
partigiani amici suoi, dal pre- 
detto Rocco, Qui il capo parti- 
giano confermò allo Zucchi la 
grave denuncia a suo carico. 
Lo Zucchi, quanto mai impres- 
sionato, telefonò al Montagna, 
che di nuovo gli dette assicura» 
zione che non sarebbe accadu- 
to nulla, 

Passati alcuni giorni, piutto- 
sto rinfrancato, lo Zucchi deci- 
se di fare un viaggio di affari 
a Civitavecchia, ma nell’uscire 
di casa vide una macchina del- 
la polizia italiana davanti. al 


suo portone. Immediatamente 
lo Zucchi tornò indietro e si 
trasferì nell’appartamento a- 
diacente al suo, del segretario 
dell'Ambasciata spagnola a 
Roma, Gli agenti, non trovan- 
dolo, gli lasciarono detto che 
al suo ritorno avrebbe dovuto 
recarsi subito in Questura, dal 
dott. Colasurdi. A questo pun- 
to lo Zucchi telefonò al suo 
avvocato Cesare Grasso per- 
chè volesse interessarsi della 
sua posizione e telefonò al 
Montagna e al Galeazzi Lisi, i 
quali ripeterono di nuovo le lo- 
ro assicurazioni, 

Due giorni dopo lo Zucchi, 
con il col. Orlando, va dal 
Montagna, il quale gli dice che 
è tutta questione di soldi per- 
chè, con l’esborso di tre milio- 
ni, tutto, può essere messo a 
tacere. È 

Ormai lo Zuechi subodora 
qualche cosa e, d'accordo con 
il suo avvocato, tende al Mon- 
tagna una trappola nel suo uf- 
ficio. di via Cola di Rienzo, 
ove fissa'a quest'ultimo un ap- 
puntamento. In uno sgabuzzi- 
no adiacente lo stesso ufficio 
aveva. fatto nascondere il col. 
Salvarese e l'avv. Grasso. Al- 
lora Montagna promise che 
avrebbe fatto ampia confes- 
sione del suo operato, In effet- 
ti, rimasto solo con l’avv. Gras- 
so, stilò una minuziosa rela- 
zione di tutto quanto aveva 
fatto e promise che d’accordo 
con Galeazzi Lisi avrebbe re- 
stituito tutto fino all'ultimo 
centesimo. Qualche tempo do- 
po infatti si presentò con un 
assegno di cifra imprecisata 
per saldare il suo debito. Era 
presente a quel colloquio an- 
che il ten. Vigiani. L'avvocato 
non accettò l'assegno dicendo- 
gli che era il caso che il Mon- 
tagna tornasse con tutta la 
somma. Tl Montagna, adducen- 
do gravissime ragioni e facen- 
do uso del suo eloquio, costrin- 
se lavvocato a distruggere, col 
fuoco, la sua confessione scrit- 
ta. Il che l'avvocato fece, dopo 
aver fatto prender visione allo 
stesso tenente Vigiani. 

Avvenuta la distruzione, non 
si parlò più di restituzione. A. 
tale scopo lo Zucchi intentò 
azione penale contro Monta- 
gna; Russo, i fratelli Galeazzi 
e il presunto capo partigiano 
Rocco. Il Montagna era difeso 
dall'avv. Dominedò, mentre i 
patrocinatori dello Zucchi era- 
no gli avvocati Grassi, Salmin- 
ci e Massolani. L'istruttoria fu 
affidata al dott. Fini, sostituto 


‘procuratore, al quale, nell’'ot- 


tobre 1945, lo Zucchi fece per- 
venire un, dettagliato memo- 
riale. 


Il fascicolo. introvanile 


Lo Zucchi scrive che in quel 
la occasione, per quante richie- 
ste si siano fatte, il fascicolo 
a carico del Montagna che egli 
e l'avv. Grasso poterono vede- 
re in Questura, non giunse mai 
al dott. Fini, mentre ne giun- 
se un riassunto, 

Lo Zucchi segnala inoltre co- 
me nell'archivio del Palazzo di 
Giustizia si trovino un fascico- 
lo a carico di Riccardo Galeaz- 
zi, per reato imprecisato, su 
sua denuncia; un fascicolo 
presso la Corte di appello a 
carico dello stesso scrivente 
Zucchi, per collaborazionismo, 
e un fascicolo a carico di Mon- 
tagna e Russo per truffa. 

La vicenda giudiziaria sì 
concluse per lo Zucchi con la 
assoluzione con formula piena 
e per Montagna e Russo per 
sopravvenuta amnistia. 

Come s'è premesso, va la- 


sciata allo Zucchi l'intera re- 
sponsabilità del rapporto, ma. 
si può tuttavia notare. come 
tutti i personaggi di questa 
vicenda, almeno i più clamoro- 
samente . noti, non. abbiano 
quelle che si dicono, le carte 
in regola con la morale cor- 
rente, siano essi in veste di ac- 
cusati siano anche, spesso, in 
veste di accusatori. 

L'altro fatto, abbastanza nuo- 
vo, della giornata, quello alme- 
no del quale ancora si discu- 
te, consiste nella nuova inter- 
pretazione che Silvano. Muto 
ha, fornito sulla morte di' Wil 
ma. Montesi con l’ultimo arti 
colo su «Attualità», Se alle 5 
dei 9 aprile — secondo; le ri 
velazioni del Muto — Wilma 
Montesi si trovava sull'«Alfa 
1900» dell'avv. L, M., evidente- 
mente non poteva trovarsi con 
Ugo Montagna e Piero Piccio- 
ni, secondo le accuse fin qui 
sostenute, 

Ma. Silvano Muto; ha. voluto 
fare una precisazione, che ri 
feriamo: «To non ho inteso af- 
fatto spostare i termini della 
questione Montesi. Le mie idee 
‘sono ‘immutate, sono rimaste 


le stesse che.ebbi a esprimere 
nel mio. famigerato articolo 
«La verità sulla morte di Wil- 
ma Montesi», Qualunque altra 
interpretazione data al mio ul- 
timo ‘anticolo è da considerar- 
si arbitraria, La mia, tesi sul- 
la morte della Wilma, la scris- 
si, la confermai in Tribunale, 
la confermo oggi: nulla. è mu- 
tato», 

Dal canto suo Ugo Monta- 
gna ha comunicato la seguen- 
te dichiarazione; «In relazione 
ad alcune notizie apparse nel 
n: 5 di «Attualità» del contesto 
dell'articolo: «Solo i cadaveri. 
e i pazzi nel processo Monte- 
si?» a firma di: Silvano Muto, 
il sottoscritto : Ugo Montagna 
dichiara ‘quanto*segue: 4) Non 
ho'mai avuto ltonore:di.cono- 
scere l'avvocato Leone Mon- 
totti (cioè colùi‘che Muto chia- 
ma L. M, - n.d.r.); 2) Non ho 
mei avuto studio a Palazzo 
Caffarellini; 3) Dato il sogget- 
to, quale si è rivelato attraver- 
so le malignità è fantasie pùb- 
blicate nel suo‘ foglio, penso 
non valga nemmeno la pena di 
protestare». 


Catturato-dalla polizia 
tn pericoloso andito in»Francia 


Parigi, 6 

Dopo tre. giorni che era ri- 
cercaté dalla polizia, ‘la quale 
aveva sguinzagliato hugoli ‘di 
poliziotti in ogni parte, è stato: 
scoperto: ed arrestato dopo ina: 
nutrita sparatoria il noto ba; 
dito Albert Millet.» Coga 
Il bandito che aveva. ucciso 
la zia della fidanzata, Elisa 
Maggiorana, per ‘vendicarsi 
della sua ostilità al. matrimo- 
‘nio, è stato rintracciato a To- 
jone hei pressi della stazione. 

Teri sera. due automobili del- 
la polizia perlustravano il 
quartiere. Seclard. duando no: 
tavano ii profilo di un uomo 
che cercava cdi sfuggire allo 
sguardo dei poliziotti. Inso- 
spettiti, essi indirizzavano i fari 
deilé automobili verso l'uomo 
e riconoscevano in lui il ban- 
dito ricercato. Immediatamen 
te aveva. inizio la caccia all'uo- 
mo. Millet, agile come un ca- 
priolo, riusciva a guadagnare 
il tetto della stazione. Trenta 
poliziotti si gettavano all’inse- 
guimento, ma non riuscivano 
ad acciuffare il Millet, nè ad 
impedirgli di barricarsi dietro 
Un ammasso di casse e comin- 
ciare a tirare sugli inseguito 
rì. I poliziotti aprivano anche 
essi il fuoco e la sparatoria 
durava un buon quarto d'ora. 
Poi tre colpi riuscivano a sor- 
prendere il-bandito che si ers 
per un momento sporto dal 
sno rifugio subito dopo col ca- 
po sanguinante, Millet ne usci 
Va gridando: «Basta, non tira- 
te più, sono ferito. Mi arren- 
do», Era rimasto ferito alla te- 
sta ed al petto. Trasportato 
immediatamente all’ospedale 
subiva un intervento chirurgi- 
co che.gli salvava 1a vita. 


E I IR IRINA IA 


LE'CLAMOROSE-RIVELAZIONI. SULL’ASSASSINIO DI PRIMAVALLE 


EGIDI REAGISCE CON CALMA 
alle accuse di sua cognata 


«Sono: innocente: ho fiducia nella giustizia» 


È Roma, 6 

‘Grande impressione ha su- 
scitato nell'opinione pubblica 
le notizie delle muove: prove a 
carico di Lionello Egidi. Que- 
sti, dal canto suo, intervistato 
da alcuni giornalisti, così si è 
espresso: «Sono innocente: non 
ho ‘ucciso Annarella. Quanto 
afferma mia cognata è falso 
e ho fiducia nella. giustizia chs 
saprà dimostrarlo». Con que- 
ste parole pronunciate senza 
alcuna emozione, con li suo 
pacato e quasi timido gestire, 
Lionello Egidi ha accolto ieri 
sera la notizia delle nuove 2c- 
cuse che tornano. ad indicarlo 
come l'assassino di Prima- 
valle. | n 

Frattanto il suo ultimo ac- 
cusatore è stato citato dalla 
Procura della Repubblica ove 
il suo, esposto che contiene 
precise ed inequivocabili accu. 
se contro Sgidi ha già avuto 
il suo corso L'uomo che si è 
assunto l’oneroso incarico di 
scoprire. l'assassino di Anna- 
rella (e lo ‘ha ‘scoperto, egli 
dichiara) è un-ex operaio dei 
Teatro dell'Opera, si chiama 
Alessandro Tasca, ed era com- 
pagno di lavoro e grande ami- 
co di Riziero Bracci. 


LE TRUFFE VALUTARIE A DANNO DELLO STATO 


Anche al «processo dei miliardi» 
sono di attualità i memoriali 


Il principale imputato spiega ai giudici del Tribunale di 


Roma le 


complicate operazioni fasulle di commercio con l'estero - Due 
strani personaggi: un milanese dott. Rossi e il turco Aras Aram 


Roma, 6 

Domenico Ciurleo, il princi 
pale imputato del «processo dei 
miliardi», in cui sono coinvolti 
148 trafficanti di valuta, che 
quattro anni or sono, allo scop- 
pio della guerra in Corea, fe- 
cero evadere dall'Italia, verso 
banche estere circa 13 miliardi 
di lire, non ha mantenuto ia 
promessa. di sensazionali rive- 
lazioni fatta nelle precedenti 
udienze, occupate esclusiva- 
mente da incidenti preliminari. 

Diisinvolto e sorridente, in 
un elegante abito sportivo, il 
Ciurleo ha reso stamani il suo 
interrogatorio con spiccato ac- 
cento siciliano, facendo un lun- 
go racconto sulle vicende che 
lo. hanno ‘condotto sul banco. 
degli accusati, e attribuendo 
la responsabilità delle opera- 
zioni a lui addebitate a persone 
non identificabili, e cioè a un 
certo dott. Rossi e al turco 
Aras Aram. 

«Mi ero dedicato al commer- 
cio estero — ha dichiarato lo 
imputato — iscrivendomi alla 
Camera di commercio come e- 
sportatore fin da quando mi 
trovavo n Albania, e avevo 
compiuto regolari operazioni di 
importazione. Trovandomi un 
giorno alla Borsa*di Milano, 
ebbi occasione di conoscere il 
dott. Rossi, il quale mi propo- 
se di associarmi a lui in ope- 
razioni di importazione. Mi fe: 
ce notare che egli era procu- 
ratore di affari per conto del 
turco Aras Aram, straniero 
molto danaroso. 

«Il Rossi — ha.proseguito il 
Ciurleo — mi condusse con sè 
a Genova e mi presentò a un 


RIDOTTA A CINQUE ANNI 
la pena a Edoardo Cippico 


Il beneficio dell’amnistia concesso all’imputato 


Roma, 6 

A. cinque anni di reclusione 
e 120.000 lire di multa, pene in- 
teramente condonate, per il 
reato di truffa aggravata è sta- 
ta ridotta dalla Corte d'appello 
oggi alle 13.50 la condanna a 9 
anni di reclusione inflitta il 20 
dicembre ’52 dal Tribunale di 
Roma all'ex mons. Edoardo 
Cippico. All’ex' prelato è stato 
infatti concesso il beneficio 
dell’amnistia per i reati di fal- 
so in scrittura privata ed e- 
missione di assegni a vuoto, e 
sono stati applicati i due con- 
doni del 1949 e del 1953. 

Pure amnistiati sono stati gli 
imputati Gino Puccini per il 
reato di emissione di assegno 
senza data e Ida Mercarelli 
Gangemi da quello di favoreg- 
giamento. personale. E° stata 
infine confermata la sentenza 
di assoluzione per insufficienza 
di prove per Guido Mattei, ex 
funzionario della Cassa di ri- 
sparmio di Libia, imputato di 
concorso in truffa e per Ales 
sandro Terribili, indicato in un 
primo tempo come l’autore del 
furto dei gioielli appartenenti 
al conte Enrico Paolo Salem 
D’Angeri. dl 

Precedentemente il P. M. a- 
veva chiesto la piena conferma 
della sentenza del Tribunale 
per tutti gli imputati. 


Due americani preleval 
dai russi in Baviera 


DOPO LA PROTESTA UFFICIA- 
LE STATUNITENSE I DUM SOL- 
DATI SONO STATI RILASCIATI 


‘ Bonn, 6 

Due soldati che transitavano 
a circa 189 metri dal confine 
con la zona sovietica a Streu- 
wald, nel circondario di Mell- 
richstadt (Baviera), sono sta- 
ti arrestati da sentinelle russ> 
entrate in territorio tedesco, 
occidentale e portate oltre con- 
fine. Lo strano fatto, che non 
si verificava da anni, dal temi 


po in cui la guerra fredda era, 
al culmine, è stato osservato 
dia, altri soldati americani che 
non hanno fatto in tempo ad 
intervenire e che hanno avver. 
tito la polizia tedesca di fron- 
tiera. 

Subito una pattuglia di poli- 
ziotti tedeschi si recava sul 
posto, dove ena rimasta la 
«jeep» dei due americani. Men- 
tre ispezionavano la località, 
una ventina di soldati russi ir- 
rompevano nuovamente nel 
territorio della Repubblica fe- 
derale ed arrestavano i poli. 
ziotti tedeschi. Condotti a Hei 
mershausen, i tedeschi erano 
sottoposti a interrogatorio, ail- 
la fine del quale l'ufficiale pre- 
sentava le scuse del Comando 
e dava ordine di riaccompa- 
gnarli al confine, nello stesso 
punto dove erano stati anre- 
stati, e dove, nel frattempo, 
era scomparsa la «jeep». 

Nessun particolare è stato 
appreso sul rapimento dei due 
soldati americani nè sulle ra- 
gioni che possono averlo mo- 
tivato, tanto più che le auto- 
rità americane non emanava. 
no nessun comunicato ufficiale. 
Soltanto stamane il comando 
militare statunitense di Heidel. 
berg ha incaricato la missione 
militare di Potsdam di inter. 
venire perchè i due’ soldati ve- 
nissero rilasciati. Oggî stesso 
i due americani sono stati 
riaccompagnati al confine. Il 
rapimento è rimasto misterio. 
so. Si crede però che le forze 
armate sovietiche stessero èse- 
guendo manovre militari nella 
zona e che temessero spionag- 
gio da parte degli americani. 
i quali erano del resto senza 
possibilità di equivoci in terri- 
torio federale tedesco. 


e 


Pedanterie scozzesi 


î Edimburgo, 6 
T nazionalisti scozzesi hanno 
ottenuto oggi una)prima note- 
vole vittoria nella loro pedante 
campagna intesa a stabilire 
che,’ per la Scozia, l'attuale 


Sovrana britannica è «Elisa- 
betta I» e non «Elisabetta Il». 
Come è noto, ciò che principal 
mente irritava questi naziona- 
listi era il vedere sui furgoni 
e le cassette postali della. Sco- 
zia la sigla «E, II R.> (Elisa- 
betta II Regina), Il Ministero 
delle Poste ha annunciato og- 
gi che. tali sigle scompariran- 
no quanto prima da furgoni e 
cassette e saranno. sostituite 
dalle. insegne della corona 
scozzese. 

La rivendicazione degli scoz- 


zesi è sostanzialmente, esatta, 


in quanto Elisabetta. I. regnò 
sull’Inghilterra . prima che ad 
essa venisse unita la Scozia, . 


Pioggia e freddo a Torino] 


Torino, 6 
Una. pioggerella insistente 
cade da alcune ore sulla città; 
Îl termometro è sceso a .9-10 
gradi, dopo aver toccato i 30. 


PREVISIONI DEL TRMPO 


L'aria relativamente fredda a se- 
guito delle perturbazioni che stan. 
no interessando l'Italia, affluisce 
gradualmente da Nord verso Sud. 
Su tutte le regioni si avrà in pre- 
valenza cielo da molto nuvoloso a 
coperto. Piogge deboli o modera- 
te intermittenti interesseranno la 
Lombardia, il Veneto, il Piemonte. 
i litorali del basso Adriatico, la 
Campania, la Calabria e le isole. 
Sulle altre regioni piovaschi locali 
che potranno assumere anche ca 
rattere temporalesco. La tempera- 
tura è in temporanea diminuzione 
ovunque, Mari in generale mossi 0. 
localmente molto mossi. 

Temperature minime e massime: 
Bolzano 6.8, 16; Trento 9.2, 
Torino 9.7, 11; Milano 11, 18,4; 
Venezia 12.4, 16.3; Genova 12.5 
15.5; Bologna 10.6, 19; Pisa 9.9, 
17.6; Firenze 9.2, 19.7; Perugia 
9.4, 164; Ancona 12.7, 14.2; Pesca. 
ra 8, 18; L'Aquila 8, 19.8; Roma 
11.2, 19.5; Napoli 11.1, 18,4; Cam- 
pobasso 7, 16.5; Bari 13, 15,2; Po. 
tenza 9.4, 13; Reggio calabria 12.2, 
18.6; Palermo 12.6, 16.4; Messina 
12,4, 18.6; Catania 11.1, 18.6; Sas 
sari 10.2, 19.9. 


certo Carlo Galli, che aveva un 
ufficio. di cambiavalute nei 
pressi del porio. Rossi mi dis- 
se che in tutte le operazioni 
che avremmo dovuto compierè, 
ci saremmo appoggiati al Gal 
li, che era il figlio del funzio- 
nario Alfredo Galli. direttore 
di. sala della Banca di agrieol 
tura di Genova. Quando sì ad- 
cennò alla Banca riazionale di 


agricoltura, io feci presente 


che ero già introdotto presso. 
la filiale di Genova, dove ave- 
vo compiuto altre operazioni. 
Ero, stato raccomandato dalla 
direzione della. sede centrale 
di Roma, per intervento el 
conte Giovanni Armenise, pro- 
prietario della: Banca. stessa, 
cui ero legato da rapporti di 
amicizia. Furono, così fatte o- 


:perazioni relative. alla impor: 


tazione di crine animale pres- 
so la Banca commerciale ‘di 
Genova e di setole presso il 
Credito italiano di Genova. 
«Le pratiche — ha! spiegato 
il Ciurleo — furono così esple- 
tate: io e Rossi ci mettevamo 
d'accordo sul modo di agire; 
io mi presentavo alla banca a 
ritirare la richiesta di emissio- 
ne del modulo «A-Import» esi. 
bendo fatture fornite da Ros- 
s'; quando ricevevo comunica- 
zione della banca, partivo per 
Cenova e mi recavo nell'ufficio 
del Galli: trovavo Rossi che 
era già arrivato o aspettavo il 
treno proveniente da Milano. 
Quindi io e Galli ci recavamo 
alla Banca Commerciale o al 
G»edito Italiano per fare le 
operazioni di versamento. Alle 
banche il versamento avveniva 
mediante accredito di «Buoni 
stanza». emessi dalla Banca 
Nazionale dell'Agricoltura». 
PRESIDENTE: «Faceste suc 
cessivamente operazioni diret- 
tamente attraverso la Banca 
Nazionale dell'Agricoltura?». 
CIURLEO: «Nel primo tri 
mestre 1950 mi recai dal conte 
Armenise per chiedere la con 
cessione dî una rappresentan- 
za, degli antibiotici «Leo» ed 
ebbi occasione. così di parlar- 
gli delle operazioni fatte alla 
Panca Commerciale e al Cre 
dito Italiano di Genova. Egli 
osservò che avrei potuto fare 
queste operazioni. attraverso 
la sua banca, in'quanto esiste 
vano in proposito ordini supe 
riori dati alle banche di faci 
litare al massimo queste ope 
razioni. Era chiaro che il con- 
te Armenise aveva capito che 
le operazioni in ‘questione era. 
no fittizie, in quanto jo. stesso 
nel corso della conversazione 
le avevo definite: «fasulle». In 
coraggiato dal conte Armenise, 
ensai di avvantaggiarmi del- 
a sua protezione. Il conte fe- 
ce inviane una lettera dalla se 


de centrale di Roma alla filia 
le di Genova per accreditare il 
mio nome, Anche le successiva 
operazioni avvenute dall'apri- 
le al giugno 1950 furono esegui. 
te. con capitale offerto dal Gal- 


lì e con l'intervento del 
Rossi»,. 

P. M.: «Descriveti. questo 
dott. Rossi. 


«CIURLEO: «E° un uomo al 
to, di corporatura robusta, che 
dimostra circa. 45 anni; ha i 
capelli castani e. paria con ac- 
cento lombardo, Ricordo que- 
st'ultimo particolare in quanto 
mi chiamava sempre «terrone» 

PRESIDENTE (scherzan- 


do): «Non l'avete ucciso per 
questa ingiuria?». 

CIURLEO: «Non potevo fa- 
re come Pia Bellentani», 

PRESIDENTE: «Quale utile 
ricavaste da queste opera- 
zioni ?», 

CIURLEO: «L'uno o il'due 
per cento che mi fu versato 
da Galli». 

PRESIDENTE: «Qual era il 
vostro compito?». 

CIU: i «To prendevo 
quattro moduli alia banca e 
li consegnavo a Rossi che fa- 
ceva’ l'operazione doganale. I 
moduli mi venivano riconss- 
gnati riempiti e‘io li riportavo 
alla. banca. Rossi non mi spe 
cificò mai il modo con éui riu- 
sciva. a ottenere i visti do- 


ganalip, 
PRESIDENTE: «Avete at- 
teso che il ‘conte Armenise 


morisse per fare il suo nome!». 


Avv. LEMME: «Esiste un 
memoriale Ciurleo scritto in 
periodo non sospetto». 

CIURLEO: «Dopo la scoper- 
ta delle irregolarità é la de- 
nuncia a mio carico, mi recai 
negli uffici del conte Armeni- 
se per essere aiutato, Il pro- 
prietario della Banca naziona- 
le di agricoltura mi rispose 
che aveva pensato a una solu- 
zione di cui aveva fatto paro- 
la al Ministro del Commercio 
estero La Malfa e al Ministro 
del Tesoro Pella. Si trattava 
in sostanza di ottenere una sa- 
natoria. consistente nella im. 
portazione di altre merci, utili 
per l'economia nazionale, da 
pagare con le somme erogate 
per le importazioni «fasulle». 
Quindi il conte mi invitò a 
scrivere sotto\dettatura una 
domanda al Ministro del Com- 
mercio estero, nella quale si 


stabilivano le modalità delle: 


operazioni». 

Si è tornati a questo punto 
a parlare del memoriale redat- 
to dall'imputato e inviato al 
l'on. Scoca, nel quale sì faceva 
la storia degli avvenimenti e 
si chiedeva la spiegazione del 
rifiuto opposto alla proposta 
del conte Armenise relativa al- 


l'importazione di nuova, mér- 
ce. Tale documento non es- 
sendo allegato agli atti, verrà 
chiesto al Ministero del Tesoro. 

P. M.: «E° vero che i finan 
ziatori di Milano vì offrirono 
50 mila dollari affinchè tace- 
ste i loro nomi?». 

[o; O: «Ciò non rispon- 
de a verità». 


P. M.: «E! vero che Aras 
Aram era Armenise?», 
CIURLEO:; «E' morto, la- 


sciamolo in pace, ma era lui». 
Ti processo proseguirà do- 
mani. 


35 MAU MAU UCCISI 
{urante: uma retata nel: Kenia 


Nairobi, 6 

Nel corso delle ultime 24 ore 
reparti delle forze di sicurezza 
hanno proseguito l’inseguimen- 
to dei resti di una banda ter- 
roristica già al comando del 
agenerale Cargo». Si sono ve- 
rificati diversi scontri. isolati 
nel corso dei quali 35 Mau Mau 
sono stati uccisi ed altri 45 so- 
no stati fatti prigionieri. 


Quando. lavorava insieme a. 
lui aveva notato molte ingiu- 
stizie: aveva notato che men- 
tre molti altri loro compagni 
di lavoro potevano progredire 
e migliorare ie loro posizioni 
al Bracci ciò non era consen- 
tito: era forse unia conseguen- 
za del delitto di Primavalle e 
del triste retroscena scaturito 
nel corso delle indagini? MN 
Tasca decise — così almeno 
raccontò — di vendicare la 
morte di Annarella per dare 
al Riziero almeno la soddisfa- 
zione di veder punito. il suo 
assassino. 

Questi sarebbero sacondo il 
Tasca i motivi che lo spinsero 
a sostituirsi alle polizia in una 
indagine che a suo dire gli e 
costata tempo, denaro, fatica. 
Presa, comunque, la decisione 
si mise all'opera e strinse ran 
porti di ‘amicizia com.Mariano, 
il figlio zoppo di Riziero dal 
quale ebbe molte. confidenze 
che lo indirizzarono sulla buo- 
na strada, 

Poco a poco il Tasca venne 
a contatto con le persone che 
secondo Mariano «sapevano»; 
riuscì a guadagnarsi le loro 
confidenze e arrivò anche 3 
combinare una serata con la 
Giuseppina Lemma che secon- 
do quanto gli era stato detto, 
avrebbe parlato. La serata si 
svolse in casa della Lemma, 
al Tuscolano: erano presenti 
quei gicrnalisti che provvidero 
a registrare su nastro magne- 
ticoile famose «rivelazioni» su 
cii basano le nuove accuse del 
Tasca. 

La Lemma fu eccitata con 
discorsi che mettevano in ri 
salto la sua miseria in. con- 
trapposto alla — in verità as: 

i relativa — @agiatezza del- 
PEgidi La Lemma cadde nal 
tranello senza alcun sospetto. 
{Lo so — 
Dio che vede e provvede e mio 
cognato sarà punito per quel 
lo che ha fatto a quell’anima 
santa...d. 

E da questa animosa pre- 
messa il discorso scivolò facili. 
mente sul resto. Le dichiana- 
zioni della Lemma sono state 
registrate e, pur se questa ac- 
cortezza non è valida come 
prova agli effetti di um giudî- 
zio, servirà almeno ad im:pedi- 
re che la donna neghi quanto 
ha già dichiarato in presenza 
di testimoni. 

Altre circostanze il Tasca ha 


aggiunto nel suo esposto alla | 


Procura. Oggi è stato interro- 
gato e se aveva qualche altra 
cosa da aggiungere certamen. 
te l'avrà detta al magistrato. 
L’esposto del Tasca consta di 
cinque fogli di carta scritti a 
mano e con molti errori di 
grammatica: egli divide le ac- 
cuse contro il «biondino» in 
quattro punti: parla prima del 
particolare della sveglia rimes- 
sa indietro, fa cenno alla cir- 
costanza delle mani sporche di 
sangue che dorse a lavarsi in 
cucinia, racconta l'episodio del 
fazzoletto sporco di sangue e 
conclude. con la faccenda del 
coltello scomparso, che a suo 
dire, sarebbe l'arma con la 
quale la povera Annabella fu 
colpita al capo. 

Attraverso i suoi legali (per 
mezzo dei quali si mise in con. 
tatto con i cronisti che orga- 


LATRAGICA MORTE 


di un bimbo a Cervignano 


Una triste catena di stratti sullo sfondo della sciagura 


Cervignano, 6 

Questo pomeriggio verso le 
17 è perito in tragiche circo- 
stanze un bimbo di cinque an- 
ni, Luciano Tosoratti, di Licio 
e Alba Bradaschia, abitante 
nel vicolo che dà su via Roma 
di fronte a via Verdi. 

Ecco i fatti: Qualche anno 
fa tale Fabian acquistò in via 
Mazzini una casa dove da an- 
niî ed anni abitavano due in- 
quilini e — avvalendosi di una 
disposizione di legge in favore 
dei pensionati — costrinse gli 
inquilini a lasciare l'apparta- 
mento. Fra questi c'era anche 
l'operaio della Saici Augusto 
Snidero, il quale riuscì ad 
acquistare con molti sacrifici 
una casetta nel vicolo di via 
Roma nella quale abitava, il 
venditore! ambulante Antonio 
Bolzicco. A questi egli fu co- 
stretto di dare la disdetta: pas- 
sati i termini legali il giudice 
ordinò. lo sfratto  coattivo al 
Bolzieco che oggi si vide but- 


tare sulla strada dagli agenti 
le sùe poche cose, Fra queste 
una vecchia pesantissima mac- 
china per fare il gelato (come 
abbiamo detto il Bolzicco fa 
il venditore ambulante di dol- 
ciumi), Anche quella. venne 
messa nel vicolo, 

Poco dopo le 16.30 il pieco- 
lo Luciano Tosoratti, appena 
tornato dall’asilo sì metteva a 
giocare nel vicolo e sì arram- 
piccava sulla pesante macchi- 


na. Senonchè, forse perchè 
messa male e forse per il ter- 
reno sdrucciolevole, questa 


piombò addosso al piccino, fra- 
cassandogli la testa e il petto. 
Il fanciullo è deceduto all'i- 
stante. 

Il piccolo viveva normalmen- 
te custodito dalla nonna ma- 
terna, Rina, dato che la madre 
aiutava in ufficio il proprio 
genitore; impresario edile, a 
Trieste, mentre il babbo lavo- 
ra quale operaio alla Saici. 


nizzarono la registrazione) il 
Tasca ha anche provveduto a 
raccogliere delle deposizioni 
di alcune persone di Primaval 
le che potrebbero convalidare 
quanto egli afferma, Tali de- 
ri sera erano state 
scritte e fatte firmare 
interessati, pronte per 
essere esibite al magistrato 
nel caso in cui questi lo rite- 
nesse necessario. 

TI Tasca, come appare evi- 
dente, ha montato una grossa 
macchina contro l’Egidi e si 
dichiara sicuro di poter dimo- 
strare la sua colpevolezza. Egli 
ha anche raccontato che quan 
to ura è in possesso del Pro- 
curatore era già a sua cono- 
scenza sin dai tempi della sua. 
amicizia con Mariano, ma per 
una promessa, fatta al capez- 
zale del morente, aveva taciu- 
to per tutto il tempa del pro- 
cesso, limitandosi ad aspettar- 
ne gli sviluppi. «Solo se la giu. 
stizia. non farà luce sul delitto 
di mia sorella potrai parlare», 
gli aveva maccomandato il ra- 
gazzo. E il Tasca aveva rispet- 
tato la sua volontà. 

Di quanto ha potuto scopri- 
re — ha aggiunto — Riziero 
Bracci non ha saputo mai nut- 
udagi- 
ni si è recato per consigli alla, 
squadra mobile, ma per quan. 
to riguarda le sue conclusioni 
le ha raggiunte da solo. Spet- 
ta ora s1 magistrato Il vaglio 
delle circostanze denunciate 
daill’esposto del nuovo accusa 
tore di Fgidi: riusciranno le 
dichiarazioni del Tasca a far 
rinviare ancora. il processo in 
appello per una nuova inda- 
gine? 

E' quanto sapremo nei pros- 
simî giorni. 


E morta in Rossia 
una delle nipoti di Tolstoi 


Mosca, 6 

La «Gazzetta letteraria» an- 
muncia oggi la morte di Anna 
Tolstoya-Popova, la maggiore 
tra le nipoti del grande ro- 
manziere. Leone Tolstoi, La 
estinta, che è deceduta venerdì 
scorso, verrà sepolta nella tom- 
ba di famiglia nella celebre 
villa di Yasnaya Polyana, si- 
tuata a circa 200 km. da Mo- 
sca, dove lo scrittore trascorse 
gli ultimi anni. 


MONTAGU ASSOLTO 
da un'imputazione 


Winchester, 6 

Lord Montagu di Beaulieu è 
stato oggi assolto, dalle Assise 
di Winchester, dall'accusa di 
aver commesso atti contro na- 
tura con un <«boy-scouts, Il 
Lord si trova attualmente in 
carcere per scontare un anno 
di detenzione cui è stato con- 
dannato per altra accusa di 
immoralità. 


I pescatori atomizzati 
starebbero peggiorando 


Tokio, 6 

Il prof. Shotku Nakaizumi, 
dell’Università di Tokio, he di- 
chiarato oggi che i ventitrè pe- 
scatori giapponesi colpiti dalle 
ceneri radioattive in seguito al- 
l'esperimento termonucleare a- 
mericano del 1.0 marzo «proba- 
bilmente non potranno mai più 
tornare a pescare». 

Alcuni di essi — egli ha ag- 
giunto — stanno tuttora peg- 
giorando. Il numero dei leuco- 
citi nel loro sangue continua a 
diminuire, sebbene siano ormai 
passate cinque settimane dal 
giorno dell’incidente. L'appren- 
sione dei medici è causata. so- 
prattutto dalla presenza di 
«Stronzio-90» nel sistema circo- 
latorio degli infermi. 


Caccia al “centauro nudista,, 


Milano, 6 

La polizia da ventiquattr'ore 
sta dando inutilmente la cat- 
cia a quello che ormai è defi- 
nito il «centauro nudista». Si 
tratta di un giovane sui trenta 
anni che ieri sera è stato ri- 
petutamente notato nella zona 
di Chiaravalle a bordo di una 
moto, completamente nudo. 

Il satiro in questione ha un 
cappotto con il quale si copre 
quando c'è pericolo di farsi 
arrestare: superato il pefìicolo 
torna nudo e quando passa vi- 
cino a qualche donzella grida 
parole scurrili. Si presume trat- 
tarsi di uno squilibrato. 
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8 più di me legge Il gior. 


lo sono sem- 


e che rabbia 


nale ‘0 ascolta 


Ma cara, fl mio segreto 
è semplicissimo? 

Tu val all'antica... to in- 
vece sono moderna e per 
fa casa uso prodotti 
moderni! 


è Eppure trova tempo 
a tutto. Spesso al 
pomeriggio esce... 


7 
Apro il rubinetto 
ma una splendida schiuma che 
non finisce mal. €' un piacere 
immergervi le mani. In pochi 
secondi 4 piatti sono splendenti 
di pulizia... 
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LA IV TAPPA DEL MOTOGIRO 


Attacco a fondo 
della «Morinin 


Venturi attardato da noie 
al motore si batte da leone 


Riccione, 6 

La tappa odierna ha portato 
ùl Giro motociclistico d’Italia da 
Pescara alla cittadina. balneare 
romagnola di Riccione, con un 
percorso di 454 chilometri, buo- 
na parte dei Quali contrassegnia- 
ti.dalle tormentate curve e sali 
scendi delle montagne d’Abruz- 
zo. Per fortuna, oggi, nessuna 
eco triste è venuta dalle vallate 
della Maiella e del Gran Sasso 
d’Italia, percosse dal rombo dei 
velocissimi piccoli bolidi lancia- 
tt verso la meta ancora lontana. 
La giornata di riposo di domani 
è necessaria ai piloti per ritem- 
prare le loro energie fisiche, ma 
dalla tappa odierna si può spe- 
rare che la serie nera sia stata 
definitivamente allontanata e 
che così anche il morale, pur 
sempre altissimo dei competitori, 
non venga più scosso da per- 


dite dolorose di compagni di 
gara. 

La tappa di oggi, non ha pro- 
curato sorprese, ove si tolga 


quella offerta dal ritardo dell’a- 
scolano Remo Venturi, che ha 
permesso al perugino Speziali di 
giocare al rivale un colpo man- 
cino. E° stato un attacco a fon- 
do e ben coordinato quello che 
la «Morini» ha ‘condotto alla 
«Mondial». Con Speziali, infatti, 
hanno occupato le prime posi 
zioni nell'ordine di arrivo. Man- 
ganelli, Ascari e Campana, tutti 
su macchine della casa bologne- 
se. Venturi, attardato all’inizio 
da noie al motore, si è battuto 
poi come un leohe per non la- 
sciarsi sopraffare, ma ormai i 
«morinisti» erano lanciati verso 
dl loro primo successo di tappa. 
Nella lotta, Provini e Torriani si 
sono bruciati le ali e hanno su- 
bito un forte ritardo, mentre a 
difendere ‘la sorte della «Mon- 
dial» è rimasto soltanto, arroc- 
cato dietro un vantaggio di oltre 
20 minuti, l'asso di Ascoli, Re- 
mo Venturi. Ora, però, Venturi 
sarà solo contro rivali fortissi- 
mi e decisi a tutto. 


. Ecco 
tappa. 


Classe 75 cc.: 1) Mariani (La 
verda) in ore 5.42’35” alla media 
di km. 80,214; 2) Mencaglia (La- 
verda,) 5.45’16”; 3) Apolloni (La- 
verda) 5.46’13”: 4) Galliani (Ca- 
priolo) 5.47721’; 5) Stringhetto 
(Capriolo) 5.47’34”; 6) Facchi- 
nelli (Capriolo) 5.47°39"; 7) Bla. 
si (Capriolo) 5.4748”; 8) Pasini 
(Laverda) - 5.48°45”; 9) Ghiro 
(Ceccato) 5.49'57”: 10) PastoreL 
li (Laverda) 5.51’33”. 

Glasse 100 ce.: 1) Zamzani (La- 
yerda) in ore 5.25'15” alla media 
di km. 84.487; 2) Maoggi (Laver- 
da) 5.27748”; 3) Gandossi (Du- 
cati) 5.31’38”; 4) Zitelli (Duca- 
ti) 5.34’23”; 5) Zin (Laverda) 
5.85°11”; 6) Nuti (Laverda) 5.36? 

") Mattiello (Laverda) 


Vordine d'arrivo della 


7 ) 

cati) 5.38’58”; 10) Tonelli (Ma- 
serati) 5.40’35”. 

Glasse 125. ce. 
(Benelli) in ore 4.54’43” alla me- 
dia di km. 92,244; 2) Ciai (Ru- 
mi) 5.09°20”; 3) Pionava (Benel- 
1) 5.0951”; 4) Vigorito (Rumi) 


1) Tertarim 


5.10°21”; 5) Mancini. (Mondial) 
5.1121”; 6) Galliani (Mon- 
dial) 5.13'37”; 7) Troisi (Ru- 
mi) 5.14'05”; 8) Romano (Ru- 
mi) 5.145”; 9) Zonca (Rumi) 
5.15°02”; 10) Basso (Rumi) in 
5.15’49”?. 


Classe fino & 175 cc. 1) Sp: 
ziali (Morini) în ore 442943” 
Ia media di km. 97,196; 2) Man- 


ganelli (Morini) 445'09”; 3) 
Ascari (Morini)  446’21”, 4) 
Campana (Morimi) 44715”; 5) 
Venturi (Mondial) 4.48’48”; 6) 


Torriani (Mondial) 4.48°33”. 


Ecco le classifiche generali do- 
po la quarta tappa. 


Classe 75 ce.: 1) Mariani (La- 
verda) in ore 22.22’35” alla me- 
dia di km. 80,620; 2) Mencaglia 
(Laverda) 22.34’36”; 3) Apollo- 
ni (Laverda) 22.38’35”: 4) Mon- 
tesì (Laverda) 22.51’59”; 5) Gal 
liani (Capriolo) 22.54’51"; 6) Pa- 
sini (Laverda) 22.56'51”; 7) Fac- 
chinelli. (Capriolo) 22.57!59”; 8) 
Pastorelli (Laverda) 22.59'33”; 
9) Pacioni (Laverda) 23.03’36”; 
10) De Michetti (Laverda) in 
23.07°35”. 

Classe 100 cc.: 1) Zanzani (La- 
verda) in ora 21.14’59” alla me- 
dia oraria di km. 84,895; 
Maoggi (Laverda) 21.34°15”; 
Gandossi (Ducati) 22.12”; 4) Car- 
boncini (Laverda) 22.12’08”; 
Zin (Laverda) 22.14'59”; 
tiello (Laverda) 
Scamandri (Ducati) 
8) Rippa Eduardo (Laverda) in 
22.42915”; 9). Zitelli (Ducati) 
22.4642”; 10) Miani (Ducati) 
22.55'15”. 

Citosse ‘fino #-125. cc.: 1) Ter- 
tarini (Benelli) in ore 19.19"12” 
alla media oraria di km. 93,375; 
2) Romano (Rumi) 20.26’13”; 
8) Ciai (Rumi) 20.28’8”; 4) Gal 
liani (Mondial) 20.29’23"; 5) Vi 
gorito (Rumi) 20.29°46”; 6) Troi- 
si (Rumi) 20,34'30”; 7). Basso 


{6) Provini 


(Rumi) 20.34’44”; 8) 
(Mondial) 20.35’37’; 9) Zonca 
(Rumi) 20.44'18”; 10) Bottigelli 
(Mondial) 20.53’18”. 


Classe fino a 175 cc.: 1) Ven- 
turi R. (Mondial) in ore 18.12 
23” alla media di km. 99,086; 2) 
Speziali (Morini) 18.33’05”;' 3) 
Campana (Morini) 18.45’12’’; 
4) Torriani (Mondial) 18.45’16”; 
5) Manganelli (Morini) 19.08’1”; 
6) Provini (Mondial) 19.16’03"; 
7) Perfetti (Beta) -19.29°32”; 
8) Eletti (Morini) 19.30’19”; 9) 
Baronciani (Ganna) 19.33’5”*; 10) 
Tamburini (Morini) 19.37°11?. 


Classifica assoluta: 3) Venturi 
R. (Mondial) in ore 18.12°23”; 2) 
Speziali. (Morini) 18.33’05”; 3) 
Campana (Morini) 18.45’12”; 4) 
Torriani (Mondial) . 18.45’16 
5) Manganelli (Morini) 19.08’1”?; 
(Mondial) 19.16703”; 
7) Tartarini (Benelli) SI 
) 
0) 


Mancini 


LA MAGIA APPLICATA AL FOOT-BALL 


I successi di una squadra 
che giuoca in staio ipnotico 


L'allenatore dell’Edgware Town muove i calciatori sul 
campo come degli automi per mezzo del finido magnetico 


Londra, 6 

Tutti gli sportivi sono recente- 
mente rimasti colpiti in Inghilter. 
Ta  dall’impressionante ascesa di 
‘una squadra di calcio, che in uno 
dei campionati minori di football, 
è salita nel solo spazio di un paio 
di mesi, dal fondo della classifica 
al. secondo posto. La chiave di 
questo fenomeno è l'uso dell'ipno- 
tismo, che un intraprendente alle- 
natore ha applicato con successo 
nel campo delle competizioni spor- 
tive: è la prima volta che viene 
fatto un esperimento del genere. 

Il trattamento ipnotico iniziato 
da Charest e sviluppato dal Freud, 
era stato finora impiegato soltanto 
nei casi di soggetti isterici o neu. 
ropatici. Ma nessuno aveva mai 
pensato di servirsene per ottenere 
la vittoria nelle gare di football. 
L'allenatore Joshua Sparrow cui 
era stato affidato il compito dispe. 
rato di portare alla ribalta della 


gloria sportiva un gruppo di cal. 
ciatori notoriamente mediocri, ha 
avuto una trovata veramente ge- 
niale. Quando il Consiglio di am. 
ministrazione della squadra Edgwa. 
re Town lo chiamò per sentire se 
si assumeva la responsabilità di 
trarre da quei ragazzi qualcosa di 
buono, egli disse, con un sorriso: 
«Lasciate fare a me. In un mese 
© due vi assicuro che il nome della. 
Edgware Town non sarà più così 
oseuro. Non posso promettervi nul- 
la di certo, ma qualcosa certamen. 
te farò». 9 

Quando arrivò il giorno. dell'in. 
contro, raccolse i giocatori in un 
angolo degli spogliatoi un quarto 
d'ora prima dell'inizio della. parti. 
ta; li guardò ad uno ad uno negli 
occhi, finchè non fu sicuro di aver. 
li tutti sotto il potere della sua 
personalità: «Voi potete vincere — 


disse scandendo lentamente le pa- 
role, con forza e sicurezza, e con. 


IL SEGRETO DEL RISULTATO DI TRIESTE 


La Ginnastica ha perduto 
anche... per colpa del Borletti 


Si sono fatti e si faranno 
ancora molti commenti sull’in- 
contro disputato domenica nel- 
ia palestra. della Ginnastica 
Triestina, ed in special modo 
sui motivi che hanno portato 
alla sconfitta ia squadra del 
cuore. Naturalmente, come tut- 
te le discussioni fatte a po- 
steriori, il discorso è infiorato 
di «se» e di «ma» che lasciano 
il tempo che trovano. «Se la 
Ginnastica non avesse sbaglia- 
to tanti «tiri liberi» e se Zar 
avesse provveduto a sostituire 
gli imprecisi Damiani e Salich, 
î biancocelesti non avrebbero 
perduto». Questi sono i temi 
principali delle discussioni e su 
di essi si ricama, trascurando 
totalmente di prendere in esa- 
me un elemento fondamentale: 
il Borletti. E bensì vero che i 
giocatori triestini sono stati 
imprecisi e non solo nei «tiri 
liberi». Possiamo anche conve- 
nire che i giocatori nominati 
sono stati inferiori all’attesa; 
tileviamo però che alla scarsa 
vena di Damiani, ed anche di 
Porcelli, ha fatto riscontro una 
giornata eccezionale di Miliani 
e di Bizzarro. 


Si fa presto a consigliare la 
sostituzione d'un Damiani, che 
è pur sempre il giocatore di 
maggior elasse della compa- 
gnia, e si dimentica che Salich 
è stato di grande utilità con- 
tro il Gira. L'allenatore soltan- 
to poteva giudicare quali erano 
glì elementi più adatti ad op- 
porsi al velocissimo gioco del 
Borletti. E che avesse visto giu- 
sto lo dimostra il risultato del 
primo tempo. Gli stessi ele- 
menti, erano pure in campo 
anche nella ripresa e non han- 
no potuto però reggere al tra- 
volgente contrattacco dei mi- 
lanesi. I ragazzi della Ginna- 
stica in definitiva hanno tenu- 
to duro fin che hanno potuto 
e sono crollati soltanto di fron- 
te alla superiorità fisica ed al- 
la maggior resistenza allo sfor- 
zo dei «campioni». 

Nella vitalità straordinaria di 
questi assi, mai rassegnati alla 
sconfitta, alle loro doti di ricu- 
pero, ed în definitiva alla loro 
classe eccezionale il Borletti de- 
ve tutti i suoî successi, ultimo 
quello sulla Ginnastica. Anche 
a Roma eda Milano contro la 
Virtus. Rubini e compagni si 
sono trovati per lungo tempo 
«sotto» nel punteggio, ma alla 
fine dei 40 minuti di gioco il 
tabellone segnava, sia nell’uno 
che mell’altro caso. due punti 
in classifica a loro favore. Una 
Ginnastica che avesse giocato 
come contro il Gira avrebbe 
potuto forse avere la meglio, 
ma il rendimento dei bianco- 
azzurri in quella partita è stato 
eccezionale. Abbiamo già scrit- 
to e ripetiamo che è stato gran 
merito per i ragazzi di Zar 
aver segnato tanti punti ad un 
Borletti che ha giocato forse il 
suo incontro migliore; possia- 
mo aggiungere che in un pros- 
simo domani, a quanto abbia- 
mo potuto vedere nell'incontro 
fra le squadre juniores, la. Gin- 
nastica-potrà giocare da:pari a 


pari, e non solo nella propria 
palestra, con le migliori squa- 
dre nazionali. i 
Intanto al Gira, facile vinci- 
tore a Varese, non resta altro 
ormai che prepararsi al prossi- 
mo anno.La squadra è più fre- 
sca di quella milanese, ed ha 
molte possibilità di affermar- 
si, ma intanto per quest'anno 
lo scudetto rimarrà meritata- 
mente al Borletti, che se lo 
aygiudicherà per la quinta 
volta consecutiva. Ricordiamo 
che nel passato per quattro vol- 
te consecutive il titolo era an- 
dato all'ASSI di Milano (1924- 
2%), quattro volte al Borletti 
(1936, 37, 38, 39) ed alla Virtus 


(1946, 4, 48, 49), cinque volte 
alla Ginnastica Triestina (1930, 
32, 34, 40, 41), tre alla Roma 
(1931, 33, 35) e due alla Reyer 
(1942-48). 

Nella zona della retrocessio- 
ne va messa în rilievo la bel- 
la impresa compiuta dai ragaz- 
si dell'Itala di Gradisca, che 
hanno saputo costringere al 
pareggio la Junghans sul cam- 
po-trappola della. Giudecca. 
Buona anche la prova della 
Goriziana a Bologna, dove 
Zorzi si è imposto come il mi- 
gliore giocatore în campo, di- 
mostrando di essere finalmen- 
te tornato alla sua forma mi- 
gliore. Punteggio primato (85- 
#6) fra Roma e Reyer, mentre 
il Benelli si è decisamente al- 
lontanato dalla zona pericolosa 
grazie ai suoi elementi che 
hanno dato quasi 30 punti di 
scarto ad un pur combattivo 
Pavia. 


Anche il campionato femmi- 
nile di Serie A può considerar- 
si concluso per quanto riguar- 
da l’assegnazione dello scudet- 
to, che tornerà a fregiare le 
maglie del Bernocchi di Le- 
gnano che già se l'era aggiu- 
dicato negli anni 194? e 1958. 
Sonante la sconfitta subita 
dalla Comense a Faenza. La 
squadra lariana ha ormai pra- 
ticamente smobilitato e sem- 
bra non più interessarsi nean- 
che del secondo posto în clas- 
sifica. Da segnalare la buona 
prova della Fiamma a Legna- 
no dove è tornata a giocare la 
promettente Antoniutti. La 
Ginnastica ha beneficiato del- 
la rinuncia del Pirelli confer- 
mando così la sua posizione al 
centro della classifica. Le squa- 
dre triestine di serie B, Inter- 
nazionale e C.M.M. hanno con- 
cluso il girone eliminatorio ot- 
tenendo due belle vittorie, sul- 


VENAL di Treviso e sul Mi 
chelin di Bolzano rispettiva- 
mente. 

MV. 
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Due primati mondiali 
di un sollevatore russo 


Ml Cairo, 6 
ÎNel corso del confronto di solle. 
vamento pesi Egitto-URSS, il peso 
leggero sovietico Simitri Ivanov ha 
battuto due primati mondiali, quel. 
lo della distensione con kg. 117 e 


INCOMINCIATO IL GIRO DI SICILIA 


Isotti primo staccato 
al traguardo di Sciacca 


Sciacca, 6 

Isotti ha vinto la prima tap- 
pa del Giro di Sicilia, la Paler- 
mo-Sciacca di km. 243, sbara- 
gliando i compagni di fuga sul. 
l’ultima salita, alle porte di 
Sciacca. 

Subîto dopo il via, dato alle 
ore 8.15 dal Presidente della Re- 
gione, on. Restivo, i girini si so- 
no dati subito battaglia. A Sfer- 
racavallo sono statì gli atleti 
della «Girardengo»y ad abbozzate 
la prima fuga, annullata subito 
dopo dalla pronta reazione del 
gruppo, che si è mantenuto com- 
patto fino alle porte di Capaci. 
Qui una caduta di Baronti da- 
va l’avvio ad una fuga di 14 au 
daci durata per ben 214 km. A 
Partinico i 14 fuggitivi, fra cui 
Massocco, Mondello, Zampieri, 
Isotti e Baldarelli, guidati da 
Para, transitavano avvantaggiati 
sul grosso di 1° e 30” e il distac- 
co aumentava sensibilmente sui 
la salita di Alcamo. Quì Monta- 
nari perdeva il contatto e veni- 
va riassorbito: dal grosso. Lungo 


la discesa di Fiumefreddo, ll 
gruppo, di testa portava il van- 
taggio a 3 minuti. 

Zampieri, vecchio ormai dei 
Giro, cercava di sfruttare al mas- 
simo lo sforzo dei compagni di 
fuga, facendo la spola fra la te- 
sta e la coda del gruppetto. 

Alla Casa cantoniera (27 km. 
da Trapani) il gruppo dei fuggi 
tivi, guidato da Mondello tran- 
sitava con 4° di vantaggio. A 
Trapani era ancora Mondello a 
fare da battistrada ed i 14 Tug- 
gitivi transitavano con oltre #° 
di vantaggio sul grosso. Da Tra- 
pani la strada pianeggiante ed 
anche un certo senso di stan- 
chezza determinavano la prima 
selezione. A Mazara il premio 
di traguardo era vinto da Mas- 
secco, il quale, continuando nel- 
lo sforzo, provocava il distacco 
di Bonocore e Musumeci, che 
non reggeva all’andatura. Già a 
Castelvetrano cominciava netta- 
mente a delinearsi l'epilogo del- 
la lunga fuga. La salita di Menfi 


operava ancora un’altra selezione 
ed erano Verdini, Baldarelli e Di 
Lorenzo a perdere contatto dal 
gruppetto dei fuggitivi. A questo 
punto, in testa rimanevano Pe- 
coraro, Mondello, Zampieri, Isot- 
ti, Assirelli, Giuffrida e Massoc- 
co. I sette filavano in perfetto 
accordo, ma il passaggio a livel 
lo: della Tonnara, a pochi chilo- 
metri da Sciacca, era decisivo 
per l’esito della tappa. Isotti, 
Massocco, Mondello e. Zampieri 
per primi scavalcavano le sbar- 
re e si involavano. La salita pri- 
ma del traguardo operava una 
nuova selezione. Isoiti e Massoc- 
co lasciavano in asso Mondello 
e Zampieri ed i due si contende- 
vano la vittoria di tappa. Con 
uno sprint irresistibile Isotiti, ap- 
Dplaudìtissimo, staccava Massoc- 
co e tagliava il traguardo alle 
15.56. A 20” era Massocco; ad 
un primo e otto secondi Mon- 
dello e Zampieri. Bisognava a- 
spettare quattro minuti perchè 
comparisse il grosso capitanato 


da Pecoraro. 


quello del totale dei tre movimenti 
con kg. 377,500. I precedenti prima- 
ti appartenevano. allo stesso Iva- 
nov rispettivamente con kg. 115,5 
e kg. 375. 


Un trofeo alla memoria 
dell'ing. Riccardo de Haag 


La Società Triestina della 
Vela per onorare la memoria 
del defunto suo ex president 
ing. Riccardo de Haag, che fu 
un noto ed appassionato dui 
tore dello sport velico, a fa- 
vore del quale sémpre si pro- 
digò e nel quale ottenne lumi. 
hose vittorie, ha intenzione di 
mettere in palio una coppa, de- 
stinata a regate a carattere 
nazionale per imbarcazioni 
della “esnipe class» (beccarcci- 
ni). Le ulteriori modalità del 
le regale saranno fissate-in sel 
guito, in quanto, per dare 
maggiore risalto e cornice a 
queste prove, la coppa venrà 
disputata con l'ingresso della 
S:T.V. neilla sua muova sede 
socialle, attualmente in costru- 
zione sul muovo pontile della 
Sacchetta. 


tinuando sempre a fissare i suoi 
calciatori — perchè ne siete capa- 
ci. Se non lo avete fatto finora, 
è solo perchè avete creduto che 
non valesse la pena di farne lo 
sforzo. Voì avete lasciato dormire, 
senza ìmpegnarla, la parte migliore 
di voi stessi. Tu, che avresti potu- 
to diventare il migliore portiere 
d’Inghilterra, eri sul campo abuli. 
co e distratto — tu, che hai la 
stoppa per essere un grande cen. 
trattacco, non hai mai saputo sfrut- 
tare un quinto delle tue possibili. 
tà». Ad uno, ad uno, li indirizzò, 
li., scosse, li. prese, & poco a poco 
nel. fluido magnetico.) delle. sue - pa- 
role e dei gesti; finchè non fu sicu- 
ro che la suggestione avesse comin. 
ciato ad operare nel profondo della 
loro personalità. Quando i gioca- 
tori entrarono in campo, Joshna 
Sparrow sì ;acdorse che poteva ve. 
ramente controllare i loro movi. 
menti, guidare i loro passaggi, di. 
rigere i loro scatti con precisione 
automatica come li tenesse legati 
ad un filo. Essi danzavano sulla 
scacchiera, nitida del campo facen- 
dosi regolari passaggi, guidati dal- 
la sua volontà. La suggestione du. 
tò fino all'ultimo e la squadra, per 
la prima volta dopo lungo tempo, 
riportò una vittoria. 

Da allora la via del successo fu 
aperta per la Edgware Town. Il 
direttore tecnico della squadra, 
George Bucci, di origine italiana, 
si dichiara più che soddisfatto deì 
risultati ottenuti con la nuova 
strategia. «Il nostro centrattacco, 
ad esempio, prima di essere ipno. 
tizzato non aveva segnato neppure 
un gol — egli ha detto. Ora è un 
giocatore di prim'ordine, con venti. 
cinque retì -all’attivo. Il trattamen- 
to ipnotico del resto, è perfetta. 
mente legale nel calcio, come la 
somministrazione di ossigeno. e di 
tavolette eccitanti. E poi — ha sog- 
giunto scherzando — ogni volta che 
c'è una partita di calcio, a comin. 
ciare dagli organizzatori fino agli 
spettatori, i giornalisti, e i tifosi 
che la seguono attraverso la radio 
e la televisione, non siamo tutti in 
fondo un po’ soggetti a una ipno- 
si collettiva?». 


‘Hockey a Montreux 
Nessun triestino 
nella rappresentativa? 


Sul campo scoperto di Modena 
sì è svolto il penultimo allena- 
mento dei giocatori destinati a 
difendere i colori dell’Italia ai 
torneo internazionale di Mon- 
treux al quale prenderanno par- 
te otto nazioni. Tutti i convo- 
cati» erano. presenti; i triestini 
Brezigar e Cataletto hanno pre- 
so parte soltanto all'allenamento. 
domenicale, essendo giunti in ri- 
tardo sul campo di gioco. Il sa- 


bato venivano disputati te tem- 
‘pi di 20 minuti ciascuno, alla 
domenica i selezionati sostene- 
vano quattro prove sulla; stessa 
distanza. 


I tecnici hanno insistito par- 
ticolarmente sulle coppie d'ali 
dei fratelli Gelmini dei Monza e 
sul binomio Levati-Castoldi, 
mentre Brezigar ha alternato le 
sue prestazioni al fianco di Pa- 
nagini e Gelmini II. Per i repar- 
ti arretrati si sono visti all’one- 
ra, le coppie Dagnino-Marchetto 
II \e. Forti-Zaffaroni; domenica 
Valabardato Forti ha disputato 
due tempi giocando a fianco del 
centro novarese Nanotti. Tra > 
pali della porta si sono alternati 
Bolis e Cataletto. 


Benchè al termine dell’allena- 
mento il C.T. Rasponi non sì sia 
pronunciato sullo ‘schieramento 
che verrà prescelto per Mon- 
treux, si ritiene che la forma- 
zione sarà composta da Bolis. 
Dagnino, Marchetto il. Levati e 
Castoldi; a Cataletto. Nanotti e 


Zaffaroni verrebbe riservato il; 


compito di riserve. Non è da 
escludersi poi la presenza tra i 
prescelti del terzino Forti al po- 
sto di Nanotti; la decisione de- 
finitiva si avrà dopo l'esame di 
sabato e domenica, dopo l’ulti- 
ma prova che precederà la par- 
tenza. Tutto dipenderà dalle 
condizioni fisiche di Forti che, 
al termine dell’allenamento, ha 
accusato una leggera indisposi- 
zione che lo costringe a letto in 
questi giorni. 


A Montreux quindi la rappre- 
sentativa italiana schiererà tra 
le sue file tre giocatori di indi- 
seutibile valore, quali Bolis, Da- 
gnino e Marchetto II che for- 
mavano l'ossatura della squadra 
laureatasi campione del mondo 
a Ginevra nel 1953. Per i repar- 
ti d'attacco, Rasponi e Zorloni 
hanno fermato la loro attenzione 
sui soli Levati e Castoldi; tra i 
rincalzi verranno preferiti infat- 
ti i giocatori che abitualmente 
ricoprono ruoli difensivi. L'esclu- 
sione di Brezigar è dovuta al fat- 
to che al giocatore è stato riser- 
vato il posto di titolare nel ruo- 
lo di ala destra nella squadra 
che si recherà a Barcellona. Il 
prossimo allenamento degli «az- 
zurrabili» sì terrà a Modena con 
la partecipazione degli stessi 
giocatori presenti nell’allena- 
mento del 3 e 4 aprile. Al torneo 
internazionale verranno inviati 

otto giocatori. 
B.L 


L'allenamento della Nazionale B. 
Si precisa che l'allenamento della 
Nazionale B contro il Chinotto Ne. 
ri avrà luogo alle ore 16 di domani 
giovedì allo Stadio Olimpico di Ro- 
ma e non allo Stadio Torino. 


Il Monte Canin aspetta 
la vittoria di Zeno Colò 


La Coppa Duca d’Aosta e il Trofeo Johndino 
Nogara premieranno i migliori discesisti 


Com'è noto domenica prossima 
prenderà. il via per la XVII volta la 
gara internazionale del Canìn per 
la disputa della Coppa Duca d’Ao- 
sta e per il Trofeo Johndino No- 
gara. Quest'anno ‘alla competizio- 
ne si è dato il carattere dì slalom 
gigante ed è stata classificata di 
qualificazione nazionale senza pe- 
raltro perdere quel carattere di 
prova internazionale che le è or- 
mai tradizionale. 

I più forti atleti dello sci euro- 
peo con i nostri migliori si da- 
ranno convegno ai piedi del Bila 
Pec. La Francia, l'Austria, la 
Svizzera e la Jugoslavia insieme 
all'Italia con la probabile parte- 
cipazione di Zeno Colò, daranno 
vita a questa classica prova. 

La gara si preannuncia molto 
interessante dal punto di vista a- 
gonistico; dal lato spettacolare 
più suggestiva per la modificazio- 
ne in slalom gigante dove, oltre 
all’audacia, ai comcorrenti viene 
richiesta una preparazione tecnica 
di prim'ordine se si pensa®che la 
omissione di una sola porta, ed 
il regolamento ne prescrive alme. 
no trenta, significa l'eliminazione 
dall’ordine d’arrivo. Pertanto gli 
appassionati che. accorreranno do- 
menica prossima a Sella Nevea a- 
vranno modo di ammirare le ca- 
ratteristiche di stile. delle diverse 
scuole del discesismo europeo. 
Scorrendo l'albo d'oro nelle di- 
verse edizioni troviamo nomi di 
risonanza mondiale, dallo svizzero 
Fleury Zogg vincitore della 1.a 
edizione (1931), Enrico Lacedelli, 
Leo Gasperi, Fredrich Pfeiffer, 
Leo Zertanna, Hans Steger, Rena- 
to Dimai, Vittorio Chierroni, Max 
K:rcivoj, Alberto Tassotti a Egon 
Sphoef detentore del record della 
pista (2°2!), fino a Silvio Alverà 
ed Eugenio Monti per arrivare al- 
l'edizione del 1951 nella quale, se 
le condizioni atmosferiche avesse- 
ro permesso l'effettuazione della 
‘gara, avrebbe visto. certamente la 
Vittoria di Zeno Colò allora già 
campione del mondo. Non possia- 
mo non ricordare il giovanissimo 
Ilio Colli, vincitore dell’ultima e- 
dizione (1952), caduto a Madesimo 
sul campo dell’onore sportivo, 

L'ambito premio, la Coppa Du- 
ca d'Aosta, rimessa in palio nel- 
l’anno 1950 per iniziativa ‘del par- 
tito liberale di ‘Trieste andrà a 
premiare per.la terza volta e con 
questa definitivamente lo Sei Club 
Cortina, vincitore delle due ulti- 
me edizioni? I cortinesi sono ag- 
guerritissimi ma le altre rappre- 
sentative non sono da meno, Quin- 
di, data la scrupolosa preparazio- 
ne e lo spirito agonistico che ani- 
merà indubbiamente tutte le squa- 
dre, ancora una volta la gara sa- 
rà teatro di una lotta appassio- 
nante fra le quinte meravigliose 
delle giogaie del Canin. 

Come ogni anno gli Alpini del- 
l'Ottavo saranno preziosi ed e- 


sperti collaboratori dei due Sci 
Cai organizzatori, quello di Udine 
e quello di Trieste. Difatti hanno 
già provveduto allo sgombero del- 
la strada di Val Raccolana che 
dà la possibilità a tutti gli auto- 
veicoli di accedere al Passo di 
Sella Nevea, stupenda tribuna na- 
turale della importante manife- 
stazione. Le attuali condizioni at- 
mosferiche sono ottime e l’inne- 
vamento della. pista perfetto per 
cui si prevede ‘un completo suc- 
cesso. 

Sui paesi della Raccolana, da 
Chiusaforte a Piani e a Sella Ne- 
vea, che attendono con ansietà 
questa grande giornata, sui mon- 
tanari che aspettano gli atleti più 
famosi d'Europa, sui cittadini che. 
accorreranno dalle città del Vene- 
to e della Venezia Giulia per vi- 
vere, una giornata in un clima 
puro e sportivo, dalla più alta 
cima del Canin aleggerà il grande 
spirito del Duca d’Aosta, patrono 


della competizione. 


Incominciato a Trieste 
il torneo di pallavolo 


Domenica scorsa, col Torneo d'A 
pertura. ha avuto inizio. l'attività 
pallavolistica,:;delle. squadre .cittadì- 
ne; Notevole l'esibizione della nuo- 
va compagine dell’«Edera» che, pur 
piegata dai Vigili del fuoco, dà già 
affidamento di poter emergere nei 
futuri incontri. L'atteso, incontro 
tra le rappresentative del C.G.F. e 
dei Chimici è stato incerto, dato 
l'equilibrio dei valori, fino all'ulti- 
mo. Il primo tempo si chiudeva in 
vantaggio dei Chimici con il pun. 
teggio di 15 a 9, forse per l'inspie- 
gabile orgasmo delle Fiamme Gial. 
le. Nel secondo tempo, i Gialli u- 
scivano dalla fase d'incertezza, pas- 
sando decisamente al contrattacco, 
e riuscivano a superare di stretta 
misura la squadra avversaria per 
16 a 14. Ma era solo all'ultima ri. 
presa che le Fiamme Gialle poteva 
no imporre il loro gioco e piegare 
la brava compagine dei Chimici, 
grazie all'entusiasmante slancio di 
Baldassi, capitano della squadra, 
ed alla volontà di vittoria dei suoi 
finanzieri, che realizzavano 15 pun. 
ti contro ll. 


La visita dol Vespa Club 
alla zona di Aquileia 


Una comitiva di vespistì trie- 
stini ‘ha effettuato domenica 4 
aprile una gita alla zona archeo- 
logica, ai musei ed al Duomo di 
Aquileia. Dopo una piacevole 
corsa sulle nostre strade inon- 
date di bel sole primaverile, ia 
comitiva del Vespa Club è giun- 
ta ad Aquileia dove ad atten- 
derla c’era-la concittadina dott. 
Biancamaria Fayetta che, molto 
gentilmente, sì era messa a di- 
sposizione dei vespisti per illu- 
strare la storia dell'antica cor 
lonia romana e i suoi valori ar- 


cheologici. La gentile guida, pas- 
sando dal Museo aquileiense alle 
tombe dei patrizi, dal duomo al 
la passeggiata archeologica, na 
rievocato i vari periodi della 
città. Dalle vestigia romane al 
cimitero militare della guerra di 
redenzione, illustrate dalle dotte 
parole della dott. Favetta, sono 
state rievocate, vivide e palpi- 
tanti, le vicende della storia di 
Roma e d’Italia. La riuscitissima 
gita ha avuto termine in serata 
lasciando in tutti i partecipan- 
ti un grato ricordo della bella 
manifestazione. 
reso 


La gora del Lambretta C. T. 
Caccia al tesoro scooteristica 


Il Lambretta Club Trieste orga- 
nizza per domenica 25 aprile una 
originale «Caccia al Tesoro» che si 
svolgerà con una formula totalmen- 
te nuova che oltre al carattere 
sportivo e ‘agonistico della manife 
stazione stessa, darà modo al con- 
corrente di scegliersi a piacere il 
percorso che più riterrà opportuno 
per raggiungere le sedi di control. 
lo che saranno tenute segrete è 
che conosceranno per mezzo di bu- 
ste” chiuse consegnate da appositi 
giurati. 

La gara è libera a tutti i posses- 
sori. di , motoscooter di qualsiasi 
marca ma di cilindrata non supe. 
Tiore ai 125 cc. Le iscrizioni si ri. 
cevono presso la sede del Lambret- 
ta Club (Caffè Firenze, via Giulia 
4) ogni mercoledì e venerdì ‘e si 
chiuderanno improrogabilmente il 
28 aprile. La partenza avverrà dal- 
la sede del Lambretta Club e lar. 
rivo viene fissato in Valle S. Bor- 
tolomeo presso il Ristorante alla 
Caravella, 
—_—————RAR"R‘AERCOÈ-I.@1@ 
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AVVISI. EGONONIGI 


(MINIMO 10 PAROLE) 


A Ofî. pers. servizio L. 10 
PRESTASERVIZI offresi pomerig- 


gio, brava tutti lavori. ‘Telefona- 
re 47737, dalle 13 alle 18. 62424 A 


—@@@@———@(I@È 
B Rich. pers. servizio L. 25 


DONNA 
ore mattutine. 


iervizi cercasi per 
Tel. 47248. 

62380 B 
CAMERIERA pratica, domestiche 
capacissime 19.000 mensili, cer- 
cansi. ‘T'orrebiarica 41, Rosa, tele- 
fono 37419. 2°B 
CAMERIERA capace, cuoca, do- 
mestiche, sappiamo cucinare, re- 
ferenze, cerco. Zeidler, Machiavel- 
DE LAGOE 2425 B 
RAGAZZA onesta stabile pratica 
lavori casalinghi, cercansi pronta- 
mente. Crispi 41) terzo. 42156 B 
RAGAZZA abiilssima cercasi per 
giornata. completa, Presentarsi 
con referenze giovedì dalle 17-18, 
famiglia Rinaldi, Sergio Laghi 2, 
mezzanino, filovia 15. 62384 B 


PI 
c Richiesta d'impiego L. 10 


A. PITTORE stanze cucine ap- 
partamenti ‘moderni, coloriture 
olio, offresi. Via Mazzini 22, por- 
tineria, 62413 € 
A. PITTORE stanze cucine appar- 
tamenti, coloritura. olio, offresi. 
‘Battisti 8, portineria. 62388. C 
A. PITTORE stanze cucine appar- 


tamenti. coloriture olio smalto. 
Tel. 44540, 62422 C 
ACCORDATURE riparatore  pia- 


noforti offresi. Preventivi gratui- 
ti. Stime. Vidali 10, scuola, tele- 
fono 41346. 62400. € 
CUOCO esperto offresi eventual- 
mente anche stagione. Referenze. 
Ind. UPI 62389 C. 

18-ENNE diplomata maestra, dat- 
tilografa, offresi praticante ufficio, 
commessa o cassiera, Cassetta 
20814 C UPI. d 
FALEGNAME Ilucidatore e ripa- 
razioni in genere, offresi. Piazza 
Goldoni 5, telefono 45820. 62385 C 
GUARDAROBIERA. seria attiva, 
referenze, cerca impiego. Cassetta 
20820 CUPI. 


cc Artigianato L. 2% 


A. PERMANENTI originali fran- 
cesi 1200. complete. Salone Villa, 
Gallina 6, tel. 93922. 42153. CC 
FACCIA perfetta, figura. olegan- 
te: Istituto di Bellezza Bagno Ro- 
mano, tel, 90-119. 62406 CC 
PERMANENTI ondulate speciali- 
tà taglio. Franco, Carducci 12-I, 
fel. 24588. 62403 CC 
PERMANENTI originali america- 
ne 1500, normali 700. Salone Car- 
men, Settefontane 11. 62386 CC 
TAPPETI riparazioni lavatura pu- 
litura custodia, massima precisio- 
ne, Casa d’arte orientale, Mazzini 


n. 5. 62423 CC 
[IE ANZI i iI 
D Off. d'impiego L. 25 


GARZONA. sarta uomo cerca Re- 
chichi, via del Toro 1, I p. 
62407 
GARZONA principiante sarta uo- 
mo cercasi. Via S. Nicolò 30. 
LAVORANTE stabile, capacissi- 
ma, cerca Salone Tina, via Roma 
IT 62416 D 
LAVORANTE barbiere cercasi, 
Salone Savi, via S. Cilino 95. 
62387 D 
URGENTEMENTE cercasi provet- 
ta magliaia macchinista. Via Ti- 
meus 1, primo. 2418 DI 


nnt 
E Rich. camere e pens. L. 25 


MATRIMONIALE comodo cucina 
cercano coniugi con bambina. Cas- 
setta 20818 E UPI. 

STANZA vuota cercasi, accessori, 
ambiente distinto, Cassetta 20815 


E Off. camere e gens. L. 25 


A. INGRESSO scale, centro, affit- 
tasi distinto, uso diurno, Indiriz- 
zo UPI 62393 F. 


A. VUOTE, mobiliate, casetta 
campagna, affittansi, Palma, Gol- 
doni 9, primo. 62414 F 


CAMERA e salotto mobiliate 23 
mila; matrimoniale indipendente 
cucina 13.000; una persona ingres- 
so scale; 2 camere vuote ufficio la- 
boratorio 20.000 affittansi. XX Set- 
tembre 9-I, ufficio. 62427 E 
CAMERE vuote, mobiliate, indi 
pendenti, quartieri, affittansi. Gui- 
do, Corso 20, bar, tel. 23102, 

62395 F 
CENTRALISSIMA affittasi a si 
gnore stabile, escluse donne. Tele- 
fonare 32245, dopo ore 10. 

62405 E 
MATRIMONIALE conforti, affit- 
tasi distinti unici, o persona sola. 
Crispi 53, porta 4. 62417 F 
STANZE due mobiliate, uso cuci- 
na, telefono, bagno, affittansi. Via- 
le Miramare 25-II, porta 5. 62402 F° 
I 


G Istruzione L. 25 


A.A.A. DATTILOGRAFIA, Comp- 
tometer, stenografia, contabilità. 
Lingue. Enenkel, Trieste. Battisti 
22; Monfalcone, Giacich 30. 62882 G 
A.A.A, ENENKEL, via Battisti 22, 
telefono 38800. Maturità scientifica, 
classica. Abilitazione magistrale, 
Abilitazione ragioniere, geometra. 
Licenza scuola media. Avviamento, 
Ripetizioni scolastiche. A Monfal- 
cone, Giacich 30, 62382 D 
A.,A, DATTILOGRAFIA. Steno- 
grafia, Contabilità moderna. due 
mesi (3000). Unico Istituto specia- 
lizzato: ICCO, Teatro 1. 62397 G 
BERLITZ School, lingue estere, 
lezioni individuali e collettive, 
Traduzioni, perizie, esami. Ponte- 
rosso 2, telefono 28121. 5G 
LATINO, matematica, computiste- 
ria, lingue moderne, istruiscono 
insegnanti pratici. Stuparich 8. 

È 62381 G 


LEZIONI latino, matematica, ita- 
liano, tedesco, francese, computi- 
steria, stenografia. Giulia 26-I. 


STENOGRAFIA commerciale, per- 
fezionamento, ripetizioni scolasti- 
che, impartisce lezioni, anche do- 
micilio, professore abilitato, Cas- 
setta 20828 G UPI 


H Oggetti smarr. rinv. L. 25 


BORSETTA verde pelle smarrita 
lunedì 5 corr. ore 22.45 via Son- 
cinì; omesto rinvenitore è prega- 
to portarla Bar Venier, trattenen- 
dosi danaro. Riceverà mancia ade- 
guata, 62401 H 
OROLOGIO polso donna caro ri- 
cordo, rinvenitore mancia, telefo- 
nare 34386. 62390 H 


' Off. appart. botti. L. 25 


APPARTAMENTO 4 stanze soleg- 
giato, altri camera cucina, ville, 
affittiamo. Torrebianca 2. 62394 I 
BARCOLA appartamento mobilia- 
to; centrali 2 grandi stanze vuote 
con acqua-gas, entrata indipen- 
dente, affittansi, Torrebianca di, 
‘Rosa. 2 


ti di 
LOCALE affari affittasi centro. Of- 
ferte tel, 96807. 62391 I 
LOCALI d'affari otto vani centra- 
lissimo, due entrate, adatto pel- 
licceria, sartoria, ambulatorio, uf- 
fici, cedesi con mobilio. Rivolgersi 
Valdirivo 16-I, ore 17 alle 18. 
42132 I 


Garibaldi 8, negozio. 64 


62212 G' 


Mercoledì 7 


aprile 1954 ——== 


chi'tròva un ferro da cavallo: 
1018 


forfunato 


chi acquista un orologio 


TECHNOS 


@ preciso 
@ moderno 
® elegante 


AzG_4:3, 11* 73208 det.37% 


£ REGOLARIZZA DOLCEMENTE LE 
FUNZIONI DIGESTIVE E INTESTINALI 


IN TUTTE LE FARMACIE 


MANZONI.8"C 


QUARTIERINO vuoto stanza e 


cucina affittasi, Bar Corso 20. Al- 
‘berto. 62411 I 


CL een 
L Rich. appart. bott. L. 25 


APPARTAMENTO vuoto cercasi, 
2 stanze, accessori, Cass. 20815 L 
Ue 

APPARTAMENTO cercasi a Opi- 
cina, in villa, 4 stanze più i ser- 
vizi. ‘Telefonare 36221. 62415 L 
APPARTAMENTO 4-5 stanze af- 
fitto aggiornato, cercasi. Telefo- 
no 87774. 42171 L 
APPARTAMENTO 2-4 stanze, li- 
bero, cercasi, compensando, esclu- 
si mediatori. Cass. 20829 L UPI. 
QUARTIERE camera camerino 
cucina, anche mobiliato, cercasi, 
massimo spese 500.000. Esclusi me- 
diatori. Affitto massimo 10.000. 
Cassetta 20832 L UPI 
QUARTIERINO stanza stanzetta, 
zona Venezian-Promontorio, cer- 


casi compensando spese, esclusi 
mediatori. Cass. 20829 L UPI. 

M_ Vendite d'occas. _L. 25 
A. A rate senza interessi, prezzi 


fabbrica. Cucine legna, gas, car- 
bone, elettriche. Piazza Ospedale 
LDEICHI 30M 
A. CARROZZINE sport pieghevo- 
li 5000, fonde 9000, due usi lus- 
suose 16.000, lettini 5000, altri lus- 
suosi cromati, culle 1000, seggio- 
loni 1600, girellini. Tarabochia 6. 

42166 M; 
A. FORNELLO a gas e gas liqui- 
do, occasionissima, L. 5000, OSE 


MACCHINA scrivere Olivetti por- 
tatile. Telefono 23089, 62409 M 
VIOLINO bambino arco; scatola 
vend, Tel. 33108. Famulari, Ario- 
sto 2. 62399 M 
MACCHINE cucire Necchi, Sin- 
‘ger rientranti e mobiletto, occa- 
sione vendonsi anche ratealmente. 
Lezioni ricamo gratuite. Tullio, 
Battisti 12; Monfalcone, Corso del 
Popolo 28. 42158 M 
TAPPETI persiani vendita occa- 
sione. Casa d'arte orientale, Maz- 
zini 5. È 2428 M 
VENDITE occasione fallimentari- 
giudiziarie continuate, senza aste: 
macchine cucire, maglieria, scri- 
vere. Frigorifero. Lampade. Di- 
schi, Libri. Tornio. Trapano. Gol- 
doni 1, A. Cc. 58M 


N Acquisti d’occas. L. 25 


A. BOTTIGLIE, vetro, ferro, me- 
talli acquistansi. Vittori, Carpison 
n. 20, telefono 38008. 66 N 
AGENZIA vendite, piazza Goldo- 
ni 1, accetta oggetti svariatissimi, 
prezzi occasione, esposizione tem- 
poraneamente gratuita. 588 
BOLZANINO collezionista, cerca, 
cambia francobolli. Egon Schlecht- 
leitner, Bolzano, Monte Tondo 8. 

5453 N 
COLLEZIONISTA acquista cande- 
lieri, zuccheriera d'argento, sca- 
tole smalto, gioielli antichi, Cas- 
setta 10572 NU) 


NN Mobili e pianof. 


A. ARMADI guardaroba. 13.000, 
tre porte 24.000; altri doppi; mo- 
bili bar-libreria 25.000, scrivanie 
15.000, divaniletto 12.000, poltrone- 
letto 15.000, Jettimobile, letti chiu- 
dibili, brande valigia 5000, attac- 
capanni :6000, salotti imbottiti 45 
mila, cucine 85.000. matrimoniali 
88.000, Tarabochia 6. 42166 NN 


Li 25 


- PELLIZZARI 


MOTORI - MOTORI A VELOCITÀ VARIABILE 
ELETIROPOMPE - VENTILATORI . ALTERNATORI 


a TRIESTE: 


via 8. Anastasio 8/12: - Tel. 361.51 
via della Borsa fa - Tel. 241.67 


‘| rebbesi 


i Cass. 20880: :S. 


MILANO 


ARMADI, tavolo, seggiole, diva- 
noletto, poltrone, biblioteche, al- 
tro, vendo privatamente. Telefo- 
no 36304. 62383 NN 
ATTACCAPANNI pelle imbottiti, 
sagomati, acero, lussuosi, panchet- 
te pelle, gambette acero. Novità, 
attaccapanni imitazione pelle bel- 
lissimi, altri laccati rustico con 
armadio-mobiletto varie tinte. En- 
trée laccati completi, mobiletto, 
cassetti. Produzione propria. Via 
Foscolo 137, angolo Canova. 


62419 NN 
CUCINA moderna, scaldabagno 
elettrico, vasca. ghisa, divanolet- 
to piazzamezza, letto ferro, attac- 
capanni vend. S. Lazzaro 19-II, 
pellicce. 62404 NN 
MATRIMONIALE 30.000, altri mo- 
bilî singoli, suste, materassi, ven- 
donsi. Bosco 12, magazzino. 

62429 NN 
PIANINO germanico vendesi oc- 
casione, Lamarmora 18-I. L 

62396 NN 
PIANINO germanico perfetto co- 
me nuovo vendesi occasionissima, 
Carducci 32-II. 0 NN 


P Rapp. piazzisti L. 28 


CONCIMERIA Lombardo, Ferra- 
ra, offre a elementi attivissimi în- 
trodotti agricoltori, possibilità im- 
portante duraturo avvenire, 5454 P 
ei 


Q Auto moto cicli L. 40 


BALILLA quadrimarce 4 porte 
efficientissima, vendesi occasione. 
Via Corti 1. 

FIAT 500 ed autocarro 680 oppure 
B RO oppure ESATAU acquistasi 
occasione; indicare prezzo Casset- 
ta 20830 Q UPI. 

TO .OLINO B vendesi, Telefono 
46-309, officina Pacor. 62408 Q 
VESPA  comperasi sando Li 
tanti. Cass, 20828 QUI Si 
1100 B taxi sei posti. Telef. 38248, 
Coroneo 41, Gianotti. 62410 @ 


Cap. soc. cess. az. L. 30 


PETE na effi- 
ciente, adatta motoscooters iL 
‘Indirizzo UPI, 830 R. rr 
DISPONENDO vasta licenza espor- 
tazione importazione articoli di 
grande richiesta e consumo, cede- 
o associerebbesi 
Cassetta 10575 R UBI" SS 
LICENZA tappeti quadri - 
mabile estensibile Rein ab 
bìgliamento, antiquario, - cedesi. 
Tel. 29267. 62420 R 
LOCALE centralissimo mq. 200 
adatto qualsiasi uso, vendesi o 
affittasi. Offerte Cass. 20746 R UPI 
NEGOZIO, centralissimo, Carduc- 


ci, cedesi. Spaccio vini 110 litri | 


giornalieri svendesi. Facilitazioni, 
Meneguzzi, Caffè Friuli, 62008 E 
SERUZIO n ri cedesi 
Sa malattia, ungente, Indi: 
A) irgente. Indirizzo 


——————______1_—___< 
S. Casa ville terreni LL. 60 


n ie E n 
AMMINISTRAZIONE immobiliare 
Poillucci, Mazzini 15, vende con- 
dominio appartamenti nuovi in- 
Cantevole vista mare, 5 stanze ser- 
Vizi, massimo conforto, garage, 6-7 
milioni, larghe facilitazioni paga- 
tnento rateale. . 42157 S 
APPARTAMENTO lussuosi 
Carlo Alberto, due stanze Pisa 
ta, ricchi accessori, giardino, in- 
gresso immediato, vendesi, ATEC, 
Goldoni 1. (58 S 
TN neo-costruzioni, vendonsi ap- 
partamenti 3-4 vani tutti confor- 
ti, poggioli, ‘ascensori, massime 
facilitazioni pagamento, Alabarda, 
S. Spiridione, 6, 12345 S 
LOCALI d'affari e appartamenti 
2 stanze, soggiorno, cucinino, pog= 
giolo, in erigendo edificio piazza- 
le Madonna di Gretta, vendonsi 
con. mutuo bancario, Rivolgersi 
Amministrazione stabili Hecardi, 
via, Mazzini 30, da mercoledì ore 
16 - 18. 62412 S 
MAGAZZINO o fondo con tettoia 
paraggi Campo Marzio, cercasi. 
UPI 
MAGAZZINO o fondo per deposi- 
to combustibili a Gorizia cercasi, 
Cass, 20830 S UPI. 
TERRENO centro con permesso 
fabbrica approvato vendesi, Santa, 
Caterina 9, II p. 840 Ss 
VILLA a Barcola 7 stanze, giar- 
dino, autorimessa, doppi servizi, 
vendesi o affittasi. Rivolgersi Am» 
ministrazione stabili Eccardi, via 
Mazzini 30, da mercoledì ore 16-18. 
62412 & 


